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n Dipolo (tanno ha scan­
niteli governo elencale : 

Sina ccmWtóÌ*ll*o> 

fc 

' \ ' i •. ', 5 j •• ' . . ' . , * ' l i A , lì 

dèi partiti della truffa 
delle forze democratiche 

6 milioni 122 miìa voti al PCI che ottiene 143 seggi alla Camera e 5 6 al Senato - li PSÌ triplica i voti della sociaitìe 
mocrazp.- Le sinistre guadagnano 1 milione 720 mila yoti rispetto aF48 -1 governativi ne perdono quasi 3 milioni 
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i l 2f ? 
con irò ini règ itile 

La vittoria più fulgitja ha 
coronato la lunga, storica bat­
taglia contro la legge truffa: 
mìa battaglia che resterà in­
dimenticata nelle vicende del­
la democrazia italiana e del­
la na/ionc. Essa è durata per 
nove mesi, difficile, tempesto­
sa. tenace. Gli ' autori della 
legge truffa paitirono a set­
tembre con la certezza di una 
vittoria lucile: prima' ; spera­
rono di frodare il popolo alla 
chetichella, con un* in.trigo di 
tavolino. .Quando -si BcUptra­
tono. nel Paese e nel Parla­
mento, alla resistenza delle 
forze popolari, buttarono a 
mare il Regolamento della 
f a m e ra e del Senato, calpe­
starono la Costituzione, fece-

ue, contro i suoi eversori. Di­
nanzi al giudizio espresso in 
una istanza così solenne e al 
voto sovrano del popolo, che 
farà questo De Gasperi, il 
quale a gennaio preannuncio 
drammaticamente le sue di­
missioni se Camera e Senato 
avessero Osato mutare una 
virgola della nuova leirge elet­
torale? 

L'elettorato ha parlato quan­
to mai chiaro. La campagna 
«overnativa a prò della legge. 
trufla e del. programma di 
revisione costituzionale è sta­
ta condotta sotto il vessillo 
dell'anticomunismi», ebbene. 
il ^ctte giugno l'aniicomuni-
smo Ita fatto nati fi agio e le 
proporzioni del disastro non 

ricorso alla violenza. V. s i ihamio precedenti. Il Partito 
non avrebbero 
delle loro pre-

illusero che 
pagato il fio 
potenze. 

U tenuto il 7 giugno e la 
legge elettorale di Sceiba e 
iti De Capperi e stata strac-
eiata dal popolo. I suoi resti 
giacciono ormai nella pattu­
miera, d o \ e finiscono i rifiuti 
e le immondezze. E con la 
legge truffa ha subito una 
econfitta bruciante la politi­
ca. che mirava ambiziosameii-f 
te a rimettere in questione le 
fondamenta del nuovo regi­
me democratico e la Costitu­
zione. Questo è il significato 
storico del voto del 7 gimmo? 

Quando fu presentata la 
nuova legge elettorale, noi 
chiedemmo che il giudizio su 
di essa fosse rimesso a un 
referendum, poiché violava i 
diritti di eguaglianza del cit­
tadino e il patto scritto nella 
Costituzione. De Gasperi ri­
spose che il referendum si 
sarebbe fatto attraverso il vo­
to. e mediante il voto il po­
polo Nsovranamente avrebbe 
espresso il suo pensiero sulla 
costituzionalità o meno dellai 

comuhista. bersaglio di tutte 
le persecuzioni e di tutte le 
calunnie, ha raccolto la som­
ma impressionante di sei mi­
lioni di voti. allargando di 
milioni i suoi suffragi e di­
mostrandosi triontalmentc co­
me una forza in avanzata 
inarrestabile anche fra il ce ­
to medio. Chi lo voleva re­
spinto ai margini della vita 
nazionale è stato,ridicolizzuto. 
Il Partito. MicialiéTà, combat­
tuto e insultato jjn-r ih patto 
di unità d ì" az.ioue con i 
comunisti, ha compiuto ,uu 
grande / b a l i o s i » «vanii . Ita 
raccòlto- tre"' railiòuijlc mezzo 
di \ot i . ha spostato verso di 
sì- centinaia di migliaia di 
suffragi che erano dell'allea­
to stretto di De Gasperi. Giu­
seppe Saragat. 

Per contro i Dartitini che 
avevano legato la loro sorte 
alla politica dì De Gasperi 
e alla legge truffa, sono usci­
ti sconquassati dalia lotta: il 
popolo ha condannato la po­
litica dei loro dirigenti in un i 
modo che rasenta I umtliazio- j 
ne. TI blocco governativo nel 
ito insieme è arretrato di tre 

La distribuzione dei voti 
per le elezioni alla Camera 

Secondo i dati ufficiali comunicat i 
dal Ministero' dell'Interni», c h e .'pubbli­
c h i a m o - c o n le d o v u t e riserve, l e e le­
zioni per la Camera dei Deputat i han­
no dato i seguenti risultati: 

V o t a n t i 2 8 3 9 6 . 6 1 0 
V o t i v a l i d i 2 7 . 0 8 9 . 1 8 4 

13 .487 .038 
I " .602 .146 

6 .122 .638 

3 .440 .222 
171 .777 
120.555 

2.763 

P a r t i t i a p p a r e n t a t i 
O p p o s i z i o n i . . . 

Part i to Comunista Ital iano 
Part i to Social ista Ital iano 
Unità P o p o l a r e . . . . 
Al leanza D e m . i \az . . 
Social ist i Cristiani . 

hanno sostato cfinnialla tede del nostro giornale in attesa.ìetteWizioni straordinarie 

T O T A L I : O P P O S . D E M . 9 .857 .355 

Democrazia Cristiana . . 10 .859.554 
Part i to Social ista Dcm. It. 1 .223.870 
Part i to Liberale Ital iano . 815 .681 
Partito Repubbl icano It. 137.399 
Volkspartei 122 .810 
Partito Sardo d'Azione . 27 .224 

T O N A L E G O N E B N A T I V I * 13-487 .038 
- fcj •« • ' - - . „ y . . . . 

P a r t i t a ' Muz. Monarchico 1.856.661 

M o v i m e n t o Soc. I ta l iano ' 1 .580.395 

Magnacucchi . . . . . 225 .410 

Centro Po l i t i co Ital iano . 16-150 

Monarchic i . d'Italia . 7 .896 

Monarchici (Cicerone) . b.757 

U.N.D.I .P 6 .642 

Bistecca 1.298 

Radicalsocial ist i . . . . 3 . 270 

Partite Naz. Federat i . . 2 .886 

M.O.F.1 1.724 

Cristiani mil i tanti . , . • 1.440 

Movim. iNaz. Ital iano . . 1.250 

P.U.S.1 1.119 

Part i to Volontà Naz iona le 1.119 

Movim. Garibaldino Part. 8 7 9 

Federal ist i italiani ». . . 8 3 3 

Esistenzialist i . . . . 6 8 9 

Part i to Unione Naz iona le 5 1 6 

Indipendent i . i *•*?.* .>>*?.• 5 3 0 

Aria di crisi al 
I capi dei'partiti minori riconoscono il fallimento della loro politica - Ridicoli tentativi clericali di mettere in forse 
i risultati - Per tutta la notte l'Italia ha vegliato temendo un imbroglio delFultima ora - L'annuncio alla stampa 

condotta del governo, ta le e | m ; | ; 0 l l i d i r o i i . L a M e i s a r*.. 
il contenuto eccezionale c h e ! i n o C M Z i a c r Ì 5 f i a n d h a p c r d l I _ 
Dc.Gasper , stesso volle dare <tì _ „„ „„ 0 i e t f o r a t o i n a l l _ 
alla votazione del 7 ffiugno.jmPnto _ q i I a s , d u e m n ; o n i 
\ o n -olo: messo di fronte; ( | i e i e t i o r i rispetto al 18 apri­

le e \ode falcidiale di qua-alla ribellione di una parti-
dei Parlamento e dell'opinio­
ne pubblica e alla perples­
sità della sua stessa maggio­
ranza. egli post- la riui-stione j t , j . i n frantnn,,. Erf e 

di fiducia. La pus» dinanzi al {contemporaneamente _. 
Parlamento e al Pai-.se. Chia-U„ra superiore a tutte le pre­
mo al giudizio -a Jutta !.i -ita 'visioni. la in-idio-a m a n o \ r j 
politica: e di«li;r.iò d i r la che tendeva a convogliare al-
sorte del s lUi governo d«nen-t|*e«trenia destra, ver-.,, i n i o -
deva dalla -uru- th-lla lesse inarchici e i fascisti, la «dlrra 
truffa. Non tollerò di-cussjo- c j | disgusto suscitati dal mal-

rantaquattro segsi le ^ue po­
sizioni alla Camera; 
ranza di rinnovare il 18 anri-

fallita, 
n mi­

ni. né modifiche, ne compro­
messi: presentò la lesg:- «lev 

coverno e dalla corruzione 
democristiana. L'ala monar-

AHe ore 11 d: ieri matti­
na il Viminale ha dato l'an­
nuncio ufficiale d i e la legge 
truffa non era scattata. La 
cronaca delle ore che hanno 
preceduto la clamorosa* con­
fessione della sconfitta del 
governo ha raggiunto una 
drammaticità che non ha 
precedenti negli anni più 

la «0?- vicini. Bisogna risalire alle 
emozioni e alle incertezze 
vissute dagli italiani nei 
giorni in cui appariva in for­
se l'esito del Referendum 
istituzionale o nella famosa 
notte del 25 luglio per tro­
vare un ricordo che possa 
eguagliare quanto è accaduto 
in queste ore. 

Alle 22,30 di martedì la 
notizia che la legge-truffa 

anche ì giornali governativi 
avrebbero lasciato intendere 
che il governo era stato bat­
tuto. 

Nel frattempo continuava­
no a giungere dalle più di­
verse citta voci allarmanti 
sulle porcherie e sugli im­
brogli che i clericali avreb­
bero compiuti. Da Napoli 
arrivava la voce che Sceiba 
aveva ordinato alla Corte 
d'Appello la revisione delle 
schede contestate; notizie in­
controllate da altre città ri­
ferivano che il Ministero 
dell 'Interno aveva suggerito 

mattinata avvalorava questa 
impressione. L'atteggiamento 
più contraddittorio lo teneva 
il <• Tempo *. Nel titolo, su 
tutta la pagina annunciava: 
« I limiti per il premio di 
maggioranza sarebbero già 
toccati dai partiti di centro *. 
L'articolo di fondo diceva in-
'.•ece testualmente: * La legge 
elettorale, che era .stata og­
getto di tanta ira e di tanta 
polemica, non è stata appro­
vata dal corpo elettorale 
In un cor.sivo. lo stesso gior­
nale (diretto, per la cronaca, 
dal sen. AngiolUlo. uno dei 

LA VITTORIA DEL POPOLO 

agli uffici circoscrizionali d 
mettere in gioco le schede! 
bianche P si diceva che que- ', 
sta disposizione era stata, 
data per poter segnare sui 
queste schede a favore del! 
governo. Queste ed altre no-
tizie davano il quadro della! \^ cogitai 
situazione che sì era creata' _ ^ _ — 
in Italia. L'Italia intera, o! u c » a p s f M Togliatti ha 

non era scattata trapelava 
torale come qualco-a di in- diico-fa-ci^ta segna un prò- dal Viminale e giungeva nel-
•-cindibile dalla sua politica {grcsso limitato, non paraso- ' le redazioni dei giornali. 
e dal suo programma. Chie-eipabile all'avanzata delle «i-jL'effetto di questa indiscre-
nn si o un no. Diedi- co-i Ini ;ni>tre; :i Movimento sociale ì 7 - ' o n e e r a Quello di una bom- i 

stesso, al voto del 7 s iusno ìva indietro n s i v t t o ade r l e - . b a - R o m a e v Italia intera per lo meno la parte pm 
prò o contro la lesse truff,. tzioni amministrarne: r e t a t o - j f ™ » ^ ^ i t p À i t Y j ^ J ^ ^ ^ i T n o ^ l 

abitazioni dei maggiori diri-1 -sicura della grande vittoria 
genti politici nazionali veni- i popolare e pronta a sventare 
vano tempestati di telefona-!eventuali colpi e macchina­
te. A notte inoltrata migliaia jzioni dei clericali. Fino al 

(Coatiaa» In C. pas. S. col.) 

Un telegramma 
dì Maurice Thorez 

i *5 
ti 

un carattere di plebi-cito in- rato giovanile ha votato a ri­
torno al suo resime. ni:tra. I.a forza decisiva ch'i 

Il giudizio del pojM>!o e \ e - jha portato alla conf i t ta .de l la 
nuto. Esso è «tato espresso jlegge truffa r c h e ha scon-
aitraverso una consultazione 'volto i calcoli .del governo, è 
«fi- proporzioni mai v e d n t e : K ^ u t a da sinistra, è sta*.» 
ha votato il 9+*^ desìi e!et-jl'avanzata dei Dattili popò-
tori. I d. e. hanno trascinato jla«- De Gasperi si era il lu-
nelìa lotta sino i margini e - r ° - «poetandosi ancora più a 
stremi, i più arretrati e i più|dc>tra. di proteesersi dalla 
deboli, del corpo elettorale K|i-oncorrcnza monarchico-fasci-
la prova è stata affrontata|?ta e di garantirsi 'a vittoria: 
dal governo nelle condizioni'd popolo lo ha rìndicato e 
più favorevoli: sodendf» e*soiI° •'«• condannato ftH'ùiMic-
lìl una sconcia e iniqua «i-.cesso «postando 
inazione «li privilegio: a w j - | f t 
lendc^ì della Irode del la i>-
parentamento per dare la sca­
lata alla maggioranza. Ma 
non è valso. Non è bastato. V 
popolo ha detto no alla l e s s e 
truffa e alla politica di ever­
sione del regime democratico. 
I.e nostre bandiere, le ban­
diere della democrazìa e del­
la Costitnzìbnp rep.ibbl'cana 
sono al vento. Il plebiscito. 
che imprndentemcn'*e il govt— 
no ba provocato, si è m o l t o 
in un p^ronunciajDenio contro 
la polìtica e il regime cleri­
cale: a prò della Costituzio-

per nna 
fra di milioni — i suoi suf­

fragi in direzione dei partiti 
di sinistra. 

Questa, nei fatti, e la ri­
sposta dell'elettorato al ple­
biscito del 7 giugno. Dunque 
è la politica di unità della 
classe operaia e del popolo 
che ha vinto, e gli sconfitti 
del ? giugno sono l'anticomu­
nismo e ìa politica di * guer­
ra fredda > e d: reoiessione 
antipnpoiarc. Dovere di chi 
è «tato battuto è or trarre' le 
conseguenze della sconfitta. 
Altra strada onesta nou'esiste 

FICTKO IXGKAO 

di cittadini facevano capan­
nello ovunque fosse possibile 
sapere qualche notizia. Co­
minciavano a uscire l e pri­
me edizioni straordinarie del­
l' Unità mentre a Roma e 
nelle altre città si diffondeva 
la sensazione che il governo 
non volesse dare l'annuncio 
ufficiale della sua sconfitta 
per alterare il risultato du­
rante le ore della notte. 

Man mano che le ore pas­
savano, però, si capiva sem­
pre di più che l' imbroglio 
sarebbe stato estremamente 
difficile e rischioso. Dopo 
concitati colloqui con De 
Gasperi e Piccioni. Sceiba 
abbandonava all'una di not­
te il Viminale e se ne an­
dava a dormire. La sala 
stampa di Palazzo Marigno-
Ii, dove risiedono i corri­
spondenti dei maggiori gior­
nali che si pubblicano fuori 
della Capitale veniva scossa 
durante tutta la notte dalle 
voci più contraddittorie. Ai -
Falba si veniva a sapere che 

mattino, però. la notizia uf­
ficiale del fallimento della 
truffa non era venuta, anche 
se cento e cento circostanze 
e indicazioni stavano lì a 
dimostrare la sconfitta del 
governo. Questa atmosfera di 
incertezza, di timore per i 
brogli governativi, di fiducia 
nella forza della verità, di 
esultanza repressa v durata 
tutta la notte. 
—Nella mattina si è creata 
la situazione nuova. La sala 
stampa del Viminale è tor­
nata a ripopolarsi di giorna­
listi. La voce che la truffa 
non era scattata partiva an­
cora dal Viminale e faceva! 
diventare ormai una certez- ' 
za quella che fino a poco 
prima era una sensazione e 
una speranza. Si può dire 
che anche gli stessi etettori 
che avevano votato per il 
governo erano ormai con­
vinti che le urne avevano 
battuto D e Gasperi e i suoi 
satelliti. Uno sguardo ai 
giornali governativi usciti in 

ccvat« «a Facili H sesvente te-
I t t n u a : « A' n « a è del Partito 

Interpretare i sentimenti della 
classe •aerala e dei deaiacra-
tici francesi iaviaaM le aastre 
feliritaziafii ealaraw al grande 
Partila eawaaista Italiana che 
amata della dottrina inviBciai-
te di Marx. Engels. Lenin e 
Stalin ha riaartata nna traode 
vittoria calla reaxiane Haliasa. 
Qaesta vittaria ci riempie di 
data e di fidaeia. Essa lattati­
ne* nel ajado pia evidente che 
lattanda ean tatte le nastre 
farse net realizzare Panila di 
aliane della elasse apcraia natia 
patri impedirci di far triaafare 
una patitie* di indipendenza 
naxianalc e di pace di prafres-
w aaciale e di satvacwrdta 
delle liberta dem-eratiche. 

MAUmiCE THOPEZ, Se­
gretaria generate del 
Partita eamaarista tran- ' 

JACQUES DL'CLOS. pte-
sMeate del Grappa par­
lamentare 

Da Landra U 
ry Patlttt. aegretaria 
del Partita 
ha tdagratata: 

tarma. 

\ e n t i s c t t e mil ioni di i tal iani h a n n o espress» 
il ? g iugno la loro vo lontà pol i t ica . Ecco il ri­
su l ta to: 

1) La legge truffa non è scattata 
Il b locco governat ivo della D.C. e dei suoi pa­

renti è s tato sconfìtto, E?so ha o t t e n u t i 13 .187 .038 
vot i c o n t r o i 1 3 . 6 0 2 . 1 1 6 vot i total izzati da tutte 
le oppos i z ion i . II b locco governat ivo non ha dun­
q u e o t t e n u t o la maggioranza del 5 0 % piò uno . 
La c o m p o s i z i o n e della Camera v iene stabil ita c o n 
l a l e g g e proporz ionale del 1 <* 1J5. 

2) D P.G.L avanza trionfalmente 
'*' Il P.C.I . ha o t t e n u t o 6 .122 .638 voti , superan- ' 

<lo di s lanc io ogn i previs ione , e superando di gran • 
Innga i risultati raggiunti il 18 apri le . Il P .C.I . . 
rappresenta il 22.6' /» del corpo e le t tora le . II 
P.C.I. ha i l t n i i i t o 143 *cggi alla Camera e 5 6 seg­
gi al Senato , guadagnandone 12 alla Camera e 1 8 
al Senato . 

3) Tntto il fronte delle Opposizioni 
democratiche avanza trionfalmente 

Le forze ili o p p o s i z i o n e democrat i ca h a n n o 
sfiorato i 10 mi l ioni di vot i , con u n g n a d a g n o di 
1.720.718 vot i r ispetto al 18 apri le . Le forze di 
o p p o s i z i o n e rappresentano il 36,3'Za de l c o r p o 
e le t torale , contro il 31*/e tota l izzato dal F . D . P . il 
18 apri le . Il grande Part i to social is ta h a ' t r i p l i c a ­
to i %oti del la soc ia ldemocrazia . Il P C I e il P S I 

hanno alla Camera 2 1 8 seggi , r i spet to ai 183 ilei 
18 apri le . 

4) Il blocco governativo è crollato 
Il b locco governat ivo ha perso tre milioni di 

coti r i spet to al 1 8 apri le ( 1 8 apr i le : 16 .256 .774 
' vot i : 7 g iugno: 13 .336 .90 f v o t i ) . Esso ha alla Ca­

mera 303 seggi rispetto ai 370 del 18 aprile, e 
ha al .Senato 125 r i spet to ai 151 del 18 aprile. 

5) La D.C. pente terreno 
La D.C. h a p e r s o al la Camera la maggioranza 

assoluta . t o U l i n M M l o 260 deputati contro i 306 
del 18 aprile. La D . C . ha perso dal 1 8 apri le due 
milioni di voti ( 1 8 apri le : 1 2 , 7 4 1 . 2 9 2 v o t i : 7 giu­
g n o : 1 0 . 8 5 9 . 5 5 4 vo t i ) . Essa ha p e r s o p e r strada 
i suoi a l leat i . 

t ) I partiti serti «eDa J.C. polverizzati 
Quest i partit i h a n n o perso al la Camera quasi 

/ « metà dei seggi, f i P S D I ha p e r s o 600 mila roti 
e d h a a l Senato 4 s e g g i ! Il P R I è s c o m p a r s o dalla 
scena pol i t ica e dall'anta del S e n a t o . Il PL1 ha 
persi» seggi e voti . 

7) L'avanzata éetTestrema destra 
è di poco conto 

Il MSI è retrocesso r i spet to a l le u l t ime ele­
zioni amminis trat ive , e i a o n a r c h ì o f a s c i s t ì non 
superano c o m p l e s s i v a m e n t e que l - 1 2 • /# dei > voti 
che già a v e v a n o o t t e n u t o pra t i camente ne l l e ul­
t ime e lez ioni . 

La tratta non -a tautenate perde l'Opposizione democratica si è rafforzata. 
Uno schieramento politico è stato por sempre sconfitto: «mio padMparMe. 
Una politica è stata condannati: tacila M'aatfco-nndsta UcMe l o tepori. 
Il popolo italiano ha votato per ann mova politica: di paco, i l Bert i e i l progrosso. 

* * 

é 

http://Pai-.se
file:///e-jha
file:///entisctte


[fi'.-: P*f. —• «I/UNITA» 

oli /"•* ri' iiOUS 
RECRIMINALO 
• - wmm " ~ 

Giowdl 11 «bin» 1953 

ma è incapace di trarne la necessaria lezione 
Il capo dei clericali è rimasto "impressionato,, dalla grande avanzata,del PCI • Stizza per lo sventato 
furto di , 7 d - — 

. ' • t p e ' Q a s p e r i 
direttore del Mes 

• intervista sui rìt 
elezióni. E» l»tote 
sconfitto, dell'uomo che vede 
disfatti lo schieramento poli­
tico e la linea politica su cui 
ha fonduto per setio anni il 
proprio potere. 

Nella .prima parte dell'in­
tervista, De Gasperi ;ha-.'cer­
cato di giusti/icare la leggJ! 
truffaldina. ; « Noi volevamo 

, allargare '-la base della dermi? 
.' erazia — egli ha detto — of­

frire occasione alle forze so­
cialdemocratiche, liberali e 
repubblicane (nm quali jor 
zc? - n.d.r.) di organizzarsi 

se di irrobustirsi (!) per ere*-
•/ re cosi, entro le frontiere -de­

mocratiche, la possibUità3 di 
' u n a collaborazione alternati­

va e dinamica. Gli elettori 
non ne hanno approfittato 

"ne l la misura desiderata-»«.'•*»< 
Ciò premesso De Gasperi 

ha confermato che, malgrado 
il venir meno di questa spe­
rata « varietà di impulsi nel ­
la amministrazione della cosa 
pubblica», egli persiste nel 
suo « centrismo ». «La. politica 
di centro è la politica del 
buon senso e la condizione 
per la continuità del pro-

- gresso. In qualunque posto. Io 
rimango sempre centrista. Gli 
estremi si toccano, e le devia­
zioni ? costituzionali favpri-i 
scono la sovversione >v Muo­
vendo da quest'ultima origi­
nale sentenza, De Gasperi ha 
polemizzato con il « deviazitìj-' 
nismo monarchista >», esatta­
mente negli stessi termini 

'usati nel corso della campa­
gna elettorale. • Egli ha' r im­
proverato ai monarchici di 
avere contribuito a impedire 
lo scatto della legge truffa 
«favorendo l'estrema sinl 
stra ». « Ora è dimostrato — 
egli ha detto — che l'estrema 
sinistra ha oggi alla Camera 
70 mandati in più di quelli 
che avrebbe se si applicasse 
la legge del premio ». 
• — Lei è forse sorpreso del­

la forza comunista? — ha 
chiesto quindi • l'intervista-r 
tore, 

« Sorpreso • no, impressio­
nato s i » ha risposto De Ga­
speri. « A forza di sentir dire 
che il pericolo comunista è 

chissà quale cataclis 
rebbe abbattuto sul 
qualora la D.C. « si l'osse5!»-* 
sciata andare », dopo avere 
notato che l'estrema ;<Jestrfl 
non può assolvere all£$fu(& 
l'urne di « diga >» aiUicomunyj1 

sia. e dopo aver cercato ai 
nepafe l'avanzqto del PjBl. De 
Ga^prri ha còriclijjio dlcenr 
dog! soddisfatto' del successo 
«Iella D.C., anche se essa ha 

gno: 11 voto pòprilàXjRy.fion gli maggioranza numerica che il 
basta? *^1jil «centro» conserva in Parla 

La seconda cosa-j-'atraordi- mento, identifica senz'altro il 
vecchio e defunto « centro » 
quadripartito con Ja sola De­
mocrazia Cristiana, e mette 
una pietra tombale sopra la 
distrutta «coalizione» dega-
speriana: la quale — confessa 
ija le lacrime UPseputivo •** 
«non ha raggiunto pienamen­
te (sic!) il suo obiettivo ». 

Lo sconfitto.. • , 
18 aprile 2 mi-

fantomatico, che i comunisti 
vanno indietro, si cominciava 
a dubitare persino delie prò 

• prie - convinzioni. Ora avete 
visto le cifre? ». Ma .perchè i 
comunisti avanzano? Ciò che 
fa avanzare il Partito comu­
nista •— questa è la spiegazio­
ne di De Gasperi — « sono te 
meschinerie, le ambizioni -e-
eoistiche delle classi borghe­
si che si prendono il lusso di 
dividersi e di perdersi in bue 
stioni non 

perduto dal 
lioni di voti 

La prima cosa straordina­
ria in questa' intervista è il 
tentativo di rivalutare quel 
mostruoso parto che fu la 
legge truffa. Per imporla. De 
Gasperi sfasciò il Parlamen­
to, e . pose-la questione di fi­
ducia, cioè disse che si sareb­
be dimesso se il Parjamen,-
to l'avesse bocciata. Poi disse 
che' il «referendum » miglio­
re sulla legge truffa sarebbe 
stato il voto. • popolare. Eb­
bene il .voto popolare ha fatto 
giustizia ' della ' truffa, ha 
sconfitto.-clamorosamente lo 

ai peraersi in que- schieramento dei truffatori e 
attuali. II risultato!in primo luogo De Gasperi.I 

naria — per non parlare del 
l'umoristico riferimento dij.De 
Gasperi a IP* irrobustimento » 
deiyjninoriche la legge truf-
ia^avrebbe'" dovuto favorire! 
— ' è il commento dello ^con­
fitto ladro di seggi all'ayan-
zata trionfale del PCI e delle 
forze di opposizione. De Ga­
speri pensa con rimpianto ai 
seggi che non è riuscito a ru­
bare ai comunisti, e rimpro­
vera ija borghesia "di non es­
s a s i 'coalizzata còme' doveva; 
per' consumare .questo furto. 
De'-Gasperi è «< impressiona­
ta » dall'avanzata del PCI. 
ma non se ne domanda il mo­
tivo. .Dinanzi ai 1Q milioni di 
italiani che seguono le forze 
democratiche e ai sei milioni 
che seguono il Partito comu­
nista. De Gasperi piagnucola, 
rimane cieco, ripete ancora 
una volta le meschinità che 
han dato il 7 giugno cosi cat­
t i l a prova! 

L'intervista è dunque in­
nanzitutto una confessione 
della sconfitta e una confes-
slone'di totale impotenza. De 
Gasperi cerca di respingerò 
i l ^risultato elettorale/jo. più 
probabilmente, non è capace 
di prenderne atto e tanto 
meno di tirarne le conseguen­
te^ Come speri di andare a-
v"ànti su questa strada' ripro­
ponendo le sue formulette 
dopo la batosta che ha avuto 
non'si. capisce. Molti osserva­
tori , giudicavano perciò l'in­
tervista, più che altro, come 
un tentativo di metter le 
mani avanti nei confronti 
delle, correnti interne della 
D.C., che sembrali decise 
disfarsi di De Gasperi e della 
sua politica così duramente 
sconfitta. Non per nulla De 
Gasperi, in un successivo di­
scorso tenuto agli attivisti de­
mocristiani del Lazio, ha e-
saltato l'opera compiuta du­
rante le elezioni dall'appara 
to democristiano e lo ha fatto 
in indiretta ma evidente p o ­
lemica con l'Azione' Cattolica 
che rivendica a se — come 

141 morti negli 5. IJ. 
per i violenti tonudos^ 

I I H i l l ' I l ' . ì 
% WORCESTER, Maasachusset 
10. — Le vittime dei cicloni 
abbattutisi nelle regióni cen­
tro-occidentali degli Stati Uni­
ti l'altra notte /sono salite a 141 
morti ed oltre 750 feriti. Nella 
legione di Worcester (Massa-
chussets) particolarmente col-

Tali non parteciperà 
ai lavori del ftmgrcuo 

WASHINGTON. 10 —;U1 Bona-
tore Robert Taft ha annuncili to 
oggi ohe a causa dellu sua scia­
tica tufn sarà più In gradò di 
prèndere parte attiva alla attuale 
sessione del lavori del congresso. 

Tufi;'li noto icaders del partito 
repubblicano al Senato, era rien­
trato oggi a Wàshington dopo 
quattro giorni di^ciefima.ln un 
ospedale «Jt ' New- forV.iper un 
controllo m»dlco. <?> ?:±ì •-;- -•"• 

Taft è Comparto «JL).!fronte al­
l'assemblea con le griicca e ha 
comunicato che 11 suo assistente 
Jack Martin avrebbe fatto una 
dichiarazione per conto suo. Que­
sti infatti ha annunciato al ron-
gressistl che t medici curanti di 

leader» 
lontano 

lungo 
ra pi^ 

prendere parto--fin'attuale ses­
sione del lavori del senato qua­
le capo del gruppo parlamentare. 

Condannato a 2 anni 
perchè sfregiò la tidaniati 
MILANO, 10. —' A due anni 

e otto mesi d» reclusione per 
sfregio permarijenti|fal viso del­
l'ex fidanzala/;* stato -oggi con* 
dannalo dal Tribunale il 30enne 
Angelo Grazioli. 

L'imputato, la sera del 4 
gennaio u.s., incontrata in una 
sala da ballo la giovane Alba 
De Fini, con la quale aveva 
amoreggiato fino a qualche tem­
po prima, le chiedeva di rial­
lacciare la relazione, ma alla 
decisa riputai della ragazza, la 
colpiva al volto con una lamet­
ta da - barba provoeadnole una 
ferita che venne suturata con 
ventun punti. ' 

la smagliante avanzala del PCI 
| " " "• ' v , : ' ' ••'"••'• • - " : ; • : « : - v , . . . k - , . .;, . . . > - . , • / . . . . 

A NAPOLI il P.C.I. e il P.S.l. insieme ottennero il 2 giugno 1946 
54.615 voti. Il 18 aprile) il Fronte popolare ottenne, 98.011 Voti. 11 
^maggio 1952 il P.C.I. da solo ottenne 107.503 vóti.u „ 

// 7 giugno il P.C.L ha ottenuto da solo 112.669 voti. 

A PALERMO il P.C.I. ottenne il 2 giugno 1946 circa 4.000 voti 

Jtl'. Hprile i l Fronte popolare ottenne 242.598 vóti. 
// 7 giugno il P.C.I. da solo ha ottenuto 234.288 voti. 

t-

\"ir Anche nel Molise, nel Chietino e nella Marsica il PCI ha superato 
i voti che il FDP aveva ottenuto nel 1948." ; ̂  / > 

|.»: A centinaia si contano le province e le città dove il PCI ha rag* 
[iiiinto o superato da solo i voti ottenuti dal Fronte il 18 aprile. 

Il 2 giugno del 1946, nelle elezioni per la Costituente, il PCI 
a?eva rttoaato so scala aazhmale circa iaUloai e 290 mila 
vaft |art-alW/o.>.^ ^ M i£ £si&^ -

Il 7 giugno 11 PCI ha ottenuto 6 milioni 122 mila 638 voti, 
pari al ttV/». •••• ,.^^..^.,..,...;.,.,..... ,.:;v;v... 

I LAVORATORI DEL NORD FESTEGGIANO LA LORO GRANDE VITTORIA 

Manifestazioni 
a Milano, B 

strade e bandiere alle finestre 
e Parma 

Tram bloccati dalla fona WéWjai Capitate lombtyday^'l[Ùna± lavoratori ai tetri clericali parmensi: 
fiaschilàixÈjrigjfé'' impiccati,, alle forche innalzate dai Comitati Civici - Cortei di lavoratori in bicicletta 

* - ? 

ha scritto il Quotidiano -4- H 
merito esclusivo di aver te-: 
n n t o l a < p . C . fuòri dal cròllofTo ha ,cpi 
del blocco degasperiano. Non 
Per,.nulla .Gonella non era 
presente a questa riunione di 
famiglia democristiana. Non 
per nulla, infine, gli interni 
contrasti che si sviluppano 
nella D.C. dinanzi alla debacle 
della linea politica degospe-, 
riana e dinanzi alla necessità] 

DALLA REDAZIONE MILANÉSE , dò la Repubblica. Là gioia Federazione forlivese invia il 
««ir * v o "717^ T « i „ „ » » | P * r l a sc-oàÈttà subita dai R1ILANO. 10. — «La legge c t e r i c a l i e ^ i l o r o parenti 

truffa non e passata». « C e divehta fertà popolare: neUe 
l'abbiamo fatta contro quelli 
che volevano vincere per 
forza ». « L'Italia ha sventato 
il pericolo di una dittatura 
clericale)». ? 

Sulle ali di questa notizia 
ogni città ha alzato la sua 
voce, ha dato còrpo a ma­
nifestazioni • indimenticabili. 
Ecco Milano: sono le 11,30 
e nella folla che da due' gior­
ni fa ressa in piazza Cavour, 
sotto il Palazzo dei atMpalì, 
passa un brivido. H JffcUste-

Ci si abbraccia, 
vuoi sapere; i^tram «Rre^a-
no per un àttimo la/.còrJHi e 
dai tram flcendooo y n a p l e 
donne, scendono. t r ttiD^Vieri 
di corsa. D o • Quel tnonientò 
il silenzio e rotto nelle offl-
cine. negli uffici, nelle case. 

Ecco Venezia: c*è un'aria 

sezioni periferiche accorrono 
i compagni, si accendono lu 
ci. si balla con orchestre im­
provvisate, si alzano i canti 
del popolo lavoratore. E le 
bandiere rosse e tricolori 
sventolano alle finestre delle 
sezioni e salutano, prima di 
tutto, la grande affermazione 
del Partito comunista è del 
Partito socialista. Qui infat­
ti, rispetto al 194»,, l'Avan­
zata delle forze.dal lavoro.s i 
concreta in .0||&v;tìJWtÉ«nila. 
vo t i in . più » , « * « , • p.'OKH 
yincia, m e n M 0 Ì | É & * £ 
yernativo . perde -;co«pleasIr 
vamente 4 ) muaA^ptu 

di una via d'uscita richia-lche ricorda l e elezioni del 
mano fin d'ora l'attenzione 11946, quando il popolo fon-

Bandiere rosse issate sulle fabbriche 
Festa ed entusiasmo nei ripni di Firenze 

,Lfe óre 
« Mattili 

mr-
> cieli*tòkik fe AW>laiisi ̂ Mbanm^él dèiM CS fi - i Bidicolo" iumicò ìM 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 
FIRENZE-10 — La luHtja attesa 

dei risultati delle elezioni, resa 
ancora phl lunija rial tentativo 
del.Ministero degli interni di na­
scondere la bruciante sconfitta 
del suo partito, fautore primo deh 
la truffa elettorale. s: <• .v:mita a 
mezzogiorno di ieri, quando tul­
le /noorfcJie di Jh/rerfl:e fJie.Jfe 
nutre dei quartieri .fofpfmri^iu. 
no apparse le bandiere -rrmUe^ 

Partrn di sognare: le bàndtt*m*in'str° 
sulle fabbriche e alle finestre deì~ 
le case più potere, dalle quali 
domenica mattina uscirono uno 
per uno per andare a rotare, quei 
cittadini che. tutti insieme, com­
pongono oggi quella meravffiìO' 
sa forza organizsala che ih-Ita* 
lia è a Partilo comunista, strap­
pavano applausi e commozione 
e ricordi e. al cuore delle don­
ne, ferme con le mani giunte 
sui marciapiedi, con gli occhi rt-
volti verto Quei vessilli, lacrime 
di gioia. 

Firenze, anzi quella parte ai 
Firenze che non arerà, 
notte e giorno per ore-' e ori.'- < 
•cesa nelle strade di buon m*1t*> 
no. Il fatto che i dati aefinittéi 
delle elezioni stentassero 
nvsfe. «reca dato a .tutti U) co* 
scienza che ormai il governo are­
rà perduto là sua btrttogtik. Da­
vanti alle ctiicoìe. *i> é atteso 
l'arrivo dei giornali con ansia e 
con impazienza. Quando t gior~ 
neh sono tinnii, la notizia. ,an~ 
che se non era scritta-* tmttè 
lettere, poterà considerarsi ormai 
risaputa. Il brocco governativo 
aver*, perduto ta battaglia siOts 
quale apeva puntato i! ;t«tto ver 
tutto., . 

Si è attesa allora la con/ernia. 
Come sempre è «tato in queste 
ore. davanti alla sede della Fe­
derazione commnma mt'é, 
ta una folta'<tl cUtaSati inatte-
sa. Verso le undici la voce che 
l'Unita sarebbe- arrivata con una 
sua edizione straordinari* ha. n. 
chiamato ancora • gente. Sei 
frattempo, f telefoni detta nostra 
reoastom strillavano senta 
La domano* era sempre: la stefr 
sa: « Com'è tnaatat r scattar*, 
la legger*. 

Una voce et donna, alpennesx. 
ma telefonata alla quale abbiamo 
r, 

nana dell'a. Unità >. /" 
edicole è andata a ruba 

S'ei frattempo, net cortile del­
la Camera del Lavoro, si erano 
raccolte alcune centinaia di cit­
tadini. Da un altoparlante situa­
to a una finestra della Federa­
zione. à staio letto il comunicato 
del Ministero degli Interni un 
applauso lunghissimo ha saluta­

la prima rolla ni~!cmqu» 
sin comunicale nwkuti dal 

Sceiba. v v; ^Jfi 
Alle finestre della Feóeraztt*-

ne dei nostro partito, sono ap­
parse bandiere rosse e tricolori; 
gli evviva e gli applausi si sono 
confusi, a quell'apparizione eh* 
data conferma per la prima voi-

trina 

Ut *Z*&%\1£XRi 

cm-

comunicato del jtmtt&o\4f*t( 
intani, ama * .*c*m*afjij**1 

, Memo risposto. K éattaltrò 
l.jft» m* éjcftte *J»f 
0m un'imam*: * Bla ~ 

i i , . amo /autor», mestavano due 
]&:•/parate, un cenno, uno sonante 
^•J'soto. teri mattina, per capirci 

I $ > Fot è «<ic*t« restatone straonH-
# 4 •**>•. . • 

Ecc* I M paso, di La. Pira 
mentre nel «no eomhio ia 

Stanarla,. a i e f gi«n*i 
ftW MWMÌ, manon-

ramaaiai» 

ta della grande vittoria del po­
polo 'italiano. 
• là quel, preciso momento, a*. 

che nelle fabbriche si diffonde­
rà la iw« che là truffa eletto­
rale non a cèca /lingottata. Ven 
lusiasmo è stato indescrivibile. 
Desta del resto pensare che. co-

isposto. «* .*»• cttesla «MMf i*r,atpmMo detta, s*\ m»**)* 
semplicemente costi « é w l e T i . p d m fabbriche, t tarorafoH fc«n-' 

tier/^oMeW. * coti Wtmw dai 
no, ,bandierer.Jiti^qusr, 

finestra a finestra. Le,dosine che. 

so per ore e ore quella notizia, 

per vie misteriose, rome sem­
pre arcade m questi cast, la no­
tizia svi mancato funzionamen­
to della truffa clericale si era 

tutte le diffusa, nello stesso istante (n 
tutta la città. Ma se il popolo 
esultava (fino a acni, i lavoratori 
incontrandosi si sono stretti la 
mano. H sono abbracciati, sono 
andati insieme «a bere» per fe­
steggiare il grande avvenimen­
to) c'era chi. chiuso in una 
inesplicabile paura, si era 
lasciato andare ad attL \n-

uitir ràrse; non e ^ d a 
. ij.méni/esti coiti i 
W« tMw«Btl/«js#- le tfor, 

oeil'e pronte, avevano agito sui 
d.c. e i loro amici: una spect* 
di boomerang. Al giornale eteri-
cale c / l jratftno», si mandata 
a chiamare la polizia, e gli agen­
ti erano costretti a disporsi da­
vanti al nuovo palazzone son­
tuoso. che a giornaletto cìertem-
le non si ma come faccia a p*r. 
mettersi (ma »i sa. si sa bene). 
è a montine la guardia allo in­
spiegabile, bovina paura dei B*r-
nabei e compagnia. 

Anche alla sede della D.C. or-
coderà la stessa cosa: mentre em> 
vanti alla sede del PCI ai esulta­
va. mentre sulle fabbriche sOH-
rano te bandiere rosse, mentre 
nei quartieri popolari ci si n-
mandava ta voce da una finestra 
oHV/tra. m via Palazzuolo. da­
vanti al portone aePn «ade fetta 
D.C. (dove si dice che l'altra 
nera, si sia brindato alla tìrrl"-
ss vittoria della truffa), si era 
fatto U tanto. Soltanto gli agen­
ti di polizia, in dirisa e m bor. 
ehesc, *i dividevano to sposto 
ehe fino a poche ore prima era 
stato occupato dalle lussuose au­
tomobili dei comitati citici. Qua­
tta ridicola paura (paura di che. 
poi? dei a piani K"»f delVsor* 
x »r. ma ci credevano ancora? 
-» era atuoéuggestkmert ha fatto 
cadere nel ridicolo i goternatt-
ci. sbalestrati tmirtmprotTism W-
tosta. 

Si dice, che un industriale, fa­
scista e amico, naturalmente, del 
soverno. un, industriale noto 
per essere uno del grossi nomi 
««Oa pubblicità radiofonica, un 
* grande monte > anzi, abbi* fat­
to te. valigie m fretta e furia e 
sìa partito per la Svizzera net-
la mattinata di ieri. E la PiruT 
Conviene ricordare quel che dis­
se t}: sindaco di Firenze nel dt-
srtìrmidi'thiusnth i0etU *èmp*» 
gna elettorale della Democrazia 

eas\uisnmtu*t*m%*i$tmmil 

Cristiana: e // comunismo — dis­
se testualmente La Pira (si veda 
• ti Mattino* dei e giugno) —. 
che ebbe la sua parabola ascen­
dente nella metà dei secolo pas­
sato è ora alla parabola total­
mente (sic) discendente e va ver­
so l irreparabile tramonto ». C'è 
bisogno di commento? Si tratta 
ora di vedere, se il sindaco La 
Pira vorrà mantenere Èa prò-
nìessa fatta ratbWcamwnte si 
Teatro Tiiccolint&ventala pren­
derci a schiaffi ndopo il 7 giu­
gno ». Intanto, ci risulta che ieri 
mattina, alla stazione, parlasse 
di e successo strabiliante» del-
l'Opposizione. « malgrado tetta 
percentuale dei rotanti*! 

Kellc case del Popolo, ieri se­
ra si è fatto festa, al è ballato, 
ti è brindato agli oltre sei milio­
ni di roti con i quali il Partito 
Comunista Italiano ha spezzato 
nelle mani dei clericali e def loto 
parenti l'arma della truffa. 

ALBERTO CHECCHI 

Ecco Bologna: p l a n a Mag­
giore da duo nòtti non e. più 
vuòta. Là gente ha ucciso i l 
sonno con l'ansia febbrile di 
chi attende una grande no ­
tizia. E quando la. notizia ar­
riva in mattinata, con le edi ­
zioni straordinarie dell'Unità, 
è una esplosione di gioia. Il 
nostro giornale, in pochi mi ­
nuti scompare dalle edicole 
e il titolo annunciante la 
sconfitta dei governativi v i e ­
ne ripetuto da migliaia e m i ­
gliaia di cittadini. Fiorisco­
no bandiere rosse è:tricolori 
al le Ì'Ì finestre;"^ jgv^., f " 
^Eccò FerrÉ^at^ft'' nostro 
giornale è appena arrivato. 
E nella mattina nuova, i la­
voratori esultanti hanno tro­
vato un modo commovente 
e significativo per esprimere 
la loro gioia: a decine, in bi­
cicletta, sfilano sulle strade 
delle fabbriche e dei campi, 
e tutti hanno un Gore rosso 
e fresco all'occhiello della 
giacca, sull'azzurro delle t u ­
te. sul bianco del le camicie. 

Ecco Forlì: a l le 23,30 di 
martedì, nonostante il si len­
zio del Ministero, è ormai 
chiaro che la legge truffa 
non scatterà. Al le migliaia 
di cittadini assiepati sotto le 
finestre della Federazione c o ­
munista. i compagni Giulia­
no Paletta e Giorgio Scara-
belli annunciano la grande 
notizia: e tutta la città si 
anima, tutti dimenticano la 
stanchezza, tutti vogliono ac ­
clamare il Partito comunista 
italiano per il grande suc­
cesso riportato. Al compagno 
Togliatti la Segreterìa della 

seguente telegramma: « 40 
mila comunisti forlivesi, f e ­
steggiando vittoria, annun­
ciano conquista seimila nuo­
vi elettori e ringraziano per 
tua guida sicura e geniale 
nelle lotte • del popolo ita­
liano». ... ••• ' ' 

Mentre scriviamo/ a Cese­
na, a Massa Lombarda, i n 
decine di paesi e città della 
Romagna sono in corso a s ­
semblee. popolari improvvi­
sate, perchè tutti vogliono 
sapere quello c h e . i giornali 
governativi cercano meschi­
namente di nascondere, quel­
lo che la Radio, in fiacchi 
comunicati, ammette con fa­
tica, quello che ormai è di­
ventata certezza e" cioè che 
il popolò italiano ha fatto un 
grande passo avanti, un pas­
sò di storica importanza nel­
la sua lotta per il progresso 
e la pace. 

Ma un fatto nuovo, signifi­
cativo nella vita politica r o ­
magnola, è rappresentato an­

che dal crollo del partito re­
pubblicano. Qui Pacciardi a-
Veva le sue basi più forti, 
e qui Pacciardi ha pagato lo 
scotto del suo servilismo per­
dendo migliaia e migliaia di 
voti che sono andati alle for­
ze popolari. Questo vuol dire 
che migliaia di ferventi re­
pubblicani hanno capito fi­
nalmente chi sono i difensori 
della Repubblica e della Co­
stituzione. 

ta torta il N m 
Lo stesso s significato, anche 

più profondo,, e indicativo 
per il futuro della vita delle 
tre regioni venete, hanno le 
migliaia di voti perduti in 
queste -zone dalla Democrazia 
cristiana. 

A Bolzano, dove il Partito 
comunista ha guadagnato, r i ­
spetto al 18 aprile, 632n voti, 
a Gorizia, dove le forze popo­
lari sono passate, dai 1494 
voti delle elezioni ammini­
strative svoltesi nel dicembre 
1952 a 3392 voti, a Rovigo,' 

dove il successo delle forze 
popolari è stato imponente 
e dove, per festeggiarlo, s'è 
iniziata una campagna stra­
ordinaria di reclutamento 
che ha già visto centinaia di 
nuovi iscritti affluire nelle fi­
le del Partito di Gramsci e 
Togliatti, a Treviso dove la 
D.C. ha perduto 27 mila voti 
contro i 16 mila guadagnati 
dal PCI e dal PSI, a Mon-
falcone. a Udine, ovunque è 
giunta la notizia della v i t ­
toria le forze democratiche 
del Veneto hanno manifesta­
to gioiosamente. 

E che dire ancora di tutte 
le altre città dell'Emilia e 
della Lombardia? A Parma, 
dove i d.c. avevano innal­
zato, col pessimo gusto che 
li contraddistingue, tre for­
che alte e nere, il popolo ha 
risposto appendendo tre 
grossi fiaschi alle funi pen­
zolanti: tre fiaschi simboleg-
gianti il più grosso fiasco 
della legge truffa. 

E le case, come a Reggio, 

Operoi e popolo a Torino 
riuniti in grandi comizi 

come a Modena, sono fiorite 
di bandiere e fiori rossi han­
no riempito i balconi e cor­
tei di cittadini hanno riem­
pito le strade. 

AUGUSTO PANCALDI 

I i i'. in minoranza 
al l'imitine di (lenova 
Il trave scacco di Saragat 

*i; ^ Assembramenti di lavoratori dinanzi alle fabbriche 

DALIA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 10. — La 
de notizia, quella che da più 
di quarantotto ore l'Italia at ­
tendeva, è giunta a Torino 
all'una del mattino: la gente 
sostava nella notte piovosa t 
riparandosi alla meglio negli 
androni, appoggiandosi con­
tro i muri dinanzi all'Unità, 
alla federazione del partito, 
alle sedi delle sezioni. 

L'una di notte: la telescri­
vente dell'Unità ha un sus­
sulto, i tasti scattavano d i ­
nanzi agli occhi stanchi dei 
compagni redattori: «la truf­
fa non è passata» è giunta la 
grande notizia, da Roma si 
comunica che il 7 giugno ha 
vinto il popolo italiano: l'en­
tusiasmo scoppia irrefrenabi­
le, dilaga nella strada, tra i 
compagni che da tante ore 
attendono impazienti. 

In corso Valdocco ci si. ab-

Settla grande ieri a Piombino 
»*-

« Stasera faccia»» i l «kkt, è pH fata dw a Pasqa» » - Una copia <W-
l'Uaità tettata al di là «M ava km pittat» k attiria ai kwratari «W« lhra » 

DAL NOSTRO INVIATO SfEClALE 

••• 

PIOMBINO. 10. — Scatta, 
non scatta?.- E anche se «cat­
tasse... noi siamo sicuri della 
nostra forza... 

Negli altiforni delle acciaie­
rìe : dellTIva di Piombino gli 
operai erano, ancora sospesi, 
incerti dell'esito .'delle votazio­
ni. Alle 9.30 di questa matti­
na. e cosi per tutta ta giornata, 
tutta la popolazione di Piom­
bino è. stata in ascolto alla 
radio * Oggi in Italia ». 

Poi, è stato un attimo. Qual­
cuno ha buttato l'edizione 
straordinaria dell'Unita dal 
muro di cinta nell'interno del­
lo stabilimento. I c un batter 
d'occhio si diffondeva la no 
tizia che la trappola della 
Iccge _ truffa non aveva scat­
tato. : i • im:i t •• «ivi ; 
. Capannelli di operai, strette 
di mano, strizzate d'occhio. A 
partire da- questo momento, 
fino alle ore lf, è unii ridda 
di notizie le più impensate che 
passano da un , capa agl'altro 
delle Àceiaie*W"- : ; • 

Alle 14. entrano quelli del 
nuovo turno, abbracciano quei-

de vittoria: il PCI ha otte­
nuto circa 6 milioni e 200 mi­
la voti; con i compagni so­
cialisti totalizzano circa 10 mi­
lioni di voti- il governo e bat­
tuto. 

Intanto,"'' sì * diffonde ' nella 
città la grande notizia: donne, 
uomini, mamme con i loro 
figli, vecchie vestite m nero. 
ragazze si riversano per le 
strade, vestite a festa. Lavo­
ratori sì riversano nelle sedi 
dej partiti democratici alla 
Camera del Lavoro e con gli 
occhi lustri inneggiano ali-» 
grande vittoria dei lavoratori 

Ecco due vecchi; • la loro 
contentezza è incontenibile. 
Dicono: -Non siamo mai stati 
felici come oggi nemmeno il 
giorno delle nostre, nozze -. 

Festa grande, oggi, a Piom­
bino. - Stasera faccio il " co-
rolìo". — fa una di queste 
donne II ''corollo" è on dol­
ce che »i u.«a nelle grandi eve­
nienze. "E direrw donne, in­
contrate per la strada ci dice­
rano anche: • • • • > » • • 

«Oggi * festa pra ehe a Pa-
«qoa - . La~Pa9<raa. queste don. 
ne l'hanno fatta con i loro ma­

li che e>cono e co n le lacriirciritl afta Maston* per di^nder. 
agli occhi annunziano la gxan-lU lavoro, rt fabbrica. Oggi è 

il giorno della Pasqua de 
voratori per i piombinesi. 

Una donna, certa Estrella, ci 
si fa incontro mentre stiamo 
chiacchierando con altri lavo­
ratori e ci dice: » Ho due fi 
gli: mio marito è -sospeso... 
Eppure si tira avanti io stes 
so. Devi scrìvere sul giornale 
che le donne comuniste di 
Piombino esprimono il loro 
ringraziamento al partito ed a 
Togliatti, che ci ha potuto da­
re questa educazione per poter 
cd;»care il popolo -. 

Alba TachcUa. parlandoci 
con un nodo alla gola, si è cosi 
espressa: - Quello di oggi è 
un grande fatto. Si aspettava 
come in gloria ques«o giorno 
qui. Perchè noi si aspettava 
di lavorare. Ho mio manto 
ammalato. Si mangia qui e 
là. ma siami- orgogliosi lo 
stesso ... 

E a sera, iiim a :iotte alta. 
continua la festa srande di 
Piombino. Se la meritano. 
questa magnifica gioia. i 
piomb-.nesi che hanno .iaU-
undicimila voti al PCI più 
.iuemiia al PSI. contro soli 
quattrrmit» ai oV'icalf. 

RICCARDO .MARIANI 

e no alla truffa » dinanzi a l ­
la nostra redazione un al ­
toparlante ripete le cifre del ­
la grandiosa affermazione 
del nostro partito ed i cit­
tadini si fermano ad ascolta­
re, illuminati in volto. « Si 
respira un'altr'aria — dicono 
gli operai, gli impiegati, i 
cittadini, che escono dalle 
fabbriche — siamo entrati al 
lavoro con il cuore in s o ­
speso. Ora possiamo tirare 
il fiato... ». 

Ritratti di Togliatti 
Ecco alla IV sezione, in via 

Capriolo, ammantata di ban­
diere, i lavoratori del rione: 
si sono ammassati davanti 
alla sezione per ascoltare i l 
comizio del compagno P a ­
store, senatore eletto in quel 
collegio. Non appena il par­
lamentare comunista appare 
gli applausi scoppiano irre­
frenabili, entusiastici « viva 
il Partito comunista, viva P a ­
store;» s'applaude in ogni 
rione a Negarville. a Coggio-
la. alla compagna Bavera. In 
ogni sezione sono stati espo­
sti grandi ritratti del com­
pagno Togliatti, circondati 
da bandiere rosse, e le note 

{dell* internazione, dell'* Inno 
dei lavoratori, dell'inno Ma­
meli » si diffondono per l e 
strade. 

Si balla, si canta, nelle s e ­
zioni e nelle case, i vecchi 
compagni guardano la gioia 
dei giovani con le lagrime 
agli occhi e dicono: «una 
eloia cosi non l'avevo più 
vista, dal 25 aprile^.». 

La notte scende, ma nelle 
sezioni del Partito c'è anco­
ra festa: Torino ha detto 
« n o » alla truffa ed è felice 

« N o _ « Oli rispondono i ed orgogliosa allo stesso 
compagni operai dalla stra- tempo. 

fi»fi»?°~ fl g o v e r n o è s t a t o Q a « t e scene si ripetono battuto-» . I n ^ 1 0 n pjenjoufc. A N o _ 
«Evviva! Evviva!» grida vara, a Biella ove si grida 

il tramviere e con il suo [nelle strade e nelle piazze: 
tram riparte a tutta velocità. « Viva Moranino! viva G e -

braccia, i compagni si strin 
gono la mano, qualche don' 

jiran;ina piange di gioia. Non è 

Passibile trovar parole suf 
cienti per descrivere la sce­

na, nella notte, mentre la 
pioggia continua a cadere 
fitta ed insistente', la gente 
esce dalle-case, grida per le 
scale la notizia che tutti a t ­
tendevano, sconosciuti sì ab­
bracciano si baciano nelle 
guancie. Il mattino sorge 
chiaro e luminoso: il cielo 
che era rimasto grigio, s'è 
improvvisamente illuminato, 
quasi volesse anch'egli pren­
dere parte alla gioia, al g iu­
bilo di Torino. Gli operai 
che passano sulle loro bici­
clette apprendono la notizia 
dagli strilloni dei giornali: 
« Il blocco governativo è sta­
to sconfitto gli italiani han 
no votato contro la truffa ». 
In ogni fabbrica grande o 
piccola, alla MTRAFIORL 
alla RIV, alle FERRIERE. 
alla LANCIA, ovunque, gli 
operai sostano dinanzi allo 
stabilimento si raccolgono in 
piccoli gruppi, per leggere 
insieme l'Unità, uscita in 
edizione straordinaria, per 
gustare con i compagni la 
grande gioia che ha loro in 
vaso il cuore. 

I tranrvieri che passano 
. Per l e orime «corse» salu-
^"Jtano dalle vetture, uno di e s 

si. che non ha ancora ap­
preso la notizia, passa in via 
Monginevro. al borgo San 
Paolo, vede un gruppo di 
onerai intenti a leggere il 
giornale e blocca la sua ve t ­
tura: «E* passata?» urla con 
voce preoccupa ta. 

Un tram vetodsmmo 

Sèi 

con un guizzo sulle rotaie 
lucenti. 

Poi fl sole asciuga le stra­
de ed il cielo si fa azzurro: 
ormai non c'è più dubbio, ì 
giornali annunciano a carat­
teri cubitali la sconfitta de! 
blocco truffa, la città esulta 
'n ogni rione, in ogni strada. 
dalla periferia al centro. 

In tutte le sezioni del Par­
e t o comunista sventolano 
•"randi bandiere rosae. im­
mensi cartelli annunciano al 
popolo che la città ha detto 

misto! ». Nelle risaie vercel 
lèsi ove è stata salutata la 
vittoria del popolo con i can­
ti tradizionali delie mondine, 
sulle montagne valdostane 
ad Alessandria ove si plau­
de al compagno Longo ed al 
compagno Audisio, nelle Lan­
che, ad Asti. Il Piemonte ha 
passato una giornata indi­
menticabile, una giornata 
paragonabile soltanto « al 
25 aprile». 

PIERO NOVELLI 

GENOVA, 10 — Dopo due 
giorni di anzie ed incertezze 
oggi Genova ha salutato con 
gioia ed entusiasmo la - noti­
zia della grande vittoria elet­
torale nelle elezioni politiche. 

Da questa mattina, quando è 
uscito il nostro giornale, pri­
mo a pubblicare la notizia, 
grossi capannelli si sono for­
mati in tutti gli angoli della 
città mentre apparivano la 
bandiere rosse alle finestre. L* 
sezioni del nostro partito era­
no tutte imbandierate ed in­
solitamente affollate, latinità 
andava a Tuba; anche l'edizio­
ne straordinaria di mezzogior­
no veniva esaurita in poche 
ore. 

L'entusiasmo popolare e c-
sploso nel pomeriggio, quando 
ormai non rimanevano più 
dubbi. Alle sedi del nostro 
partito, alla redazione del no­
stro giornale sono incominciati 
ad affluire cittadini, mentre 
centinaia di telefonate ai in­
crociavano. Nelle sedi di par. 
tito, dove quasi da una setti­
mana non ài dormiva, si *ono 
avute improvvise feste fami­
liari cui hanno partecipato cit­
tadini di ogni tendenza. 

Un'atmosfera di imbarazzo 
invece circolava nelle sedi del­
la DC con i portoni ermetica­
mente sbarrati e soprattutto 
nelle sedi dei partitìni. n crol­
lo totale degli apparentati a 
stato il fatto dominante di que­
ste elezioni in Liguria, dova 
anche l'on. Saragat che si era 
messo in confronto con il com­
pagno Terracini nel collegio di 
Sestri, è stato clamorosamente 
sconfitto dalla classe operaia 
genovese. 

L'impressione più grande è 
stata suscitata dalla bocciatu­
ra del sonatore Federico Ricci, 
il vecchio senatore liberale cui 
la borghesia genovese ha ne­
gato il suo voto. Ridicola ap­
pare poi la posizione dei so­
cialdemocratici, quando si pen­
si che il vice-sindaco di Ge­
nova, Giuseppe Venturini che 
si era presentato in un .collegio 
del centro non ha avuto che 
poche centinaia di voti. II 
grande entusiasmo popolare <• 
stato poi determinato dalla 
grande affermazione del PCI 
il quale ha notevolmente mi­
gliorato le proprie posizioni 
tasto che la situazione in cen­
si gli o comunale oggi è profon­
damente mutata. I genovesi, 
infatti, rilevano che oggi non 
si può più parlare a Genova 
di una maggioranza comunal? 
di apparentati, dopo il crollo 
dei partitìni che non rappre­
sentano più nulla. 

Intanto alla Corte d'Appello 
si « n o incominciati i conipn»» 
dei risultati. In un grande sa­
lone del Tribunale, trenta im­
piegate sono state adibite 3l 
conteggio delle preferenze. Dei 
18 seggi della Camera per la 
Liguria 5 già risultano asse­
gnati al PCL tre ai socialisti. 
Voci ufficiose danno poi come 
quasi certa rassegnazione di * 
seggi al nostro partito. 

Notizie di manifestazioni po­
polari di enru**!!sffio provengo­
no anche da tutte le provine* 
della Liguria. Savona, Spezia 
dove la notizia è stata accolta 
con gioia, soprattutto ad Im­
peria essa è stata favorevol­
mente commentata. In questa 
provincia, roccaforte della so-
ciaJdemocrazia, a candidati del 
PSDI Anfossi è stato bocciato 
al Senato dai contadini deì-
rontroterra e cosi paolo Mossi 
il quale ha raccolto qualche 
centinaio di voti. 

t\UU'&& ^jNWVMf ir.'-.'.:, »/..• w ••'tH-À^-.i-'^' 
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Il senatore Edoardo D'Onofrio è stato ieri sera accolto al Quarticciolo dal tripudio popolare per la vittoria contro 1 partiti della 
truffa e per la splendente avanzata'delle forze democratiche 

PICCOLA CRONACA DI TRE INTENSE GIORNATE 

All'uscita dal Viminale 
anche ipoliziotti sorridevano 

Aria di smobilitazione dopo ore febbrili - Invece dei risultati arrivano i maritozzi 
Un genio del giornalismo - La professione di Angiolillo - Il trasformatore rotto 
Cupa tristezza di De Oasperi davanti al fotografo - L'interesse degli impiegati 

Aria di smobilitazione, ieri 
sera, alla sala stampa del 
Viminale. E' diminuito il n u ­
mero dei giornalisti assiepati 
lungo il tavolo cosparso di 
telefoni e di fogli multico­
lori; gli alti funzionari del 
Ministero degli Interni han­
no posto termine al loro 
snervante esercizio consisten­
te nell'allargare le braccia di 
fronte alle imbarazzanti do­
mande di quelli che sono, o 
che dovrebbero essere, i rap­
presentanti della pubblica 
opinione. I complicati dia­
grammi, i tabelloni accura­
tamente preparati, i grafici 
illustrativi sono rimasti alle 
pareti, squallidi e nudi, privi 
anche di un solo dato. I n u ­
meri di cartone che dovevano 
servire alla bisogna giacciono 
per sempre dentro uno sca­
tolone, abbandonato in un 
angolo della sala. Forse Scei­
ba si rammarica di non aver 
potuto nascondere, in modo 
altrettanto disinvolto, i ri­
sultati delle elezioni. Da uno 
dei muri, sinistramente allu­
dono le cifre concernenti i 
certificati elettorali inviati 
agli italiani all'estero: « Y e ­
men, 1 ». Anche quello, ci 
scommettiamo, sarebbe stato 
un voto contro il governo. 

* * * 

La sera di lunedi i giorna­
listi, incauti, attendevano an­
cora con fiducia i dati delle 
elezioni, e si preoccupavano 
per la valanga di cifre che 
avrebbero dovuto comunica­
re alle loro redazioni in cosi 
breve tempo. Ma le possenti 
macchine calcolatrici del mi ­
nistro Sceiba avevano il s in­
ghiozzo, ed erano in arre­
trato su tutte le fonti di in­
formazione: sulle agenzie, sui 
corrispondenti provinciali de­
gli organi di stampa, perfino 
sulla radio. Lo sarebbero sta­
te anche sui corrieri a ca­
vallo in uso secoli fa. I gior­
nalisti cominciarono a prote­
stare, e allora, invece dei 
dati, arrivarono panini, m a ­
ritozzi e aranciate. «Ci v o ­
gliono tappare la bocca » dis­
se il redattore di un giornale 
governativo, e Strano, non mi 
aspettavo tanta ospitalità; 
credevo che qui si fossero già 
mangiato tutto », osservò il 
rappresentante di un autore­
vole quotidiano milanese. Poi 
si accorse di aver detto una 
battuta troppo audace, di ­
chiarò precipitosamente di 
aver votato per i liberali e 
si rinchiuse in un pallido 
silenzio. . 

» » * 

A proposito di g r a n d e 
stampa di informazione. Il 
corrispondente romano di un 
noto ufficioso torinese ha v o ­
luto battere ogni record. Si 
era in attesa, martedì pome­
riggio, delle dichiarazioni dì 
Sceiba, e i giornalisti si pre­
paravano a una gara di v e ­
locità nella trasmissione t e ­
lefonica del testo ai loro gior­
nali. Ma c'era quello della 
radio, con tanto di micro­
fono, Il diabolico giornalista 
summenzionato decise di bat­
tere anche la radio. Formò il 
numero della sua redazione, 
chiamò lo stenografo, e col 
braccio teso avvicinò l'appa­
recchio, sormontando le t e ­
ste dei colleghi che si affol­
lavano presso il ministro, alla 
guancia di quest'ultimo, per-
r-ì-n ìp pnrole pronunciate po­

tessero essere trascritte al­
l'altro capo del filo. Ma non 
aveva fatto i conti, lo sven­
turato, con l'invadenza del 
microfono della RAI e con la 
esiguità delle energie fone­
tiche del ministro, assotti­
gliate dai patimenti e dall'in­
sonnia. Quando Sceiba ebbe 
finito di fare la sua dichia­
razione, il grande giornalista 
parlò brevemente allo steno­
grafo: « Allora, hai preso 
tutto? ». Gli rispose una voce 
stupita: « Perchè, ha parlato 
qualcuno? ->. 

« * * 

Un po' per celia, un po' 
per ingannare l'attesa, alcuni 
giornalisti, tra i meno asson­
nati, facevano telefonate alle 
sedi dei partiti minori e dei 
relativi giornali, registrando 
con visibile divertimento le 
melanconiche o irritate rea­
zioni degli sconfìtti. Per lun­
ghe ore la Voce repubblicana 
non rispose agli squilli del 
telefono. « Hanno già fatto 
le valige » opinò un redattore 
del Tempo. 

s- * S-

A proposito del Tempo. Se 
il senatore Angiolillo avesse 
ascoltato i comménti che si 
facevano nella sala stampa 
alla sua mancata elezione. 
avrebbe deciso di darsi, defi­
nitivamente e professional­
mente, alla sua passione pre­
ferita: l'ippica. 

* e e 

A proposito ancora della 
Voce repubblicana. Non un 
solo rappresentante dello sto­

rico giornale ha messo piede 
al Viminale in questi giorni. 
Il redattore della Giustizia, 
invece, appariva e spariva, 
come i voti del P.S.DX, ed 
era smilzo, sottile, q u a s i 
inafferrabile. 

* * * 
La sera di martedì, un di­

stinto funzionario dell'Ufficio 
stampa del Viminale tenne 
un breve ma sentito discorso 
ai giornalisti: « Domani mat­
tina ci saranno i risultati 
definitivi; quanto a me, io 
vado a dormire, non senza 
aver prima fatto uno spun­
tino, modesto quanto me lo 
consente lo stipendio di im­
piegato dello Stato a. « Spe­
riamo — aggiunse in uno 
slancio di sincerità —• che il 
prossimo governo m e lo au­
menti ». 

» 5 « 

La mattina di ieri, merco­
ledì, dovemmo attendere a 
lungo che Sceiba si decidesse 
a far comunicare i dati pro­
messi. « Si sono inceppati di 
nuovo gli elettroni », ironizzò 
qualcuno. « No, lo so io che 
cosa è successo — disse con 
tranquilla sicurezza un foto­
grafo — : si è rotto il tra­
sformatore; sì, quello c h e 
deve trasformare la mino­
ranza democristiana in mag­
gioranza ». Non tutti apprez­
zarono la felice battuta. Ma 
il trasformatore si era rotto 
sul ^erio. Senza rimedio. 

9 = * 

Il Presidente del Consiglio 
ha eluso con abilità la cac­

cia che gli hanno dato i gior­
nalisti subito dopo l'annuncio 
dell'esito delle elezioni. Insi­
stentemente pregato, ha con­
sentito soltanto a farsi foto­
grafare all'uscita dal suo Ga­
binetto. « Questa foto la man­
diamo in America » gli disse 
il reporter di un'agenzia sta­
tunitense, mentre coglieva la 
memorabile immagine di un 
capo di governo battuto da­
gli elettori. E, considerando 
le smarrite fattezze del can­
celliere, aggiunse, incorag­
giante: « Non sia così triste, 
però J. De Gasperi, con un 
visibile sforzo, torse il volto 
verso destra e tentò un sor­
riso degno delle peggiori ré-
clames dei dentifrici a l l a 
moda. 

Gli impiegati e gli agenti 
di P. S. addetti al servizio 
negli uffici del Viminale du­
rante i giorni successivi alle 
elezioni seguivano le alterne 
vicende della situazione con 
un interesse appena velato 
dal consueto riserbo. Nel pri­
mo pomeriggio di ieri, un 
usciere dalle rispettabili pro­
porzioni si rivolse al redat­
tore di un giornale di s ini­
stra e gli chiese: « Ma dun­
que, loro non hanno la mag­
gioranza? ». E aìla risposta 
avuta, tirò un sospiro di so l ­
lievo. A l portone del Vimi­
nale, i poliziotti in divisa 
sorridevano come la gente 
non li ha visti sorridere mai, 
in questi lunghi anni. 

AGGEO SAVIOLI 

COME È STATA ACCOLTA LA GRANDE NOTIZIA DELLA SCONFITTA DEL GOVERNO 
/ 

Esultante speranza di popolo 
nelle mìsere borgate di Roma 

Da Trastevere a Primavalle - Scene di gioia e battute salaci - Bandiere rosse, tappeti e coperte alle 
finestre - Una vecchia madre ebrea • La storia di Graziella - Quello delle lumache - **Oggi non lavoro,, 

Per le strade di Roma, le 
strade del centro, le strade dei 
quartieri antichi, le strade 
che vanno alla periferia, la 
gente camminava, rada e fìtta, 
rapida e lenta. Erano le un­
dici della mattino, le /acce 
apparivano chiuse, una ruga 
nera di preoccupazione feriva 
tutte le fronti. Il Viminale ta­
ceva. Perchè? Che cosa voleva 
dire? Congiura o inccrtc:;a? 
Cosa faranno? 

La notizia c'era già stata, 
era nell'aria da ore, durante, 
la notte tra V8 e il f) a t'era 
occhieggiato timida, nasceva 
come speranza, poi erti cre­
sciuta, s'era fatta robusta, 
mentre sulle nuance pallide 
dei Grandi Gerarchi spuntava 
una clorofilla verdognola. Ro­
ma s'era svegliata con gli oc­
chi pieni di sabbia, chi « r e t a 
dormito aveva sognato di fare 
altalene meravigliose tra prati 
azzurri e cieli rossi, o, se tanto 
tanto se la spartiva con co-
7HÌtafi civici e simili mostri, 
avelia partorito incubi, inrer 
-minabtli scivolate hiui/o «bis 
si pieni di /orche fabbrica­
te con la goni ma-pi lima dei 
manganelli di Scriba: si sa 
che gli incubi sono contrad­
dittori e involuti. 

Poi il Viminale, i dritti 
stretti, aveva ceduto, la No­
tizia diventava ufficiale e ad­
dio dubbi, addio soffocanti 
ansie d'attesa, lo ho sentito 
come un immenso respiro di 
sollievo, era Roma che sospi­
rava di gioia. Come in tutte le 
grandi occasioni, ricordate?, 
venticinque luglio, quattro 
giugno '44, due giugno 'Iti, tut­
ti si guardavano ammiccando, 
amici e sconosciuti, un sorriso 
trovava l'eco immediata d'un 
sorriso di risposta. 

finestre imbandierate 
A Roma la gente reagisce 

con l'ironia e con la battuta 
pronta. Il buon senso popola 
no arriva a dare sintesi folgo 
ranti, con un'immagine, una 
frase, un commento. A Tra­
stevere c'erano le bandiere 
fuori della sezione, davanti 
era pieno di donne con le 
borse della spesa. Su molte 
finestre apparivano fazzoletti, 
tappeti, coperte, magari pezzi 
di carta, tutti di color rosso. 
Le donne dicevano la loro. 
Qui, come altrove, immedia­
tamente legavano la notizia 
della vittoria con l'esposizione 
fulminante d'una situazione 
economica, la loro, delle ami­
che, dei parenti, nove persone 
in una stanza, millecinque­
cento lire al giorno (me dichi 
come ce magni in sei perso­
ne?), la frana della legge truf­
fa significava: dovrà cambia­
re qualcosa, non sarà sempre 
cosi, voglio vivere e dar da 
vivere ai miei figli. Al merca­
to i garofani rossi della fioraia 
andavano a ruba, tutti i petti 
poderosi delle madri se ne or­
navano fieri. 

Una vecchia ebrea, che ha 
avuto la figlia portata via dal­
le SS e sparita nel buio dello 
orrore nazista, diceva a tutti 
come una litania il tragico 
elenco della sua infelicità pas­
sata, le Fosse Ardeatine con 
due fratelli, tanti parenti uc­
cisi, « io sono la mamma, tino 
vittima », ripeteva, la mamma 
di una figlia di vent'anni por­
tata via e sparita nel buio; 
per lei il no alla legge truffa 
voleva dire si a ricordare con 
orgoglio, si a confidare sicura 
che non ci sarà più per i figli, 
i nipoti, quelli che dovevano 

nascere, un 16 ottobre. Una 
donna piena di denti d'oro. 
con due occhi che foravano i 
tuoi, ripeteva come inebriata, 
dolcemente, tra sé sola: me 
s'aggriccia la carne, a me. v 
un'altra, di rincalzo, hanno 
chiuso le messe a San Grego­
rio, che sarebbe come a dire, 
e un'altra ancora infatti tra­
duceva subito, hanno finito de 
campa de prepotenza. Stadera 
sentite che bandiera rossa che 
famo!, incalzava una quarta, 

voleva dire <* sbandierata >, 
ma era più bello così. 

A via del Mattonato, un ca­
ne simile a un maialino di lat­
te. grasso e vecchio, solfara 
come se capisse tra le «ambe 
dei bambini die «locavano e 
dicevano che loro i telegram­
mi del Comitato cìvico U ave-

vecchi fatti del 30 marzo al 
seggio, e aveva detto; prima 
voto, chi avrebbe fatto la cosa 
che ha fatto « sta ragazza? »; 
la storia di Graziella sta di­
ventando una leggenda popo­
lare, se ne parlerà a lungo. 

Primavalle, invasa di /rot­
te di ragazzini e di donne con 
la sporta e di disoccupati pie­
ni d'una nuova speranza (chi 
lavora non c'era, a quell'ora), 
Primavalle faceva slogan di 
una frase detta da una don­
na, « spera ino che mò se la ­
vori e se pò arriva » (cioè che 
con quel che si guadagna cljti 
arrivi a vivere). Qui il colle­
gamento tra vittoria politica 
e speranza economica era 
sfretto, duro, un'ansia e una 
febbre. « li pesce min se pò 
\ enne più a Primavalle", di­

ce, e intende sul giornale, 
« mettece: oggi un ragazzo 
non va a lavora perchè ha 
vinto il Partito ». Si chiama 
Gianni Casalino, e non sa ne 
va finché non ho scritto il suo 
nome e non è sicuro del fatto 
suo, è garzone di calzolaio e 
porta una maglietta bianca 
strappata e i calzoni lunghi 
come un uomo. 

tasta con la miseria! 
Il marito di Battlstìna Fab­

bri, nove persone in una stan­
za, va per lumache; « quando 
piove se magna ». Con le lu­
mache che il capodicasa tro­
va per la campagna, vanno 
avanti nove persone, una fa­
miglia italiana, a Roma, Pri-
tnavu'.le, pochi chilometri più 

hiers de doléance i> martellati 
per dire al Paese, basta, la 
vita venga per tutti e sia una 
vita, « e che je l'ha detto il 
Signore de opprime il po­
polo? ». 

Si, dopo la Roma sferzata 
dalla pioggia, sfigurata da una 
dequa maligna e novembrina, 
sta venendo una Roma piena 
di sole, mentre scrivo, sole 
vero, dico, tra le nuvole. La 
carta delle bugie, manifesti, 
volantini, striscioni, scudi, è 
stata cancellata dai muri, l'ho 
vista volare come una fiera 
tragica, di notte, al passag­
gio delle jeep celerine, in un 
grande silenzio attonito dopo 
il voto e prima della notizia. 
Adesso la città è pulita, i mu­
ri sono muri di nuovo, alle 
finestre di tante case si sono 

I.' uscil.i « l'Unità »: I.i lunga attesa della folla è coronata dalla notizia delia resa di Sceiba 

vano strappati per la strada, 
mentre un prete con l'ombrel­
lo passava senza vedere, con 
un viso dolorosamente enig­
matico, e una vecchia senza 
denti commentava: ce so tanti 
garofani rossi in giro, \òr dì 
che avemo vinto, a uri amo, 
diceva, che è un modo più 
sbrigativo per dire « abbia­
mo a quando si ha fretta di 
esprimersi e di comunicare 
con gli altri. Io non so niente 
no, si difendeva un'altra più 
vecchia ancora, ma aggiunge­
va con toccante fierezza: ma 
lo sanno i figli mii, eh. io so 
la mamma di Germano Ca-
pomaggi. 

Gradella ti Primatalle 
Questa era Primavalle, le 

bandiere rosse s'accendevano 
dappertutto a Primavalle, e le 
fruttivendole erano ancora 
piene d'ammirazione per Gra­
ziella Sgaramella,'che la po­
lizia stava arrestando per i 

ceva un venditore al merca­
to, « tocca a buttallo sempre 
nella valle perchè se fa mar­
cio ». « A casa mia quando 
piove ce dovemo mette' la ba­
gnarola », diceva una ragaz­
za, una bella ragazza agile, 
biondu. con due scarpe rotte 
ai piedi, che non ne intacca­
vano la grazia, ed erano qua­
si un simbolo di come l'uomo 
resìste ed è forte, vivo, anche 
quando è umiliato come nelle 
borgate di Roma. 

Una nonna aliava sulle 
braccia un bambinello, « e c ­
co, questo lo crescio io », 
« crescio », diceva, era " bu­
rina », non romana; e spie­
gava: dei suoi quattro figli 
ce n'è uno più sfortunato, in 
una camera vivono tutti e per 
il piccolo non c'è posto, allo­
ra ci pensa la nonna. Mi vie­
ne avanti un ragazzo, con una 
scoppoletta ardita, ha tredi­
ci anni e sorride con tutti i 
denti, con gli occhi, con le 
mani, direi, che tiene spaval­
do sui fianchi: « mettece », di­

giti, c'è il Vaticano. «St'altra 
volta che ce so* le votazioni 
tante vecchie non ce so" più, 
e le giovani vengono sempre 
meglio », commenta icastica­
mente una donna magra sui 
quaranta, con Un bambino in 
braccio, ed è un modo anche 
questo di dire che si va avan­
ti. sempre, è la legge della 
vita ed è la legge del movi­
mento popolare. La signora 
Raffaella, una bella donna sui 
trenta, moglie d'un operaio, 
non vuol dirmi il cognome; 
l'altra volta ha votato « per 
la corona », stavolta ha votato 
comunista, « per prova, per 
vede », . confessa che ha un 
po' di paura ancora ma non 
le importa, un po' di paura, 
sì, ne se è vero quello che 
dicono? ». e le altre intorno 
ridono, e finisce per ridere 
anche lei. Mi assalgono, è una 
marea che sale, gioia e spe­
ranza e risentimento che tro­
vano voce, una sfilza di « ca-

accese bandiere rosse, e tutti 
si guardano ammiccando, a-
mici e sconosciuti; sembra che 
le vecchie strade e i vecchi 
tetti si gonfino come polmo­
ni, in un grande sospiro di 
sollievo. 

GIANNI PUCCINI 

Oggi in via Marguffa 
assemblea artisti romani 

Oggi alle ore 18 nel Salone del­
l'Associazione Artistica Interna­
zionale (Via Margutta. 54» avrà 
luogo l'Assemblea di tutti gli Ar­
tisti romani per proporre la ter­
na degU Artisti che dovranno far 
parte della Commissione Inviti 
alla prossima Biennale di Ve­
nezia. 

Un giovane contattine 
ferite da un ordigno 

CATANIA, 10. — Sfiorato 
dalla punte di una talee, un or­
digno è esploso in un campo di 
grano presso Regalbuto, .sfigu­
rando e riducendo in pericolo 
di vita il mietitore quindicen­
ne Salvatore Monastra. 

immagini gioiose di una grande giornata 

Doro le lunghe ore di attesa ieri la gioia è esplosa fra il porolo romane alla notizia che la legge-tran* non era scattata. Da sinistra a destra: i cittadini raccolti davanti 
dinaria» viene accolta gioiosamente, le notirie passano di b*cc» in bocca, attraversano tutta I» cittì; capannelli in p ian» Colonna f i m i 
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Togliatti brinda {alla vittoria dpi • F?GJl ! con i redattori dell'Unità - Come la cittadinanza ha appresi 
il memorabile evento-Le nostre edizioni straordinarie - Il canto di <c Bandiera rossa» e dell' < Inter 
nazionale» risuona nella tipografia UESISA - Gioiose manifestazioni in tutta la città fino a tarda nott 

Giornata indimenticabile. 
Per tutti i lavoratori, per i 
comunisti, per i socialisti, per 
i cittadini onesti, per gli op­
pressi, per gli umili, iter tutti 
coloro che hanno sofferto in 
questi cinque anni prepoten­
ze, angherie, sopraffazioni di 
ogni genere. Per tutti coloro 
che sono stati bastonati dalla 
polizia, gettati nelle camere 
eli sicurezza dei commissa­
riati, arrestati, condannati, 
per aver lottato contro la 
guerra, contro i generali stra­
nieri, per aver diffuso un vo­
lantino, per aver affisso un 
manifesto, per aver espresso 
la propria opinione pubblica. 

Giornata di gioia e di esul­
tanza, Cuori in tumulto, baci 
e abbracci, lacrime agli oc­
chi, sorrisi, sorrisi, sorrisi. 
Scrivevamo nei giorni scorsi 
che il 7 giugno poteva essere 
un gran giorno: il principio 
di una epoca nuova, la fine 
di una politica nera, infau­
sta, sanguinosa, l'inizio di 
una politica più onesta, più 
pulita, uno spiraglio verso un 
avvenire più luminoso. Il 7 
giugno è stato tutto questo. 
Ha vinto l'onestà,, ha vinto 
la democrazia, ha vinto la 
Repubblica, ha vinto il po ­
polo lavoratore. Gli uomini 
dell'eccidio di Modena e di 
Melissa, gli uomini che han 
no fatto fucilare nelle strade, 
senza processo, decine d i c i t ­
tadini, di patrioti italiani, gli 
uomini che hanno fatto as 
sassinare Giuseppe Tanas a 
Primavalle e Glionna davanti 
a Palazzo Chigi, gli uomini 
del 14 luglio, sono stati bat­
tuti, condannati, senza at­
tenuanti. 

Un'aria nuova 

Roma respira un'aria nuo­
va. Ha piovuto per tanti gior­
ni, ma ieri i l sole, i l nostro 
sole romano ha squarciato di 
nuovo le nubi. E' difficile 
scrivere una cronaca pacata 
e minuziosa di una giornata 
elettrizzante come quella di 
ieri. £ ' mezzanotte e siamo 
ancora storditi e ubriachi di 
esaltazione e di entusiasmo. 
. C h e la l egge- truf fa non 
fosse scattata, era chiaro fin 

; dazieri notte.,JLa radio e a l ­
cuni giornali inglesi r a v e v a -
no del resto • annunciato fin 
dall'altro ieri sera. Ma la n o ­
tizia mancava della necessa­
ria veste ufficiale. Permaneva 
un interrogativo, grave, pre­
occupante.' Che cosa stavano 
architettando gli uomini del 
Viminale? Quale nuova dia­
voleria stava tramando il mi ­
nistro della legge-truffa, l'o­
norevole Sceiba? Quali erano 
gli ordini dei Vaticano e del­
l'ambasciata degli Stati Uni ­
ti? La cricca reazionaria si 
sarebbe rassegnata, o avreb­
be deciso di incamminarsi 
sulla strada del colpo di sta­
to e della rottura definitiva 
con la legalità democratica? 

Questo ci chiedevamo, que­
sto si chiedevano gli'.operai 
nelle fabbriche, nel cantieri, 
le massaie " n e i . mercati dei 
rioni popolari e delle borga­
te. i ferrovieri nelle stazioni 
e negli scali, gli impiegati 
nei ministeri. C'era a Roma 
un'aria di attesa, di tensione, 
dì vigilanza e di allarme. Non 
pochi facevano le più dram­
matiche previsioni, si prepa­
ravano ad una battaglia de ­
cisiva per l'esistenza stessa 
del regime-di democrazia par­
lamentare. La domanda che 
era sulle bocche di tutti: 
« Cosa farà Sceiba? », equiva­
leva a quella delle giornate 
successive al 2 giugno: « Cosa 
farà Umberto? ». Umberto se 
ne andò. Sceiba è crollato, 
si è arreso, ha rinunciato a 
fare altri brogli, ha accettato 
il responso -de l le urne, ha 
avuto paura di affrontare la 
collera del popolo italiano. 

La notizia ci è giunta at­
traverso U telefono. -La v e r 
di un nostro redattore, che 

dalle sei del mattino attende­
va al Viminale, dopo aver 
dato 11 cambio ad un altro 
compagno sfinito dalla stan­
chezza, dalla fame e dal son­
no, ha urlato nel microfono: 
«Sceiba è crollato! Ha fatto 
dare l'annuncio ufficiale! Non 
ha avuto nemmeno il corag­
gio di presentarsi ai giorna-

I tipografi dell'UESISA 
sono esplosi in una manife­
stazione di gioia. Il canto di 
« Bandiera rossa » e dell'w In­
ternazionale » si è levato so ­
lenne. Tipografi e redattori 
dell'Unità e di Paese-sera si 
sono abbracciati commossi. Si 
rinnovava l'atmosfera del 4 
giugno 1946, quando da que­
sta stessa tipografia usci una 
« speciale » dell'Unità per an­
nunciare la fine della monar­
chia e l j nascita della g io-

Aveva nell'auto un grande 
mazzo di fiori rossi. E' salito 
nella nostra redazione, se ­
guito da una folla di tipogra­
fi e di passanti, in festa. Su l ­
le scale gli si è fatto incontro 
il barista dell'UESISA, il 
quale ha gridato: « Viva T o ­
gliatti! ». Togliatti ha risposto 
con un sorriso, con un sem­
plice gesto della mano. 

Nelle stanze dell'Unità re­
gnava un entusiasmo inde­
scrivibile. I compagni si ab­
bracciavano, sì baciavano, 
saltavano e cantavano. C'era­
no redattori, impiegati, dat­
tilografe, stenografi, fattorini. 
Su due lunghi tavoli, nella 
6tanza più grande della re­
dazione, erano disposti in fila 
fiaschi, bottiglie e bicchieri. 
Il compagno Togliatti è .sta­
to subito circondato, salutato 

gamano intorno al collo e il 
viso tutto insaponato uscire 
di corsa dalla bottega di un 
barbiere e abbracciare alcuni 
amici, gridando frasi di gioia 
sconnesse. 

Davanti a un gruppo di 
casupole, lungo la via Tibur-
tina, fuori della città, abbia­
mo assistito ad un'ingenua e 
commovente manifestazione 
di gioia. Alcuni ragazzi ave­
vano messo intorno al collo 
di un cagnolino randagio una 
.sciarpa con i colori dell'iride. 
La bestiola saltava allegra­
mente dall'uno all'altro, qua­
si paitecipando alla festa di 
chi l'aveva ìaccolta. Fra gli 
stracca, fra le pozzanghere, 
fra i tuguri delle borgate, 
c'era finalmente il sorriso non 
più della speianza, ma della 
certezza. 

A Piazza Vittorio, rigurgi 
con affetto, invitato a b e r c i tante come sempre di una 

D'Onofrio parla ai segretari delle sezioni del PCI e della FGCf 

vane Repubblica. 
Come sette anni fa, anche 

ieri abbiamo preparato in 
fretta e furia una edizione 
straordinaria, che è uscita 
prima ancora che la radio 
annunciasse al mondo il m e ­
morabile evento. Abbiamo e-
sposto alle finestre di via 
IV Novembre la bandiera 
rossa del Partito e le bandie­
re tricolori della Repubblica. 
Mentre già le rotative sfor­
navano a tutta velocità l e co ­
pie del nostro giornale, con il 
titolo in rosso, quattro operai 
in tuta azzurra, che traspor­
tavano a spalle una grossa 
caldaia da termosifone, sono 
passati sotto le nostre f ine­
stre e hanno visto le ban­
diere. 

« Che s u c c e d e ? » 

« Che succede di nuovo? », 
hanno gridato dal basso, 

9 La legge - truffa non è 
scattata! Lo ha confessato 
Sceiba! >» abbiamo risposto. 

I quattro operai si sono 
fermati dì botto; ci hanno 
salutato agitando i pugni 
chiusi, ridendo di gioia e ur­
lando a squarciagola: « E v v i ­
va il Partito Comunista ». 
? Pochi minuti dopo, è 
to H OÒmpagia, A g l i a t t i , 
colto" da scoiali -Vi appi; 

I
»ie dell'Unità. Il traffico sotto 
e nostre finestre si è fatto 

* * 

C'è stato un brindisi alle 
fortune del Partito Comuni­
sta e dell'Italia. Togliatti, con 
occhi lucidi, ha voluto espri­
mere il suo compiacimento 
per il grande successo ripor­
tato dalle forze del lavoro e, 
nel levare il bicchiere, ha 
inneggiato alla vittoria della 
democrazia e del Partito ed 
ha rivolto parole di augurio 
ai giornalisti comunisti. 

Il compagno Togliatti si è 
trattenuto ancora un po', poi 
è andato via, chiamato da a l ­
tri impegni scaturiti dalla 
nuova situazione politica che 
si è determinata. All'uscita, la 
folla, che intanto era notevol­
mente cresciuta, lo ha quasi 
soffocato nel suo impetuoso 
abbraccio. 

Due minuti più tardi, gli 
strilloni sono usciti con le co-

E 
difficile e infine è rimasto 
bloccato. Dai filobus, autisti, 
fattorini e viaggiatori sbircia­
vano il titolo rosso, chiede­
vano il giornale. I più salu­
tavano sorridendo, ma c'era 
anche chi faceva il muso 
lungo. E' stata una giornata 
ben triste, quella di ieri, per 
certa gente! 
i > f e r cosiore, per i « vedovi 
lÉlfeonsolabili d e l l a legge -
ttafffc >, un cameriere del bar 
di via della Pilotta ci ha det 
to di aver preparato « sei 
quintali de bottije de Cynàr; 
ptiÉthè. sa — ha aggiunto — 
c e a f è tanta, de quela gente ». 

3 » ' edizione straordinaria 
d t i f U m t à era appena uscita 
e g ià i nostri telefoni comin­
ciavano a squillare, poiché la 
bella notizia si stava diffon­
dendo in tutta la citta e c'era 
coi ancora non se n e poteva 
convincere. Abbiamo compiu­
to subito u n rapido giro in 
automobile in alcune zone 
della citta. La gente circon­
dava gli strilloni, si assiepava 
intorno alle edicole dei gior­
nali, s i raccoglieva in folti 
cagwnneBi. Ovunque si in -
ti epe tarano d i s c u s s i o n i 
e e m i n e n t i . 

\tLmerimedi gioia 

Vèlie borgate c'era un en -
tojlasmo di massa, quasi una­
nime. Si piangeva, si rideva, 
ci si abbracciava e baciava 
per le strade. Molte sezioni 
del nostro Partito e d e l Par­
tito fratello erano già i m ­
bandierate. Abbiamo visto un 

, uomo con il volto funereo, 
costretto a girare per le stra­
de co» due granai orecchie 
da somaro di cartone e d un 
cartello sul petto, con su 
sortite queste parole: « H o 
v i t a t a pe' l i preti». Era un 
elettore democristiano c h e 
aveva perdalo una scommes­
sa. La gente rideva, bonaria­
mente, senza malignità. 

Abblmo visto al Portonac-
c io un uomo con un asciu-

folla animata e" variopinta, 
un macellaio distribuiva agli 
avventori vermuth e biscotti. 
Non aveva nemmeno aspet­
tato l'annuncio ufficiale. A v e ­
va letto che la truffa non era 
scattata sul suo giornale, e 
ciò gli bastava. 

La gioia della gente sem­
plice ha avuto aspetti addi­
rittura incredibili. Valga un 
esempio: una di quelle don­
nette che ogni giorno porta­
no avanzi di cibo ai gatti fra 
i vecchi ruderi e in certi par­
chi solitari della città, è sta­
ta vista distribuire ai gatti 
dei giardini di piazza Vittorio 

ben mille lire di polmon 
di trippa. 

In via Carlo Alberto, 
era fermato un camion dei. 
Coca-Cola. L'autista e il fat 
chino offrivano bottigliette i 
passanti, invitandoli a brin 
dare per la vittoria della de 
mocrazia. Persino la reclami 
commerciale si era inserita 
nella politica! 

In piazza Colonna, sotto la 
galleria, che i giornalisti bor­
ghesi amano considerale il 
cuore della città, c'erano 
molti musi lunghi, ma anche 
molta esultanza. Uno strillo­
ne cercava di vendere una 
edizione speciale del Popolo 
che annunciava la vittoria del 
« centro democratico ». 

« Edizione straordinaria — 
urlava lo strillone — grande 
vittoria del blocco democra­
tico! ». E aggiungeva, a voce 
più bassa: « Ammappeli, che 
buciardi! ». Poi, sempre più 
forte: « Vittoria del centro, 
ammappeli che buciardi, v i t ­
toria del centro, ammappeli 
che buciardi, vittoria del cen­
tro, ammappeli che buciar-
diiii! ». Aveva rinunciato a 
vendere l o screditatissimo 
giornale d e l l a Democrazia 
cristiana. 

Al le ore 13,30. un gruppo 
di persone affollava l'ingres­
so di un bar per ascoltare 
il giornale radio. Le parole 
ci giungevano confuse, in ­
comprensibili. D'un tratto la 
radio tace e tutti ridono. Ci 
s iamo fermati per chiedere 
cose stesse accadendo. « Leg­
gevano 'na dichiarazione de 
Tupini — ci ha detto un pas­
sante. — Sa, quello della m o ­
stra de Nardecchia. Ma tutt'a 
'n tratto la radio s'è azzit­
tata, dicendo che sospende­
vano la trasmissione pe* un 
minuto, per difficoltà tecni­
che. Se vede che non ce ca­
piscono più gnente manco l o ­
ro, su quello che devono di' 
0 nun devono di'. Se vede 
che l'annunciatore se l'è mi­
nato a fa* spiega da Tupi­
ni... ». 

Prova di civiltà 

U n elogio particolare, s e ­
condo nel, merita la citta­
dinanza romana, per il tono 
clie hanno avuto le manife­
stazioni di esultanza popola­
re, -anche" laddove sarebbe 
stato, se hon legittimo, dal 
punto di vista del costume 
democratico, per > lo meno 
comprensibile e scusabile lo 
abbandonarsi a scherni e a 
sarcasmi feroci nei confronti 
degli sconfitti forchettoni, 
nemici giurati, del resto, pro­
prio del bUon costume demo­
cratico. 

Nessuno scherno, ma solo 
scherzi bonari; nessuna i n ­
vettiva, nessuna ingiuria, 
nessun tentativo di vendetta. 
1 romani hanno dato prova 
di maturità politica, di sere­
nità, di civiltà. Persino v e r ­
so i partitini satelliti, prati­
camente scomparsi dall'oriz­
zonte politico, c'è stata più 
commiserazione che ironia. 
Nei confronti del partito r e ­
pubblicano. in particolare, si 
udivano molt i commenti c o -

Folla festante intorno all'auto di Togliatti davanti all'Unità 

me questo: <i Un cosi bel par­
tito. con tradizioni cosi lon­
tane. accanto al quale abbia­
mo lottato per cacciare via 
i Savoia, ridotto sul lastrico, 
liquidato da un pugno di tra­
ditori e di sacrestani! ». 

E verso gli ultimi lavora­
tori, rimasti ancora attacca­
ti alla bandiera della social­
democrazia e costernati dal­
l'inesorabile responso delle 
urne, i comunisti e socialisti 
hanno teso la mano, dicendo: 
« Averte visto? E' una dura 
lezione. Imparatela. Un'altra 
volta venite con noi a lotta­
re per la vera democrazia e 
il vero socialismo ». 

C'era chi si aspettava che 
la Voce Repubblicana e la 
Giustizia sarebbero uscite l i ­
state a lutto. Si era anzi dif­
fusa la voce che il foglio pac-
ciardiano non sarebbe uscito 
affatto. Invece, anche ieri, la 
Voce, questo giornale che un 
tempo aveva decine di mi­
gliaia di lettori, ha fatto la 
sua timida apparizione sulle 
edicole cittadine. Con notevo­
le ritardo, però. 

A leggerla, c'ra da sorri­
dere di compatimento. I re­
dattori di Pacciardi se la 
prendono con gli italiani ac­
cusandoli di aver « ridotto le 
forze dei nostro partito, di 
tradizione risorgimentale e di 
ispirazione popolare », e di 
aver dimostrato « di non ap­
prezzare né l'opera del go­
verno... né l'opposizione co­
stituzionale del PLI e del 
PSDI ». La sconfitta paurosa 
dei satelliti della democrazia 
cristiana, secondo l'editoria­
lista della Voce, è dovuta a 
« moti torbidamente senti­
mentali ». che hanno avuto il 
sopravvento sulla « razionali­
tà costruttiva ». Si può esse­
re più sciocchi di così? 

In terza e in quarta pagi­
na. il foglio di Pacciardi con­
tinuava a condurre la sua 
sfrenata campagna anticomu­
nista con lunghi e noiosi ar­
ticoli sulla « schiavitù della 
donna sovietica » e sulla 
« fuga dal comunismo dei t e ­

deschi della Germania occi 
dentale ». Evidentemente, 
redattori della Voce non si 
erano ancora accorti che la 
campagna elettorale era fini­
ta ormai da qualche giorno 
e che i romani avevano già 
fatto giustizia di tutte le s tu ­
pide e ammuffite menzogne 
degli anticomunisti. La cosa 
si spiega forse col fatto che 
la severa lezione uscita do­
menica scorsa dalle urne non 
è ancora Denetrata nei cer­
velli dei giornalisti repub­
blicani. 

Il significato dei risultati 
elettorali è stato, ai contra-

io. perfettamente compreso 
dalia popolazione romana. 
Tutti, anche coloro che han­
no votato per il blocco g o ­
vernativo, si sono convinti, 
di fronte all'evidenza dei fat­
ti, che la situazione politica 
deve per forza di cose m u ­
tare ed evolversi in una d i ­
rezione profondamente diver­

sa rispetto ai passato. E' di 
questa convinzione che i co­
munisti si sono fatti inter­
preti, invitando tutta la po­
polazione a festeggiare la 
sconfìtta del governo come 
una vittoria della democra­
zia nel suo insieme, come un 
successo di tutta la Nazione, 
di tutto il popolo, non di un 
solo partito politico o di un 
gruppo di partiti. 

Questa stessa convinzione 
ha animato l'assemblea dei 
segretari • delle sezioni del 
Partito e della Federazione 
giovanile comunista, che si è 
svolta ieri pomeriggio alle 
ore 17 alla sezione Ostiense, 
alla presenza di D* Onofrio, 
Natoli, S o t g i u , Nannuzzi, 
Brandanì, Turchi ed altri, 
e i festeggiamenti che i com­
pagni hanno organizzato più 
tardi in tutti i rioni e in tut­
te le borgate della città, nel 
locali delle nostre sedi, nelle 
osterie e nelle trattorie. 

€ HO HA CA 
IL QIOANO 
— Oggi, giovedì 11 fiurao (182-
203). S. Barnaba. Il «ole «orge 
alle ore 4,38 e tramonta alle 
ore 30fi. 
— BoUettteo demografico. Nati: 
maschi 52, femmine 35. Nati 
morti: 2. Morti: maschi 18, fem­
mine 18 (dei quali 2 minori di 
7 anni). Matrimoni trascritti: 21. 
— Bollettino meteorologico: tem­
peratura di ieri: minima 15,2; 
massima 20,8. Si prevede cielo 
leggermente nuvoloso. Tempera­
tura stazionaria. 
VISIBILE E ASOOLTABILE 
— Cinema: « L'oro maledetto > 
al Capitol. «Capitani coraggio­
si» al Centrale. «Le Infedeli» 

j all'Iris. « Il corsaro dell'isola 
verde» al Novocine, «Il fanta­
sma. dell'Opera» al Tuscolo. 

88EMBt.EE E CONFERENZE 
— n prof. Augusto Guidi, del­
l'Università di Trieste, terrà do. 
mani alle 18,30 nel palazzo 
Anticl-Mattel (via Michelangelo 
Caetani, 32) una conferenza sul 
tema: «Il teatro di T.S Eliot». 
CONCERTI 
— Oggi alle ore 18 al Teatro 
Argentina avrà luogo il secondo 
concerto per gli esami pubblici 
dei diplomandi dei corsi di per. 
fezionamento d i composizione 
(Insegnante Ildebrando PizzetU) 
e di direzione orchestrale (inca­
ricato Fernando Previtali). L'or. 
chestra dell'Accademia diretta 
dall'allievo Piero Santi eseguirà: 
Brahms « Ouverture Accademi­
ca »; Bruch: «Concerto per vio­
lino e orchestra » (solista l'alile. 
va Ludmilla Kuznetsoff); «Sin­
fonia n. 1 » per orchestra d'archi. 

t dell'allievo Franco Donatonl: Ha-
jvel: «Ma mère l'Oye». Per l'in­
gresso del Teatro chiedere gli in­
viti a S. Cecilia (via Vittoria. 6). 

j VARIE 
— L'Accademia Nazionale di 
S. Cecilia ricorda che il 15 giu­
gno scadono i termini per la 
presentazione delle domande de­
gli aspiranti alle audizioni per 
partecipare al IX Concorso in­
ternazionale di esecuzione musi­
cale di Ginevra che avrà luogo 
quest'anno. 11 concorso compren­
de i seguenti rami: canto, pia­
noforte, quartetto d'archi, vio­
loncello. clarinetto e fagotto. I 
candidati ritenuti idonei ad an­
dare a Ginevra usufruiranno di 
un aiuto governativo. 
-~ L'ENAL organizza un corso 
di stenotipia. Le iscrizioni si ri­
cevono presso l'ufficio Arte e 
Cultura dell'Enel, via Piemonte. 
n. 68. 

I ci. e. non, puff ano i debiti 

L'obiettivo del fotografo ha 
colto un aspetto delta manife­
stazione che, verso le UJQ di 
ieri, «ha arroto taooo doranti 
alla sede del Comitato romano 
della D.€X in piazza Ti teoria. 
La foto non tragga in inoanno, 
però. Non si tratta, di fatti, di 
una spontanea manifattazion* 
di esultanza nei confronti del 
partito clericale, ma di una 
protesta, veramente spontanea, 
di alcune centinaia di attacchi­
ni impiegati dalla D.C. net cor­
so della campagna «Ietterete 
per la quotidiana affissione di 
manifesti. La protesta ha avuto 

origine dal fatto ette la pro­
messa elargizione di sta lauto 
premio - si i risolta, invece, 
nella corresponsione * re-
tribuzioni assai inferiori a 
«velie fatte balenare in prece­
denza. Grida <H protesta, fischi, 
invettive contro l'avo. Sales, si 
sono levate ad • un tratto dal 
/otto stuolo di manifestanti. 
Violente colluttazioni si sono 
verificate fra impiegeti e fun­
zionari della O C da una par­
te. e attacchini dall'altra. 

Per invito dell'aro. Sales. se­
gretario romano delta D.C^ la 

« celerà > è intervenuto con i 
soliti sistemi, caricando i ma­
nifestanti e procedendo a gual­
che « fermo». 1 d-c. — osser­
vavano con malinconica arguzia 
alcuni attacchini — non sono 
riusciti a truffare gli elettori 
con la legge eìettorcie; ma 
Cucinino movevano pure truffa­
re. I trujfcti, insomma, sono, i 
disoccupati che la D.C. ha in­
gaggiato per l'affissione dei ma-
ntfestì-truffa. 

Questo, per concludere, e sta­
to l'unico incidente della lieta 
giornata di ieri. 

Nuovi iscritti al Partito 
dopo il successo elettorale 
Abbiamo avuto la fortuna 

di assistere, sia pure breve­
mente per ragioni di lavoro, 
ad alcune di queste allegre 
feste popolari. Al Quarticcio-
lo, centinaia e centinaia di 
persone si sono strette intor­
no a D'Onofrio, che si è r e ­
cato nella borgata per r in ­
graziare, a nome del Partito, 
l compagni e gli elettori per 
la fiducia tributata ai candi­
dati comunisti. 

Al Quarticciolo i risultati 
sono stati effettivamente e c ­
cezionali: 2619 voti ai comu­
nisti e 648 ai socialisti, con 
tro 1244 raccolti dai demo 
cristiani. L'Opposizione de­
mocratica ha avuto, nel suo 
complesso, 3387 voti, mentre 
1 governativi ne hanno a v u ­
ti 1492 e le destre soltanto 
904. 

« Grazie per quanto avete 
fatto per la vittoria del P a r ­
tito e delle forze democra­
tiche — ha detto D'Onofrio 
nei locali della sezione af­
follata fino all'inverosimile. 
— Noi siamo convinti che la 
nostra non e una vittoria so l ­
tanto del nostro Partito o dei 
soli partiti di sinistra, ma è 
la vittoria d i ' tutti gli i ta­
liani onesti. Una battaglia è 
finita. Comincia ora una n u o ­
va battaglia per una nuova 
politica, per un governo che 
faccia una politica di pace 
all'interno e all'esterno, che 
assicuri ai lavoratori e a tut­
to il popolo un migliore te ­
nore di v i t a » . 

A Trastevere, i compagni, 
i simpatizzanti e gli amici del 
nostro Partito" si sono riu­
niti nel cortile interno della 
trattoria di «Att i l io er c o ­
munista» in via della Scala. 
Sotto un verde pergolato, 
centinaia di lavoratori, di 
donne, di giovani, di ragaz­
zi hanno cantato e brindato 
fino a notte inoltrata. 

Un regalo a Togliatti 

Sempre a Trastevere, in 
piazza de' Renzi, tutta i m ­
bandierata d i rosso, l e fami­
glie hanno mangiato e b e v u ­
to all'aperto. 

Ne l rione Ponte Regola. 
dopo una festa nei locali d e l ­
la sezione in v ia dei Banchi 
Vecchi, i festeggiamenti si s o ­
no spostati nelle trattorie e 
nei bar del rione. 

Al Trionfale, una folla di 
cittadini ha ascoltato un d i ­
scorso di Don Gaggero v e ­
nuto a rappresentare i par­
tigiani della pace della L i ­
guria. 

L o slancio in avanti del 
Partito continua anche dopo 
il grande successo elettorale. 
Ciò è testimoniato dal fatto 
che nella sola giornata di ieri 
sono stati* reclutati 48 nuovi 
iscritti, di cui 19 al Tusco-
lano, 21 alTEsquilino. 2 a l 
Celio. 3 al quartiere Mazzi­
ni, 2 al Salario (dove Eia nei 
giorni scorsi 20 nuovi citta- >ggj 
dini erano affluiti al Parti- | g « 
to) , uno a S. Lorenzo. | 2 0 ? 

A l Quarticciolo. i c o m p a - l i f i f f i 

gni hanno promesso un rega­
lo al compagno Togliatti: 100 
nuovi iscritti al Partito e alla 
Federazione giovanile. 

Nuovo broglio 
scoperto a Cavalleggeri 

La cronaca della giornate 
elettorali dovrebbe registrare 
ancora iz... numerosi tentati­
vi di broguo da parte dei de­
mocristiani e dei loro parenti. 
Uno in particolare, tra tutti 
quelli accertati, deve essere 
citato, come un esempio signi­
ficativo della volontà di fal­
sare i risultati elettorali da 
parte dei clericali. 

Al seggio di Cavalleggeri 
1285, la rappresentante di l i­
sta democristiana, tale Iside 
Martucci, è stata colta in fla 
grante delitto: costei aveva 
tracciato segni di matita, al fi­
ne di renderle nulle, su sei 
schede perfettamente valide. 
La Martucci era riuscita ad an­
nullare le schede segnandole 
con la punta di una matita, 
che teneva infilata in un'un­
ghia della mano destra, men­
tre si procedeva allo scrutinio 
dei voti. Scoperta dal presi­
dente. signor Braccianone, ve­
niva sospesa ed allontanata 
dal saggio; le sei schede (due 
del PCL due del PSI e due del 
MSI) sono state ritenute va­
lide dai componenti del seegìo. 
Dal presidente sono state fatte 
sospendere le operazioni di 
spoglio in tutti i seggi della 
sezione al fine di poter ac­
certare i limiti del tentativo 
di broglio. 

Olil i in casa Spaitene 
La casa del compagno Giulio 

Spallone segretario regionale del 
P.C.I. in Abruzzo è stata allie­
tata ieri dalla nascita di un altro 
bel bimbo a cui è stato dato il 
nome di Paolo. Al compagno 
Spallone, alla compagna Carmen 
Molinari e al fratellino Claudio 
gli auguri dell'Unità. 

RADIO 
paOGRVWU -WZIONALE — Gior­

nali radio: 7. 8. 13. 14, 20.30, 
23,15 _ 7: Buongiorno. Pre>litoai 
del tempo. Maliche M mattina — 
8: Rassegna ÒS'IU stampa. MuMta 
legger* — H : Orchestra « Eelipw» * 
— 11.30: Quintetto Cesari — 11.4): 
La bora solila dal (-•arso — 1J.1> 
Musica operistica — 13.25: tlhua 
musicale — 14,15: Novità di teatro 
Cronache rinematoaraHeie — 16.30: 
Finestra «ul mondo — 16.4.">: Le-
tiOttft di trance*» — 1": Cretestra 
Nicetll — n,30: Vita musicale in 
America — 18: Cabaret internaiiona!» 
— 1S.30: II contemporaneo — 18.15: 
Pomeriggio musicale — 19.15: 0U« 
anni dopo — 19.45: I/avrocato di 
tutti — 20: Giugno radiofonico 1953. 
Musica leggera — 20.30: Ridiosport. 
Taccnino muMeale — 21.30: Orchtstra 
Gallino — 22,!.*»: Venfanni — 22.">0 
Concerto — 23.1Ó: Emilio Zanu«s: 
e li suo complesso — 24: Ultimr-
notiiie Itaonanotte. 

SECONDO PROGRAMMI — Giornali 
radio: 13.30. 15, 18 — 9: Tutti 
i giorni — 9.30: Cantoni in roga 
— 10: li libro della spesa — 10.15: 
Antologia operistica — 13: Ortiestra 
d'archi Savina — 13.45: Trio itili 
Heart — 14 : Galleria del sorrisa. 
Orchestre alla ribalta — 11.30: Pol­
trona di prima Illa — 14.15: Ca­
leidoscopio — 15: Previsioni del tem­
po — 15,15: Francesco Ferrar! pre­
senta ritmi moderni — 15.45: Man! 
magiche — 16: Parata d*orthe*trt 
— 16.30: Il «no primo racconto — 
16.45: Voci bianche di tntto il mondi 
— 17: Il coavegno dei ragazzi — 
17.30: Ballate con noi — 18.30. 
Italia canta — 18.45: Jazz-pano­
rama — 19.15: Questa è democra­
zia — 19.30: Casta p»r tol Gin* 
Bechi — 20: Radiosera - Gioia" 
radiofonico 1953 — 20.45: Taccsi-
no musicale - E adesso basta (ESCI 
— 21.30: I concerti del seconde 
programma — 22.15; La girafia — 
22.45: Ritratto ii Mario Mariniti 
— 21: Cose fnn*Abi Armane Din 
—23.!5: l'aa vorn cella sera. 

TEMO raOCTUMA - 19/W>: U 
indicatore economico — 19.45: Il 
giornale del t»no — 20.J4: Coa-
rerto dì ogni sera — 21: Ritratte 
di Pietro Panerai! — 21,35: Musi­
che di Igor Strawinski — 22.25-
Breve storia del r ises i sonoro. 

Rinascita 
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OLTRE CINQUANTAMILA SPETTATORI IEB1 ALLO STADIO OLIMPICO 

Battuti i giallorossi (2-1) 
dalla Jmre di San Paolo 

Le reti sono state realizzate da Henosto, Zezinho ed Edelcio - L'estro dei bra­
siliani e numerose scorrettezze hanno caratterizzato l'incontro « amichevole 

ROMA: Tessali. ABimoritt. Tre-
rè, Cardarelli; Bortoletto (Frasi). 
Venturi; Qhlggia. Pandolnnl. 
Galli, Perisslnotto (Pedrazzoilh 
Renosto. 

JUVENTUS S. PAOLO: Walter. 
Salvador, Nicolau. Arnaldo, (Ju-
venal), Victor, Bonflglio, Eazao 
(Paz), Zezinho, Durval, Edeiclo. 
Castro. 

Arbitro: Bovino della fed. bras. 
Reti: 1) tempo: 16' Renosto; 

2) tempo: all'8* Zezinho. al 24' 
Edelcio. 

Corner: 2 per la Roma; 5 per 
la uventu». 

Il secondo incontro amiche­
vole (ma non. troppo quel lo d i 
ieri) disputato dalla Roma al­
l'Olimpico ha registrato la v i t -

siliani entrano in campo por­
tando una grossa bandiera i ta­
liana, quindi 6l guadagnano gli 
applausi del le migliaia di spet­
tatori (circa 50 mila) accorsi no­
nostante la • giornata feriale. 
Dopo le rituali cerimonie l'ar­
bitro dà il via alle ore 17,35 
precise. Inizio tranquillo e g io ­
co a metà campo con leggera 
prevalenza glallorossa; nessun 
pericolo corre però la rete d i ­
fesa da Walter (promettente il 
giovane difensore brasiliano) 
sino ai 14", allorché un rinvio 
corto di Salvador su tiro di 
Bortoletto. offre « . Renosto la 

prima occasione buona per s e ­
gnare. L'estrema sinistra lascia 

di testa d i Galli trova la tra­
versa a sostituire il battutissi-
mo Walter. In questo periodo si 
distinguono, tra i difensori av ­
versari Salvador, Victor e Ar­
naldo. 

Anche all'attacco i brasiliani 
cominciano finalmente a venir 
fuori armonizzando meglio le 
azioni offensive, ma i tiri a r e ­
te difettano sempre di preci ­
sione. Emerge per tecnica e re­
sistenza Edelcio. che ha facil­
mente ragione di Bortoletto e 
Azimonti. Al 37' primo muta­
mento di formazione: esce Ba-
Kao ed entra Paz, ma il. r isul­
tato n o n cambia s ino alla fine. 

Nel la . ripresa Frasi sost i tui­
sce Bortoletto e Pedrazzoli P e -
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JUVENTUS S A N PAOLO-ROMA 2-1: azione sotto la rete bras i l iana 

a lam toria dei brasiliani del la J u ­
ventus di San Paolo con il pun­
teggio di 2-1. L'incontro, r ipe­
tiamo tutt'altro che amichevole , 
ha avuto due tempi ne t tamen­
te distinti; nel primo i g ia l lo-
rossi hanno premuto maggior­
mente e sono riusciti a concre­
tizzare La loro superiorità t er ­
ritoriale c o n un bel goal d i 
Renosto; ne l secondo invece i 
brasiliani hanno prima pareg ­
giato, poi sono andati in v a n ­
taggio e infine hanno tirato a 
campare perdendo tempo e t en­
tando di prendere in giro (con 
i loro funambolismi e le loro 
stravaganze da Clown) gli a v ­
versari. 

Naturalmente, quest'ult imo 
periodo è stato il peggiore , in ­
fatti, i giallorossi hanno e n e r ­
gicamente reagito e quindi Io 
incontro è finito con una serie 
di duelli p i ù o meno cattivi . 
di conseguenza il pubbl ico si 
è acceso e quindi v i lasc iamo 
immagginare quel che è s u c ­
cesso. 

La partita, come avrete già 
capito, non è stata dunque mol ­
to bella e poche sono state le 
cose tecniche pregevoli che ha 
messo in mostra; i brasil iani 
hanno confermato in p i e n o le 
loro grandi qualità (controllo 
della palla, passaggi, dribling) 
e i loro grandi difetti ( indivi ­
dualismo all 'eccesso, mancanza 
di gioco d'assieme e del tiro in 
rete); comunque la compagine 
brasiliana è compless ivamente 
una buona squadra e conta ne l ­
le sue file giocatori veramente 
di classe. 

I giallorossi (che qualcuno 
vorrebbe portare pers ino in 
tournée in Venezuela) hanno 
dato nuova dimostrazione di 
stanchezza; molti sono ì g ioca­
tori che hanno bisogno di un 
lungo e meritato riposo per r i ­
temprare l e energie logorate da 
un estenuante campionato. La 
seconda prova romana di Ghig-
gia non ha fornito e lementi per 
un giudizio definit ivo; il p a ­
raguaiano ha lavorato poco, 
specialmente nella ripresa, p e r ­
chè scarsamente servi to dai 
compagni. L e cose che ha fatto 
tuttavia l e ha ben fatte; da 
tener presente che il goal g ial -
lorosso è s tato fatto su u n s u o 
precìso passaggio. Estroso più 
del gioco de i suoi compatrioti 
l'arbitraggio de l signor Bov ino 
della Federazione Brasiliana. 

Alcune note di cronaca: i bra-

partire un tiro che v; 
bire la traversa. 

Due minuti dopo arriva il 
goal della Roma: Ghiggia esce, 
palla al p iede , da una mischia 
e scorto Renosto l o imbecca 
alla perfezione; il tiro di « T o -
ceto » questa volta non perdo­
na e il goal è fatto: 1-0. Fiacca 
la reazione dei brasil iani; c o ­
munque al 20* E d e l c h o ; u n g i o ­
catore che ricorda molto N o r -
dhal, a conclusione d i una be l ­
la azione condotta con Bazao 
lascia partire u n violent iss imo 
tiro che costringe Tessari ad un 
difficile intervento. 

I giallorossi riprendono poi 11 
predominio territoriale e per 
poco non raddoppiano; al 22' 
Pandolfini. dopo una bel la 
triangolazione con Perissinotto 
e Renosto. sfiora d i poco la tra­
versa e al 25' un preciso colpo 

rissinotto; il tenore di gioco 
dei giallorossi non migliora, 
aumenta invece lo s lancio e 
l'iniziativa dei brasiliani. Al 2* 
su un prec iso cross di Reno­
sto, Galli e Ghiggia bucano la 
palla perdendo una occasione 
d'oro p e r raddoppiare il van­
taggio. 

Al 6' arriva il pareggio degli 
ospiti. Bonl ig l io batte una p u ­
nizione accordata per un fallo 
di un difensore gial lorosso: la 
palla va a Durval . che passa a 
Castro; brev iss ima indecisione 
poi il brasil iano Imbecca Zi-
einho che scaraventa in rete 
con un tiro angolatissimo. Sul -
l'1-l i brasil iani accentuano la 
loro Pressione, comunque tutta 
la ridda de i pal leggi e dei nar-
cismi conclude poco; i g ial lo-
rossi subiscono passivamente lo 
effetto narcotizzante della utno-

» 

nstica impostazione del gioco 
avversario e non trovano la 
forza coordinatrice per orga­
nizzare la reazione. 

Al 20' arriva DOÌ il secondo 
goal della Juventus di San Pao­
lo; Edelcho, da lunga distan­
za, lascia partire un violentis­
simo tiro. Tessari, tocca ma 
non riesce a trattenere e la 
palla finisce In rete 2-1. 

A questo punto prende ad 
accentuarsi la serie dell'esibi­
zionismo carioca e dei duelli; 
al 27' le durezze di gioco cul­
minano con l'atterramento di 
Galli da parte di Arnaldo, con 
conseguente poco sportive rea­
zione del centroavanti g ia l lo-
rosso. 

Si v a avanti cosi sino alla 
fine e l'incontro termina tra 
una salve di fischi; fischi per 
i giallorossi sconfitti (ma era 
Proprio il caso di fischiare?) e 
per i brasiliani (compreso l'ar­
bitro) che si sono dimostrati 
cosi poco... amichevoli . 

GIORGIO NIDI 

SPORTE Vi 
E B - -ae= 
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« PAGAIA » resterà o non re­
sterà? Il desiderio degli spor­
tivi romani è noto, ma forse 
la Lazio per le sue esigenze 
di cassetta lo cederà all'Inter. 
E farà un errore perchè gio­
catori come Sentimenti V dan­
n o vita e volto ad una squadra 

DOPO L'INFORTUNIO DI HENRI ENTKINGER 
V"> <? SfJ :s«éf i U&ì i . : à 

Costante Alcantara 
'-.'» V - 1 V. 

avversano 
Tiberio sta completando la sua preparazione nella 
palestra dello Stadio Torino sotto le care di Proietti 

Il pugile marocchino Costante 
Alcantara sarà l'avversarlo di Ti­
berio Mitri nell'incontro che avrà 
luogo domenioa proesima al oam-
po di tennis del Foro Italico, 
nel coreo della bella riunione 
promossa dall'organizzatore ro­
mano Edmondo Berardl. Alcanta­
ra sostituirà infatti il francese 
Henri Entrlnger, che sabato scor 
so ha riportato un» profonda 
ferita all'arcata sopracciliare (in 
un match proprio contro lo stes­
so Aloantara) e quindi non po­
trà tener fede all'impegno preso, 

Alcantara è un pugile ten do­
tato e il pareggio da lui ripor 
tato sabato a Parigi contro II 
quotato Entrlnger lo testimonia 
in pieno; e questo proposito ci­
tiamo il commento .fatto dal­
l'» Equipe >;, il più qualificato 
giornata sportivo di Franola, sul­
l'incontro tra I duo: 

« Allo " Stadtum ", Costante Al 
cantaro, il longilineo peso me­
dio mulatto, ha ottenuto una 
buon.» "performance'1 tenendo 
In scacoo II possente Henri En­
trlnger. Scaltro e In progresso 
l'allievo di Chesnel meritava an-
oho di più».». 

Come si vede dunque un av-

LE DUE SQUADRE ROMANE HI RAFFORZANO 

Renzo Venturi alla Roma 
> ? . 'A IJ 

LazioH/ijìfìfrjtdoinehìck\ alio Stadio iOlimpico%—•'•? Quasi 
-••definitigli acquisti delle due ali Armano e Font attesi 

La « Boma » ha amentito ieri 
tutte le notizie circa una pre­
sunta irregolare posizione del 
suo nuovo acquisto Chiggia con­
tro il quale sarebbe ancora in 
vigore la squalifica di un anno 
a suo tempo inflittagli dalla 
Associazione uruguaiana di 
Foot-ball, rendendo nota la se­
guente comunicazione prece­
dentemente giunta dalla Fede­
razione Giuoco calcio Italiana 
da parte della consorella uru-
guayana: « Alcide Chiggla pie­
namente riabilitato è in condi­
zioni di giocare in Italia Imme­
diatamente ». 

• • * 
Proseguendo nella suo cam­

pagna per il rafforzamento della 
sauadra la Roma ha acquistato 
ieri il terzino della Fiorentina 
Remo venturi, ri giovane gio­
catore viola è costato alla Ro­
ma una ventina di milioni, cioè 
quanto doveva ricevere per la 
definitiva cessione di Bacci. 

L'acquisto di Venturi, stando 
alla voce che girava ieri sera 
con particolare insistenza negli 
ambienti giallorossi. sarà segui­
to a breve distanza da quello 
di Casari: la notizia per quanto 

non confermata dalla Roma, do­
ve in proposito si mantiene il 
massimo riserbo, è pili che at­
tendibile giacchi: sono ormai 
note da tempo le intenzioni dei 
dirigenti giallorossi di assicu­
rarsi per la prossima stagione 
calcistica un portiere di sicuro 
rendimento. 

Dopo l'acquisto di Pasquale 
Vivolo la Lazio ha virtualmente 
concluso anche le trattative in 
corso con la Spai per l'acquisto 
di Fontanesi. il contratto per il 
passaggio dello spallino alla La­
zio. infatti, dovrebbe essere fir­
mato stamattina o tutt'al piti 
domani da • parte dei dirigenti 

DA DOMANI SUI CAMPI DELLO SP0RT1NG CLUB DI TORINO 

Italiani e suedesi di fronte 
nel li turno m "Coppa Davft., 

La rappresentativa italiana è composta da Cucelli, Gardini, Merlo, 
Marcello Del Bello e Sirola, e quella svedese da Bérgelin è Davidson "" 

* TORINO. 10 — Venerdì, sa-
bato e domenica sui campi di 
tennis dello Sporting Club i 
tennisti italiani incontreranno 
gli svedesi nel quadro degli in­
contri in programma per il se­
condo turno eliminatorio della 
e Coppa Davis » per fa sona Eu­
ropea. Sarà questa la prima voi' 
ta che le rappresentative d'Ita­
lia e di Svezia si troveranno di 
fronte in Coppa Davis; di con­
seguenza ogni pronostico deve 
necessariamente rifarsi ai vari 
incontri amichevoli e al vari 
tornei internazionali ai quali 
hanno partecipato i tennisti dei 
due paesi 

' La squadra italiana è con 
composta: Gardini. Cucelli. Met­
to. Marcello Del Sello e Sirola; 
quella svedese, dopo la defe­
zione di Johansson, comprende­
rà i soli Bérgelin e Davidson. 
L'assenza di Johonsson, riduce 

l'ATTlVITA' DB fltOTl. ITALIANI 

Ascari, Farina e Villoresi 
al ti.?, di Francorchamps 
Alla gara, che si disputerà il 21 giugno, 
parteciperanno 6 Ferrari e 5 Ma se rati 

BRUXELLES. 10 — Undici 
macchine italiane e tre piloti 
italiani parteciperar.no '.1 21 
giugno al Gran Premio Auto­
mobilistico dì Francorchamps. 

I piloti saranno Alberto Asca­
ri, Nino Panna e Luigi Villore­
si. che saranno al volante cia­
scuno di u n a Ferrari. Altre tre 
Ferrari saranno guidate dai:'In­
glese Mike Hawthorn, dal fran­
cese Louis Rosier e da! be'ga 
Jacques Ssswters. 

Le altre macchine italiane sa­
ranno cinque « Macereti ». pilo­
tate rispettivamente dagli ar­
gentini Juan Manuel F a n g o . Jo­
se Prollan Gonza"es e Onofre 
Msrlxnon, dallo svizzero Emma-
n a s i De Gragfenriea e dal belga 
Jahn Class. 

L'industria tattaoaic» parte­

ciperà con tre H.W.. affidate a 
due inglesi Lance Mackltn e Pe­
ter Cbùins. ed un belga. Paul 
Pi eie. 

A l t r e partecipazioni: Jean 
Behra (Francia); Maurice Tttn-
tlgnant (Francia). Barry Schei! 
(USA). Fred Wacfcer (USA) e 
Georges Berger (Belgio), ta t t i 
sa Gordinl; i l . belgs André Pi­
lette s u Connaught; il belga 
Charles De TOrnaco s u Cooper 
Bristol e 11 be'.ga Arthur Legat 
•ni 

SY*TJ>ITY. 10. — jjei corso di 
un incontro di rugby disputatosi 
in una cittadina della provincia. 
la nazionale americana di rugby 
è stata battuta da una, rapnxsv 
sentativa nrovisctal« d i Sydney 
per 34-21. 

senjibifmenie le possibilità del­
la rappresentativa svedese, in 
quanto toglie alla squadra la 
possibilità di risparmiare Bérge­
lin (piuttosto fragile nel fisi­
co) e di presentare un duo più 
robusto e più atleticamente a 
posto nell'incontro d i doppio. 

Comunque Bérgelin e Davdson 
non sono da sottovalutare; casi 
attraversano attualmente un 
buon periodo di /Orma, grotte 
al continuo peregrinare per l 
vari paesi d'Europa. Tra i mag­
giori successi riportati, in que­
sti ultimi tempi, dai due sve­
desi sono da ricordare la vitto­
ria di Davidson su Rose e quella 
di Bérgelin su Seixas al torneo 
internazionale di Roma. 

Nel doppio essi non sono perà 
temibili e per due volte sono sta­
ti. infatti, battuti dai nostri Cu­
celli e Del Bello; l'incontro dun­
que si presenta equilibrato ed 
incerto, secondo il parere dei 
tecnici d'Italia e di Svezia gli 
e azzurri » dovrebbero prevalere 
di stretta misura (3-2). 

In attesa delt incontro serena 
fiducia regna nelle due squadre 
e i vari giocatori hanno tutti 
dichiarato di estere in buona 
forma e di sperare, naturalmen­
te, nella vittoria. Martedù e ie­
ri. intanto, gli e azzurri » si so­
no allenati sul campo di da 
TV Novembre; t primi a provare 
sono stati Merlo e Cardini alle­
nati da Pails. Successivamente 
Curem e Marcello Dei Bello 
hanno incontrato PaUs-Siroia; 
tutti hanno dimostrato di essere 
in buone condizioni. Auguri. 

Stasera a Villa Glori 
H «Premio Volture» 

La riunione di oggi a l l ' ippo­
dromo di Vi l la Glori si imper­
nia sul Premio Vulture, dota­
to di 630 mila l ire di premi 
sulla distanza d: 1700 metri , 
che vedrà ai nastri .sette buoni 
tre anni tra I quali la scelta 
appare particolarmente diffici­
le dato l 'equilibrio de i valori 
in campo. 

S u una impressione perso­
na le proveremo ad anteporre 
Atlantico, vittorioso al debut ­
to a Villa Glori e che ai a v ­
varrà neHa guida d i U g o Bot-

Itoni , • Bora , U m a n o e N a p o ­

leone. Colombo potrebbe for­
nire la sorpresa. 

La r iunione avrà inizio al le 
21 e comprenderà a l tre sette 
corse che diverranno probabil­
mente n o v e per l o sdoppia­
mento prevedibi le de l Premio 
Valmontone. 

Ecco l e nostre selezioni: Pre ­
m i o Vico: Pr inc ipe di Sorio, 
Aiarnola. P r e m i o Viticuso: 
1. d iv . : Bandella, Pilo, Grezza. 
Premio Valiepietra» jVfariefana, 
Lanfranco, Alex. Premio Vero-
Ut Fernandez, Sciacallo, Cor­
rado. Premio Vicalvi: Paesa-
nello, Marcella Bunker, Val 
Festa. Premio Vulture: Atlan­
tico, Bora, Umano. Premio Vi ­
ticuso: 2. d iv . : Be l la Hanover, 
Narciso, Bello, Scugnizzo. Pre ­
mio Valmontone: Murzuk, Zo­
llano, Verbailo. 

Orario: 21, 21,20, 21.40, 22,05, 
22,30, 22.55, 23,20, 23,45. 

RENZO VENTURI, Il nuovo 
terzino acquistato dalla Roma 

delle due società. L'accordo sa­
rebbe stato raggiunto sulla base 
di trenta mi/ioni, una somma 
questa abbastanza forte se si 
pensa at rendimento scarso for­
nito dall'attaccante estense nel­
lo scorso campionato. 

Intanto si ha notizia che in 
settimana il presidente bianco-
az-zurro. Tcssarolo, impostosi al­
l'attenzione generale per la ra­
pidità e la decisione con cui fia 
impostato e condotto in questi 
giorni la campagna acquisti del­
la Lazio, partirà per Milano dove 
si incontrerà con Masseronl atto 
scopo di definire le trattative 
in corso per M passaggio di Sen­

timenti V fra i nero-azzurri e 
di Armano alla Lazio. 

Tuttavia se te trattative per 
l'acquisto di Armano jìossnno 
considerarsi avviate decisamen­
te a buon fine quelle per « Pa­
gaia » sono ancora in alio mare 
giacché l'Inter offre trenta mi­
lioni più Padulazzi mentre la 
Lazio vuole SO milioni in con­
tanti. 

Domenica 14 corrente alle afe 
16.30 avrà luogo allo Stadio Olim­
pico una partita amichevole fra 
l'Inter e ta Lazio, in quest'in­
contro. con ogni probabilità. 
soTdiranno in maolia bianco-az­
zurra i nuovi acquisti laziali Vi' 
volo. Fontanesi e Armano. 

(.'Informatore 

Milan-Affelko Madrid I I 
MADRID. IO. — La squadra 

italiana del «Mllan ha pareggia­
to oggi a Madrid con l'Atletico 
Madrid (1-1). Gli italiani che 
hanno dominato per tutto ì'ar-
co del 00 minuti di gioco hanno 
difettato notevolmente nel tiro 
a rete. La rete del Mltan è «tata 
segnata da Longoni al 41' del 

versarlo niente affatto da sotto­
valutare, ma un pugile forte • 
aggressivo ohe costringerà certa­
mente il nostri Mitri a dar fon 
do a tutte le sue energie. Tibe­
rio, intanto, in vista della diffi 
olle rentrée romana sta portan­
do a termine la sua preparato­
ne nella palestra dello Stadio 
Torino sotto la oura del suo 
manager e procuratore Luigi 
Proietti. 

Il triestino è in buone condi­
zioni fislohe e morali • spera di 
festeggiare con una bella e con­
vincente vittoria il suo ritorno 
sui ring romani, ritorno parti 
colarmento atteso da - tutti gli 
appassionati della « noble art ». 

E. V. 

Johnny Brafton vittorioso 
ai punti su Danny Womber 
tMONTHEAb. 10. — 11 pugile 

Johnny Bratton, di Chicago, che 
aspira ad incontrarsi iOn «Kid-> 
Gavllan per il campionato mon­
diale dei medio-leggeri, ha bat­
tuto ai punti Danny Womber, di 
New York. 

Il 18 giugno al Vigorelli 
Festucci - Royer Crecy 

MILANO, 10. — Dna riunione 
pugilistica al Vigorelli è stata 
fissata 11 18 giugno. Franco Fe­
stucci si batterà con Jacques 
Royer-Crccy campione- ufuclale 
di Francia. Lol concederà a For-
mentl la rivincita de l lo ; scorso 
gennaio, ma il titolo di campio­
ne d'Italia detenuto da Loi non 
sarà In palio. Mario ciccarelli di 
Isola Lift avrà di fronte il sardo 
Ertelo Meiis. Un Altro- Incontrò 
vedrà di fronte il triestino Bar-
badoro e il parigino Lucten 
Mcralnt. 

Lazio-Duisburq di pallanuoto 
domenica sera allo Stadio 
Domenica sera 14 c.tn. nella 

Piscina dello Statilo Nazionale 
* Torino » si inaugurerà la sta­
gione natatoria romana con un 
incontro di pallanuoto interna­
r o n o le fra le squadre della S. S. 
Luzio e la squadra dei Campioni 
di Germania il Duisburg 98 che 
Inlztera cosi la sua tournée in 
«alla. 

Domenica si disputerà 
la «Coppa Fantigrossi» 
Non potuta effettuarsi per cau­

sa di ordine pubblico il 4-6-53 
la gara Coppa Fnntlgrossl, orga* 
aizzata dai CRAL Romana-Gas 
verrà disputata domenica 146-53 
sempre sull'anello del viole Gu­
glielmo Marconi. La gara al è 
arricchita di altTi premi in da­
naro. che verranno messi in pa­
lio ogni c inque giri del circuito. 
Pertanto si dà appuntameDto a 
tutti gli iscritti, alle ore 7.30. 
con partenza ore 8. Si fa pre-

primo tempo. Fra gli italiani s i tente che detta gara è riservata 
sono imposti Longoni, B'iffon.ltoltanto per dilettanti dell'U. 
Tognon e Grcn. M.S.P. 

spenneou 
• BIOIIZIONJLE^L —..CINE»*,; 

bri ^^APfé^^rn^, 
C'oloBJia, Colè*<rl e»riisv*olcrfsto, 
Cristallo, Centrale, Elios, Excel-
slor, Lux, Flamlaio, Olymplay Or-
Ito, Planetario, i^alto, Hsaia . ; |U; 
atNàv-Salà Umlkirto. •tfvtf Clnt, 
Su#ewin$»a, Xljscolo^ f » r | § n s ; 
TEATRI: feuseo,;Gold<**yptf*s\» 
dello, Sistina. 

TEATRI 
ARTI: Ore 18: «Gli allegri bu­

giardi » e « La notte. degli uo­
mini ». 

ELISEO: ore 21;15: Stagione lirica 
di primavera « Cavalleria rusti­
cana ». • . - . . • • - • • • • 

GOLDONI (P. Zanardelli): Ore 
21,30: Giornale Romano e Vec­
chia Roma» di GlgUozzl e De 
Chiara. 

LA BARACCA: ore 21.15: C.ia 
Girola-Fraschl « Il piacere del­
l'onestà » di Pirandello. | 

PALAZZO SISTINA: Ore 2 1 : ' 
Renato Rascel in , « Attanasio i 
cavallo vanesio >. . < 

PIRANDELLO: Ore 51: Como.! 
Teatro Italiano « Essere », di | 
Chiarelli. i 

Sala Traspontlna: Il giardino s e . 
sreto i \ 'ì . ) 

gala -Umberto^ Piovuto dal cielo 
Salone Margherita: Me li mangio 

vivi 
Sant' Ippolito : Il comandante • 
- Johony .,- -,, 
jSfEtòtift l/iqtlros ^la di Carlo 
Bsfediors} Mio Aglio il forzato 
àfcdlalnjL'Bùtere »- r -
• iperéJaems ;.' Il -massacro ' di 

Tombstone 
Tirreno: I dannati non piangono 
Trevi: Da quando sei mia 
Trlanen; Il tallone di Achille 
TÌ«estn,La': sbòrnia di Davide 
TjsèilflfiIlfa'ritaaBna dell'Opera 
V r f t P * l 0T»Iliò;dt Ali Babà 
• m w H a f Gianni e Plnotto tre le 

educande 
Vittoria Ciamplno : Ombre su ' 

Trieste 

LE GARE DEL » TOUR1ST TROPHY » 

Anderson su Guzzi 250 
vittorioso a 
/ / tedesco Haas al secondo posto - Sfortu­
nata corsa di Lorenzetti, costretto al ritiro 

DOUGLAS, (isola di Man). 10. 
— L'ingle&e Fergus Anderson. 
giudando una « Gtrrzi 250 c e ». 
ha vinto oggi per la seconda volts 
consecutiva II « TouriSt Trophy » 
della categoria coprendo I quat­
tro giri del circuito i n 1.46M" 
alla media orarla di km. 135.500. 

Sul secondo giro Anderson ha 
segnato H tempo di 20*29" cor­
rispondente alia media orarla di 
km. 137.r83.-Questa media è su­
periore di circa u n chilometro e 
mezzo a queila realizzata l'anno 
scorso con partenza lanciata dal­
l'italiano Bruno Ruffo. 

Al secondo posto, dopo u n 
emozionantissimo duello soste­
nuto col vincitore nel settore 
montano del circuito, si è clas­
sificato Il tedesco Haas su NS.D. 

Nell'ultimo giro Haas ha fatte 
sforzi disperati per strappare la 
vittoria all'Inglese, senza pero 
riuscirvi. Egli ha iniztato li giro 

. % • . - ; 1 ì i ^ ^ 
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CAMPIONATI EUROPEI DI PALLACANESTRO — La giovane squadra italiana che ha par-
t e d a * * a l Toraea d i Mosca e lasstncaadaai al ssttiaaa 

con 26" di svantaggio ed a.metà 
giro era già riuscito a rosicchiare 
al suo avversarlo 9" quando que­
sti accortosi delia minaccia for­
zava ulteriormente !a sua mac­
china riuscendo a mantenere li 
vantaggio rimastogli sino al tra­
guardo. Il terza posto è andato 
al tedesco Wunsche su D.K.W. 
ed il quarto all'inglese Whcelei 
su • Guzzi ». 

Assai sfortunata è stata la cor­
sa dell'italiano Lorenrettl co­
stretto al ritiro in seguito ad 
una caduta. Dall'incidente Lo­
renzetti è uscito Indenne, ma la 
macchina ha subito dei sgravi 
danni impedendogli cosi di ri­
prendere la gara. 

Sino a! momento del ritiro 
rilalleno aveva sempre occu­
pato li terzo posto alle spelle 
di Haas. 

Ecco rordir.e d'arrivo: 
1) Fergus Anderson su Gozzi 

230 ce. in I.46-53"; 2) Haas (Ger.) 
su x . s u . in I.4TI0"; 3 ) wuns -
cne fGerm.) su D.K.W. in I.5I"20" 
4) wnee'*r ( G B . ) su Guzzi In 
1.52*40-; 5) Wi'Iis ( G B . ) su Ve-
locette in 20008**; 6 ) Wood (G. 
B.) su Guzzi in 2.01 W -

VOLO A VELA 

teccnf wwGate stabilito: 
dal sovietico llcfaeiko 

• •"*••-•••••*• ri 

LO.YDRA. 10 — H sovietico 11-
chenHo ha battuto il record mon­
diale di voto a vela II 26 maggio 
•scorso vo'ando per 9 «re a bòrdto 
di un aliante a due posti e co -
prer.do il percorso di 130 cii'ld-
metri da Mosca a Stalingrado.-

11 record precedente era dete­
nuto fin dal 1938 da un altro i»o-
viet.co. Kartashev. eoa uà ->er-
corso di 210 chilometrL 

T dati relativi al record dì 
llchenko saranno inviati alla Fe­
derazione Aeronautica Interna­
zionale per l*oiroN)9azfone. 

; tjYerpooi-St.tpBis 5-t j 
ST. LOUIS. 10. — La società 

calcistica Inglese dei fjverppo) 
ha colto oggi il suo ottavo soe-
cesso in terra americana batteri» 
do per 5-1 la rappresentative, di 
St. Louis. Il primo tempo era 
terminato con 1! punteggio CI 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: La congiura del rln-
Altierl: Il grande peccatore e rlv. 
Ambra-lovlnelll: Cantando sotto 
La Fenice: Il sogno di Zorro e rlv. 
Manzoni: Appuntamento con la 

morte e rivista '• ' 
Principe: Musica per i tuoi sogni 

e rivista 
Ventun Aprile: Amo Luisa dUpe-
•"ratamente e rivista -n. •» < 
Volturno: Il sergente Carver e rlv*. 
Esedra: L'urlo della foresta > 
Lucciola; Il ribelle di Castiglia 
Delle Terrazze: So che mi uc­

ciderai ..• .,- . .-

CINEMA 
A.B.C.: La porta dell'Inferno. 
Acquarlo: La canzone del Missis-

sipl . . . . 
AdrUclne: L'inafferrabile 12 
Adriano: Il mistero del castello 

nero 
Alba: 1 tre moschettieri 
Alcyone: Forza bruta 
Ambasciatori: - Uomini alla ven­
atura ' :'•• .-, . . - i-: 

Anieaè: Gigolò e Gigolette, •> 
Apollo: Il sergente Carver' ' » 
Appio: L'ultima zia di Cario ' 
Aquila: Città canora 
Arcobaleno: Barry 
Arenala: Il sepolcro, indiano. 
Aristea: Polizia miniare , A 
Astori*: Breve {Incontrò '-' 
Astrai II sergente Carver ' * 
Atlante: Rapsodia in blu 
Attualità: Il giuramento del Sioux 
Augustns: Africa sotto i mari 
Aurora: L'autocolonna rossa 
Ausonia: Il sergente Carver 
Barberini: Polizia Militare 
Bellarmino: I cow boy del deserto 
Belle Arti: E la vita continua 
Bernini: Gli innocenti pagano e 

doc. ine. regina Elisabetta 
Bologna: Fulmine nero 
Brancaccio: Fulmine nero 
Capannello: Jlm della jungla : 

Capltol: L'oro maledetto 
Capranica: L'ultima rapina 
Capranlchetta: Francis all'accade-

mia e doc. 
Castello: Sangue bianco 
Centocelle: Bellezze al bagno * 
Centrale: Capitani coraggiosi (gio­

vedì per ragazzi) 
Cine-Star: n talismano della Cina 
Clodlo: Bufere 
Cola di Rienzo : Preferisco la 
. vacca'"->•'"--:'•-••:••":">'-•.^ • '• 
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al METROPOLITAN 
e 4 FONTANE 

Il delitto del secolo 
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Colombo: La prova di fuoco 
Colonna: Totò cerca casa 
Colosseo: Il canto dell'India 
Corallo: Gianni e Plnotto fra 1 

cow boy 
Corso: L'altra bandiera 
Cristallo : La peccatrice di San 

Francisco 
Delle Maschere: La casa del corvo 
Delle Terrazze: Adultera senza 

peccato 
Delle Vittorie: Preferisco la vacca 
Del Vascello: Il figlio di Ali Babà 
Diana: Spartaco 
Doris: Sarabanda tragica 
Eden: Via col vento 
Espero: Gli occhi che non sor 

risero 
Europa: L'ultima rapina 
Excelsior: Mia cugina Rachele 
Farnese: L'altro uomo 
Faro: Terra selvaggia 
Fiamma: Il capitalista 
Fiammetta: A queen ls erowened 

(Incoronaz. regina Elisabetta) 
Flaminio: Ai confini del delitto 

e Totò cerca moglie 
Fogliano: L'ultima zia di Carlo 
Fontana: Il caimano del Piave 
Galleria: II massacro di Tomb­

stone 
Giulio Cesare: L'ultima zia di 

Carlo 
Golden: II sergente Carver 
Impero: L'avventuriera di Tangeri 
ladano: Gianni e Plnotto fra le 

educande 
Ionio: Cleopatra 
Iris: Le infedeli 
Italia: Perfido invito 
Lux: Ultimatum alla Terra 
Massimo: Siamo tutti Inquilini 
Mazzini: Chimere 
Metropolitan: Il delitto del secolo 
Moderno: M. 7 non risponde 
Moderno Saletta: Il giuramento 

dei Sioux 
Modernissimo: Sala A: Il pirata 

yankee: Sala B : Ultime della 
notte 

Nnovo: Cantando sotto la pioggia 
No vocine: l i corsaro dell'isola 

verde 
Odeon: La grande conquista 
odesralenl: Carnet di ballo 
Olvmpia: Serenata amara 
Orfeo: Rarezze inquiete 
Orione: Santo disonore 
Ottaviano: L'ora della verità 
Pab-irt©: Ammutinati a Sìnr Sing 
Parloll: La tua bocca brucia 
Planetaria: Ultima rais. Inter. 

Documentario 
Plaza: Luci sull'asfalto 
Pllnini: L'uomo della torre Eiffel 
Frenesie: TI Arilo del dottor Jektlì 
Quattro Feataae: Ti dell'Io del 

secolo 
Onirtnale: H sere-ente Carver 
Qairtnrtta: I migliori anni della 

nostra vita. Apertura ore 1*. 
Reale: Fulmine nero 
Pe*: L'ultimo gangster 
RUlfn: Ti msrnlfico scherzo 
Rivoli: I mintoli anni della no­

stra vita. AoertuR» ore 16.. 
Roma: Temoesta sul Tibet 
Rnh'no: T-* "eewnda di Genoveffa 
Salario: Primavera 
M i i i i i i n m w n i t i i i i i i M H w m i n M H i i i M w i M i 
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IL CAPITALE 
LIBRO 1 . VOI* IH 
Pagg. M4 • U 800 
Rilegato Lira t£0« 

Con tacito solino* n cose* 
pista il libra I dell'opera 
fondamentali del coctatlsnto 
tctcntUlco. Un'opera che, 

> per t'attenta, fedeli tradii* 
tlons dall'originale, *i di­
stingue da tutu le altra 
irecedentemente apparse tn 
Italia e costituisce an aero 
successa editoriale. Oltre 
cento patine di Indici ano.' 
lirici (delle materie, del 
nomU delle epcrt citate, 
ecc.), prezioso strumento 
per la consuttazione e la 
crttdlo. arricchiscono Questo 

Dolttme 

RICHIEDETELO PRESSO 
LS MIGLIORI LIBRERIE 
O DIRETTAMENTE ALLE il 

EDIZIONI R I N A S C I T A 
Via Tommaso Salvis i n. S 

B O M A 
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.-OGGI cU ••.V4*i 
RIVOLI, OUIRINETT 

Dato l'enorme successo si ripete 
il 10. film del FESTIVAL dei 
«GRANDI DELLO SCHERMO» 

FREDRIC MARCII 
MYRNA LOY 

I MIGLIORI .'ANNI 
della nostra vita 

Ingresso continuato L. 300 

Inizio spettacoli ore 16 . 
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OGGI Grande Prima ai Cinema 

IMPERIALE e MODERNO 

M-e-sUtlB! 
-BBHNMU 

KB1T 
Ili 

JUfUfttjaifr* 

POLTRONE L. 300 

• • l l l l l l l i t t l t l S l l l l l l l l I l l l l l l l t l U l l t 

ZXìGI R E G I M I 
TI:-"-COLO*. 

Imminente al Cinema 
FIAMMA e ABISTON 

•GGI REGm 
T^tcuwÌOL0K 

tata, taétcfu tZiifu&iazùz j£ 
I FILM MALEDETTI 

/^BACIO^VENERE 
GARONtR ROBERT WALKER 
W SEUEB UNtVlBSM. 

AVA 

13 ffA&^k* 

15 
G<WOl 

5£HE "'E"ÌNEV D Ì H A ANDREWi 
•MIA ftPBiwmti FOX 

VfMDELliCim 
1 duat UWCASUR lUABUH SCOTT 

KlKK DOi-GlAS 
ts-M B M*S*IM PMAMOVHT 

STANOTTE 
S0RGEHAU SOIE 
a&-4 ,• -t / irav ccxumAn 

17 

! 
««tre 

ODtflWrUCABUI 
t HW.HUM R-fOiMS « STAM 

| eesémF.&fyr/mt x>A*c7 

SMIRACOLO 
*4VILLAGGIO 

55**** v*tfl iewrBsieo*ttijf 

"rttes&cmTmutwrtmimxms 
I N I 

OGGI «r-risna» al 
• • : x , 

Capranica ed Europa 

I. ULTIMA 
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OTTANTASE» RAPPRESENTANTI DEL POPOLO A PALAZZO M A D A M A 
, , J 1) > I III I - • I I II 4 

I nuovi senatori della Repubblica 
secondo i primi dati non ufficiali 

Risultano eletti fra gli altri Secchia, Sereni, Spano, Li Causi, Negarville e Bitossi 

Aria di crisi al Viminale 

Da un computo eseguito dal-
|I*«Ansa» in base ai dati per­
venutile dalle varie Provincie, 
si .ha un elenco dei candidati 
eletti per il Senato della Re­
pubblica. 

Tale elenco, precisa l'« Ansa », 
è suscettibile di variazioni: 

PIEMONTE 
DC: Flola Giacomo, Baracco 

Leopoldo; Tostili Antonio, Sar­
tori Giovanni; Bertone Giovan­
ni Battista, Cadorna Raffaele, 
Guglielmonc Teresio, Caron 
Luigi Carlo; PSDI: Carmagnola 
Luigi; PLI: Perr»er Stefano; 
PCI: fiaccassi Carlo; Flecchia 
Vittorio; Pastore Ottavio, Ne-
sarville Celeste; PSI: Pasquali 
Camillo; Tibaldi Ettore; PIVI 
dei Contadini: Bosin Giuseppe. 

VENETO 
DC: Ceschl Stanislao, Merlin 

Umberto, De Boslo Francesco, 
Lorenzi Angelo, Caron Giusep­
pe, Grava Carlo, Lino Moro 
Gerolamo, Ponti Giovanni, Tra­
bucchi Giuseppe. Corbellini 
Guido, Galletto Bortolo, Val-
raarana Giustino; PSI: Merlin 
Lina, Calura Carlo (manca il 
nome per il terzo seggio asse­
gnato); PCI: Bolognesi Severi­
no (mancano i nomi per gli al­
tri due seggi); PSDI (manca il 
nome per il seggio). 

TRENTINO 
ALTO ADIGE 

DC: Mott Angelo, Picchete 
Arturo; Benedetti Luigi, Beli» 
Luigi; Partito sud - Tirolese: 
Raffeiner Josef, Von Brattem-
hcr*. 

FRIULI 
DC: Pcllzeo Guglielmo, To­

me Zefferino, Tessitori Tiziano, 
Rirzattl Antonio; PCI: Pelle­
grini Giacomo; PSDI: Liberali 
Ciro. 

LIGURIA 
DC: Bo Giorgio, Boggiano 

Pico Antonio, Bruna Settimio, 
Varaldo Franco; PCI: Terracini 
Umberto, Negro Silvio (il terzo 
seggio del PCI è indeciso fra 
Adamoli Gelasio e Zucca Vin-

ì cenzo); PSI: Barbareschi Gae 
tano. 

SICILIA 
• DC: Hammartlno Salvatole, 
Mollnari Giuseppe, DI Rocco 
Angelo, Magri Domenico, Ca-
ristia Carmelo, Romano Anto­
nio, Savarino Sunte, Glardina 
Camillo; PLI: 8tagno Carlo; 
PCI: Berti Giuseppe, Fiore 
Umberto, Li Causi Girolamo, 
Spagna Alessandro; Ind. di si­
nistra: Saggio Raffaele, Nasi 
Virgilio; PSI Grammatico Pie-
tio; PNM: CondorclU Orazio, 
Zagani Leopoldo, Arcudl Do­
menico; MSI: Trigona Ferdi­
nando, Vlllelll Gennaio, Pre-
stlsimonc Pasquale. 

SARDEGNA 
DC: Carboni Enrico, Monnl 

Antonio; Lamberti Giovanni, 
Azara Antonio; PSI:Lussu Emi­
lio: PCI: Spano Voi io. 

I primi nomi 
dei deputati 

VENETO 
La Spartizione dei 29 foggi 

per la Camera tra i candidati 
eletti nel collegio di VERONA-

VICENZA - PADOVA - ROVI­
GO, secondo i voti prefeienzia-
Ji ripoitati, è la seguente (non 
ufficiale): 

D. C. (18 seggi): Gemella Gui­
do 60.310, Rumor Mai iano 48,735, 
Romanato Giuseppe 42,801; To­
sato Egidio 42.494; Bettlol Giu­
seppe 38.401; Clbotto Carlo 
38.330, De Marzi Fernando 
36.115, Perdona Tino 35.275; 
S t o r o h 1 Ferdinando 33.551; 
Guarlento Antonio 33.088, Bu-
rato Aitilio 32 932, Gui Luigi 
31.163, Breganze Umberto 30.756; 
E. Fina Bortolo 29.821, Gozzi 
Renato 27.529, Valandro Gi-
gioln 27.383, Geremiu Giusto 
26.932; Dal Falco Luciano 26.109 

P.C.I. (4 seggi): Si-Occlmarro 
Maino 45.154, l'esenti Antonio 
(non ancora pervenuti i voti 
preferenziali), Cavuzzinl Seve­
rino 27.270. Itavaqnan Riccnido 
12.936 (se riuscii a al Senato, nel 
collegio di Veiona-Pianuiii, e 
opterà poi tale seggio, vena 
costituito da Riccardo Waltei). 

P.S.I. (4 seggi): Santi Ferdi­
nando 20.511; Di Prisco Giu­
seppe 7.325, Magnani Otello 
6.962, RiKAtnonti Achille 5 0Ì9 

P. L. L: (1 seggio) Marzolla 
Vittorio 22 660. 

P.S.D.I.: (1 seggio):*Matteotti 

Giancarlo (5.956). 
M.S.I.: (1 seggio): Pozzo Ce­

sare (7.749). 
La rapptesentnnza delle Tre 

Venezie alla Camera dei de­
putati in base alle prelerenze 
risulterebbe composta, secondo 
calcoli non ufflciuli, come ap­
presso nel collegio VENEZlA-
TREVISO: 

D.C.: Ferrarl-Aggradl Mario, 
Dal Cantori Maria Pia, Gron­
chi Giovanni. Gatto Eugenio, 
Z a n o n I Luigi, Franceschint 
Fiancesco, Da Villa Antonio, 
D'Este Ida, Sartor Domenico, 
Pavan Agostino. 

P.S.I.: Luzzatto Luccio Ma­
no, Toiletti Giovanni, Moro 
Dino. 

P.C.L. Glauquinto Giobatta, 
Marchesi Concetto. 

PSDI: Matteotti Matteo. 
Collegio di TRENTO - BOL­

ZANO: 
D.C.: ììe Gasperi Alcide, Con­

ci Elisabetta; Heller Renzo, Ve­
ronesi Giuseppe. 

S.V.P.: Ebncr Anton, Guggen-
berg Alois, Tinsi Karl. 

PSI . : Ferranti! Giuseppe. 

BRESCIA-BERGAMO 
I deputati eletti nella circo­

scrizione di BRESCIA-BERGA­

MO. secondo notizie non uffi­
ciali sarebbero i seguenti: 

DC: Chiarini Egidio (43.419 
voti preferenziali), Colleoni 
Aurelio (39.521), Scaglia Gian-
battista (38.806), Belottl Giu­
seppe (38.051), Montini Ludo­
vico (37.186), Vicentini Rodol­
fo (35.879). Roselll Enrico (voti 
35.623), Biagl Nullo (30.560). 
Pedino Mario (20.232), Pacati 
Tarcisio (28.601), Glttl Angelo 
(27.908), Fumagalli Luigi (voti 
27.264); PCI: Noce Teresa. Ni­
coletta Italo; PSI: Ghlslandl 
Guglielmo, Maslnl Luigi, Bono-
melll Oreste; PSDI: Ariosto E-
gidio. 

MARCHE 
Ecco i nomi dei deputati ri­

sultati eletti nella 17. circoscri­
zione ANCONA-PESARO-MA-
CERATA-ASCOLI PICENO: 

DC: Tambioni Fernando. Tu-
pinl Giorgio. De Cocci Danilo, 
Spampani Enrico. Boldl Giu­
seppe, Tozzi-Codivi Renato, 
Delle Fave Umberto, pe Biagl 
Ennio; PCI: Mazzola Umberto, 
Capalozza Renzo, Maniera Ar-
cibaldo, .Bel Adele; PSI: Coro­
na Achille, Schiavetti Fernan­
do e forse Brodollni Giacomo. 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

candidati satelliti clamorosa­
mente trombati) diceva con 
la massima spudoratezza che 
il ritardo della comunicazio­
ne del risultato finale dipen­
deva dal fatto che i dirigenti 
dei quattro partiti stavano 
facendo i conti per vedere 
se conveniva o meno far 
scattare la legge truffa con 
un margine irrisorio o rico­
noscere di avere avuto una 
sconfitta. • In altri termini il 
« Tempo » confessava che i 
risultati delle elezioni di­
pendevano non dalla volontà 
degli elettori mu da quella 
del governo. L'atteggiamento 
di questo giornale veniva 
considerato, oltre che come 
una prova della immoralità 
e del cinismo dei circoli go­
vernativi, come un segno che 
le correnti clericali capeg­
giate da Piccioni erano pas­
sate all'attacco e non nascon­
devano ui preferire il falli­
mento della truffa per poter 
mettere da parte De Gasperi 
e Sceiba. 

A giorno tatto, mentre al 
Viminale si tenevano ancora 
nascosti i risultati e si cer­
cava di f a m a r e alle spalle 
del popolo, l'Italia è esplo­
sa. I giornali di opposizione 
avevano diffuso in ogni an­
golo del Paese la notizia che 
la legge truffa non era scat­
tata. E' stato a questo punto, 
alle i l del mattino, che il 
Viminale si è deciso a for­
nire, sia pure a denti stretti, 
la confessione della sconfitta 
governativa. Quando quattro 
giornalisti governativi sono 
stati chiamati nell'ufficio del 
sottosegretario Tuplni, gli al­
tri giornalisti hanno capito 

UN IMPORTANTE ARTICOLO DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA CGIL 

Di Vittorio: "L'unica soluzione democratica 
è un goi/erno unitario con i partili del popolo „ 

La politica del governo è stata battuta su tutti i fronti - Si facciano avanti le forze demo­
cristiane più vicine ai lavoratori - Appello della CGIL per Vunità di tutte le forze del lavoro 

EMILIA . ROMAGNA 
DC: Braschl Giovanni Dome-

I nico, Marchinl Carni* France-

Pletro Secchia 

Iseo, FattestrefU ' Giovanni, Ma­
idici Giuseppe; PRI: Spallicci 
(Aldo; Amadeo Edio; PSDI: 
•Schiavi Alessandro; PCI: For-
Itanati Paolo, Marabfnl Andrea, 
|Bost Ilio. Facci Alberto, Pesen-
tl Antonio, Fantazxi Silvio; In-
iip. Sinistra: Mole Enrico; PSI: 
Uncinelli Carmine, Bardellinl 
Giuseppe, Porcellini Adolfo. 

MARCHE 
DC: Elia Raffaele. Carelli 

lario, Torini Umberto. Tar­
latoli Amor; PCI: Molinelli 
iuido, Cappellini Egisto; PSI: 
fianca Alberto. 

La più grande organizza- la libertà di stampa; è stata 

TOSCANA 
DC: Martini Martino, Z«U 

ìdone, Vignai Maurizio, Blsori 
iuido, Martini Ferdinando, An­
gelini Cesare; PCI: Gervasl 
Galliano; Sitassi Renato; Kista-

Pietro. Seccala Pietro, Gln-
irlnl Mario. Barimi Vittorio; 
51: Grazi Enrico. MartatU Lui-

| g i Piechiotti Giacomo. 

CAMPANIA 
DC: Focaccia, Gara, Lepore, 

Irtiaeo, Criscala. Selvaggi, 
[RaMnacci, e lencate , Riccio; 

II: Sereni, Palermo, Valen-
PSI: Inanelli; ADN: Angri-

PNM: Lavelli, Bagnane. 
trentina, De Bfarsica, Lan-

MSI Franta; PLI: Fan-

PUGUA 
DC: Ferrari Francesco, Jan-

Onofrio. De Pietra Mi­
chele, Di Gloria* Alfonso. Ras-

Luigi, Mense Giovanni, An­
ita! Nicola; PCI: Cricca Rug-

Igero, Gmawgna Giuseppe, Fa-
|stare Raffaele. Voetoti Odoar-

io: PNM: Rogate* Francesco. 
iNacacchi Nicola: PSI: Papali» 
•Giuseppe; MSI: Di erottala*»* 
I Araldo. 

LUCANIA 
DC: Cauta Raffaele, Sotto 

| Mario, Scafava** Domenicanto. 
foJo; PCI: Mancino Michele, Ce-
iraooaa Francesco; PNM: Ma-

n^onaon* Carla 

CALABRIA 
DC: Vaonoro Nicola, Spanar! 

| Tommaso, Calaatt Francesco, 
Domenico, aaaaaaaa* 

| Roteo; PCI: Da Lana Loca; PSI 
Adontino; PNM: Trippai 

MSI: Barbar» Mi-
I ebete. 

zione democratica di massa 
— la C.G.I.L. — ha salutato 
la luminosa vittoria delle for­
ze popolari con espressioni di 
esultanza. 

« La S e g r e t e r i a della 
C . G J J J . — dice il comunica­
to confederale — saluta la 
grande vittoria storica ripor­
tata dal popolo lavoratore 
italiano col suo voto del 7 
giugno; vittoria » « h e sogna 
una forte avanzata delle for­
ze del lavoro, della libertà e 
della pace che costituiscono 
la base fondamentale della 
nuova Italia democratica e 
della Repubblica. 

« La C.G.IX. e tutte le sue 
Federazioni nazionali di ca­
tegoria e Camere del Lavo­
ro sono fiere del contribu­
to decisivo portato a questa 
vittoria che è un grande 
successo della organizzazione 
sindacale unitaria dei lavo­
ratori italiani. 

«La Segreteria confedera­
le esprime il suo vivo plauso 
ai lavoratori di ogni profes- helÌicT*ti o 
Bione, manuale ed ìntellet-
tuale, per la grande prova di 
maturità politica e democra­
tica dimostrata nella memo­
rabile giornata del 7 giugno; 
essa saluta fraternamente i 
lavoratori democristiani, so­
cialdemocratici, repubblicani 
e liberei! che, nell'esercizio 
del loro diritto di voto, si 
sono schierati con le forze 
democratiche e progressive 
del lavoro, contribuendo a 
determinarne il successo. La 
C.G.I.L. li invita a .rientrare 
nei sindacati unitari, nei 
quali saranno sempre accolti 
come fratelli. 

«* La C.G.IÌL. chiama i mi-
. istanti sindacali e tutti i la-
i voratori a rafforzare i pro­
pri sindacati perchè questi 
possano difendere con mag­
giore efficacia i diritti e gii 
interessi dei lavoratori ita­
liani e sviluppare la lotta per 
la realizzazione delle loro le­
gittime aspirazioni che coin­
cidono con te esigenze di 
sviluppo e di' progresso della 
collettività nazionale ». 

I / a r l i r a l o d i D i V i t t o r i o 

battuta la volontà di Gonella 
e del gruppo reazionario di­
rigente della D.C., di "rive­
dere" la Costituzione della 
Repubblica. 

« Ma il significalo della 
clamorosa sconfitta governa­
tiva — continua Di Vittorio 
— è ancora più vasto e pro­
fondo. La vittoria popi iure 
ha battuto raiificoiiitiiitsiiio, 
moderna maschera ideologi­
ca della : secolare volontà del 
grande capitalismo e de. la­
tifondisti di impedire qual­
siasi partecipazione della clas­
se operaia e dei lavoratori 
organizzati alla direzione del 
Paese, affinchè lo Stt>to >:a 
perennemente il protettore ì 
armato dei loro privilegi e 
dei loro superprofitti e stru­
mento di oppressione e di 
affamamento delle masse la­
voratrici. 

» Il verdetto popolare ha 
battuto definitivamente l'ol­
tranzismo atlantico del go­
verno d. e. e dei suoi satel­
liti, asserviti ai circoli più 

frenetici dei mo­
nopoli imperialistici ameri­

cani. Il popolo italiano ha 
detto con il suo voto che 
vuole la pace; vuole che l'I­
talia si inserisca nel movi­
mento mondiale che tende 
a risolvere paciiìcamente le 
controversie internazionali ». 

l V r u n g o v e r n o n u o v o 

Dopo aver affermato che 
l'eventuale tentativo clerica­
le di buttare a mare i satel­
liti e di allearsi con le de­
stre sarebbe il più grave er­
rore che la D.C. potrebbe 
compiere. Di Vittorio scrive: 
« Bisogna saper guardare in 
faccia la realtà, prenderne 
atto e agire in conseguenza. 
La realtà ch'ò scaturita dal 
verdetto popolare del 7 g iu ­
gno è innanzitutto questa: la 
grande vittoria delle forze 
proletarie e popolari — mal­
grado la campagna di odio e 
di calunnie condotta contro 
di esse con larghezza di mez­
zi da miliardari e con assen­
za assoluta di scrupoli — co ­
stituisce la più chiara dimo­
strazione che in Italia non 
può esistere uno Stato de­

mocratico, che uo0lto conser-, mocratiche della D.C., quelle 
ware almeno le forme es fe- 'che sono più legate agli in­
fiori delia democrazia, senza te ressi dei lavoratori e del 
la partecipazione della clas­
se operaia e dei lavoratori 
alla direzione del Paese. 

« La sola soluzione possi­
bile, nell'interesse della de­
mocrazia e della Repubblica, 
è che si costituisca un go 
verno di coalizione di 
le forze democratiche e 

ceto medio. Esse possono con­
tribuire, con le altre forze 
popolari, a salvare la demo­
crazia e la Repubblica, a sal-

che stava per venir fuori 
qualcosa di sensazionale e 
hanno vivamente protestato 
contro questo sistema me­
schino e irresponsabile di 
informare il Paese sui risul­
tati delle elezioni. I funzio­
nari dell'Ufficio stampa han­
no portato a Sceiba la pron 
testa e ' l'indignazione « d e l 
giornalisti di tutto il mondo, 
costretti da 48 ore ad attèn 
dere invano notizie sulle 
elezioni. Alle 11 è entrato 
nella sala stampa il capo del­
l'Ufficio Stampa della Presi­
denza del Consiglio e ha 
detto: « I partiti del centro 
democratico non hanno rag­
giunto il 50°/o più uno e 
quindi non ottengono il pre­
mio di maggioranza. Essi 
però conquistano la maggio­
ranza dei seggi anche alla 
Camera ». 

Nessuno ha pensato in quel 
momento a lamentarsi per il 
fatto che un annuncio di 
tanta gravità veniva dato a 
voce da un semplice funzio­
nario, senza essere accompa­
gnato da nessun dato nume­
rico; erano già in macchina 

vano presi d'assalto. Sotto la 
sede del nostro giornale la 
folla dei cittadini che vi so­
stava dalla serata di martedì 
e che era andata man mano 
ingrossando, si abbandonava 
ad una manifestazione di 
incontenibile entusiasmo. Per­
le strade i compagni si ab­
bracciavano, si salutavano 
còl pugno chiuso, sbandiera­
vano le copie del nostro 
giornale con lo squillante e 
vittorioso titolo in rosso, 
Poco più tardi le stesse sce­
ne si ripetevano in tutte le 
altre città d'Italia. Tutto il 
popolo era in festa. 

Il comunicato emanato dal 
governo dava la misura del­
la situazione di crisi e di 
smarrimento che si era diffu­
sa al Viminale. Sceiba, sia in 
questo primo annuncio sia in 
una successiva dichiarazione 
all'Agenzia ANSA, cercava 
di mettere in forse i risultati 
delle elezioni sostenendo che 
vi erano oltre un milione di 
schede nulle o contestate, chej sarebbero state le elezioni? 
avrebbero potuto cambiarelLe elezioni hanno messo il 
l'esito del voto. Giustificazìo-' governo in minoranza e il go­

lf urono eletti 370 deputati go­
vernativi, oggi ne sono stati 
eletti 303. Il 18 aprile la D.C. 
ebbe 306 deputati, oggi ne ha 
avuti 262. Il crollo dei parti­
ti minori è stato ancor più 
sensibile. I socialdemocratici 
sono passati da 33 a 19 depu­
tati. i liberali da » a 14,1 re­
pubblicani da 9 a 5, i l Partito 
Sardo d'Azione da 1 a zero. 
Soltanto il Volkspartei ha 
mantenuto 1 3 deputati che 
aveva. La stessa situazione 
si è verificata al Senato, do­
ve i partiti minori appaiono 
liquidati e i repubblicani 
scompaiono del tutto. 

Sctitftrte i t i MmiiMriN 

Che vale, del resto, soste­
nere che i partiti governativi 
hanno vinto ugualmente, no ­
nostante il fallimento della 
truffa, quando lo stesso De 
Gasperi disse, rifiutando di 
sottoporre la legge a referen­
dum. che il vero referendum 

Ripartizione dei s egg i 
alla Camera e al Senato 

P.S.D.I. 
P.L.I. • 
P.R.I. . 

' 

• 
^ 

* 
Volkspartei . 
Sardo d'A 

TOTALE 

P.C.I. . 
P.S.I. . 
A.D.N. . 
P.N.M. . 
M.S.I. . 

CAMERA 

» 
• 
. 
• 

# * 
• • 
* * 

• * 

LZÌOUC . 

GOVERNATIVI 

^ 

B 

• 

* 
• 
. 

* 

• • 

* f 

• • 
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* • 

262 
19 
14 
5 
3 
0 

t 303 

143 
75 

0 
40 
29 

(18 aprile 
( 
( 
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( 
( " 

( » 

(18 aprile 
( 
( 
( 
( » 

306) 
33) 
18) 
9) 
3) 
1) 

370) 

131) 
52) 

0) 
14) 
6) 

116 
4 
3 
0 
ari 

0 

125 

56 
30 

1 
16 
9 

SENATO 
(18 
( 
( 
( 
( 
( 

( 

aprile 
» 
;> 
Ì> 

» 
» 

•» 

(18 aprile 
( 
( 
( 
( 

» 
» 
» 
» 

133) 
9) 
9) 
5) 
2) 
0) 

158) 

38) 
30) 

0) 
0) 
1) 

TOTALE 
NON APPARENTATI . 287 ( 

204) 1 1 2 ( 69 ) 

La p r e c e d e n t e Camera era c o m p o s t a di 574 deputat i . N e l p r e c e d e n t e 
Senato vi erano i senator i di dir i t to c h e n o n sono stat i ca lco lat i ai fini del 
confronto col 18 apri le . L ' A D N e P U P nm h a n n o a v u t o nessun d e p u t a t o 
n o n avendo o t t e n u t o in nessuna c ircoscr iz ione il q u o z i e n t e necessar io , pur 
avendo o t t e n u t o naz iona lmente più vo t i del P R I . 

le edizioni straordinarie e 
I>T* i- J i • t.- J- bisognava comunicare al più 

vare 1 Italia dal rischio di s^0 l a n o t i z i a c h e tutta imboccare una strada irta di 
pericoli, che aggraverebbe la 

tutte ! lacerazione interna del bo­
re- polo e potrebbe avere conse 

pubblicane del nuovo Parla­
mento. Queste forze sono ta­
li da garantire un governo 
stabile di concordia nazionale 
e di rinascita economica del­
l'Italia, e più specialmente 
del Mezzogiorno; un gover­
no che garantisca il rispetto 
delle libertà costituzionali a 
tutti gli italiani e che faccia 
una politica di distensione 
interna e internazionale. E 
di forze democratiche ne e -
sistono in vari partiti, com­
presa la D.C. Bisogna dire, 
anzi, che la D.C. non è stata 
battuta nel suo complesso, 
ma nella politica reazionaria 
-»'. «r'-mv che ne hanno a-
vuto sinora la direzione. Si 
facciano avanti le forze d e -

guenze gravissime per tutti. 
ft La C.G.I.L., conforme­

mente alle decisioni del suo 
Congresso di Napoli — sen­
za avanzare nessuna pretesa 
di partecipazione — appog­
gerà con tutte le sue forze 
un governo democratico e re­
pubblicano che s'impegni ad 
attuare la Costituzione, a ri­
spettare i diritti dei lavora­
tori, ad assecondare tutte le 
iniziative dirette a salvare la 
pace del mondo e l'indipen­
denza dell'Italia. 

« Questa —- conclude Di 
Vittorio — è la via della sa­
lute comune, della salvezza 
dell'Italia, del pacifico svi­
luppo della democrazia ita­
liana ». 

Italia attendeva. Venti mi 
nuti dopo, lo stesso funzio­
nario rientrava nella sala 
stampa recando nelle mani 
un pacco di fogli ciclostilati 
sui quali erano scritti un 
comunicato del governo e i 
risultati definitivi delle e le ­
zioni per la Camera. 

la grande canterai* 
Il funzionario è stato le t ­

teralmente assalito dai gior­
nalisti e i fogli gli sono 
stati strappati dalle mani 
mentre i fotografi riprende­
vano questa scena veramen­
te straordinaria. Pochi m i ­
nuti dopo le edizioni straor­
dinarie dell'Unità, del Paese-
Sera e di altri giornali po ­
meridiani portavano la n o ­
tizia in ogni angolo della 
capitale. Gli strilloni ren i ­

ne ridicola perchè, come è 
ovvio, queste schede sono ri­
partite fra tutte le liste in 
lizza. Lo stesso Sceiba, del re­
sto, mostrava di non credere 
molto in questa tesi, sottob'-
neando soprattutto il fatto 
che i quattro partiti apparen­
tati erano riusciti a raggiun­
gere 303 seggi e cioè qualche 
seggio in più della maggio­
ranza assoluta che, come è 
noto, è di 296 seggi. Anche 
questa linea però si rivela 
come una linea di ritirata 
perchè i partiti governativi si 
sono battuti non per ottenere 
303 seggi con una legge pro­
porzionale ma per rubarne 380 
con una legge truffaldina. Per 
misurare, anche in termini di 
seggi, la portata della sconfit­
ta governativa, basta d'altra 
parte fare il confronto con il 
numero del deputati che i g o ­
vernativi avevano nella pre­
cedente Camera. Il 18 aprile 

i risultati del Senato confrontati con quelli del 18 aprile 

Il compagno Di Vittorio ha; 
commentato la sconfitta dei 
partiti truffaldini con un ar 
ticolo che apparirà sul pros­
simo numero del Lavoro sot­
to il titolo: « Vittoria del Po- ; 
pojp lavoratore ». . i 

«La vittoria delle lorze, 
del lavoro. t in particolare 
del P.C.I. e del P A I . - scri­
ve tra l'altro Di Vittono — 
è stata cosi grande e tra voi-: 
gente da riuscire a con tene-' 
re l'avanzata delle forze fa-i 
sciste e monarchiche, alle; 
quali la politica liberticida e 
di asservimento all'imperia-! 
lisrno americano più bellici-! 
sta della D.C. e dei suoi stri­
minziti satelliti ha aperto la 
strada. 

«Tutta la politica gover-j 
nativa è stata battuta dal 
popolo. E' stato battuto il 
monopolio politico della D.C. 
e dei ceti privilegiati sull'Ita­
lia; è stata battuta la legge 
truffa quale strumento sub­
dolo di questo monopolio; è 
stata battuta la legge anti­
sciopero e antisindacale, già 
presentata dal governo al 
Parlamento; è stata battuta 
la legge delega contro gli 
alatali, con la Quale si voleva 
peggiorare le loro condizio­
ni eeoBomiebe e abolire pra-
t icaaente le garanzie giuri­
diche di iodipendenza poli­
tica • di stabilità di impiego 
dei pubblici dipendenti; fono 
state battute le faggi "poli­
valente" • di reatriaioa* del-

I I tt <» I O \ I 
e n u m e r o d e i col lr if i 

Piemonte (i?) 

Valle d'Aosta (l) 

Lombardia (31) 

Trentino - Alto Adige (6) 

Veneto (19) 

Friuli - Venezia Giulia (6) 

Liguria (8) 

Emilia-Romagna (IT) . > 

Toscana (15) 

Umbria (6) 

Marche (?) 

Inizio (16) 

Abruzzi (6) 

Molise (2) 

Campania (21) 

Puglie (15) 

Basilicata (6) 

Calabria (10) 

Sicilia (22) 

Sardegna (6) 

TOTALE 

Opposiz. democraL 
(PCI, PSI, ADN, UP) 

7 «fiutilo 

I 

857.278 

17.092 

1.365.706 

43.907 

590.752 

ì 40.012 

412.753 

1.121.727 

939.144 

230.871 

298.819 

557.527 

201.620 

504.123 

464.952 

87.470 

276.002 

595.120 

158.168 

F. 0. P. 
18 aprile 

Democrazia cristiana 
7 giugno 

8.863.043 

665.333 

19.180 

1.166.142 

35.467 

446.714 

101.824 

351.395 

963.274 

787.010 

145.544 

230.794 

406.966 

157.445 

20.886 

336.172 

356.237 

63.394 

239.996 

390.843 

103.686 

i 858.574 

25.690 

! 1.664.326 

141.828 

1.081.886 

250.052 

382.494 

728.049 

644.769 

129.585 

319.628 

642.846 

334.926 

682.413 

538.035 

111.096 

331.985 

685.937 

244.650 

1 8 a p r i l e 

Blocco governativo 
(OC, Pll, PSDI. PRI) 

7 j]iuff n o . 1 8 a p r i l e 

Destre 
(PUH, MSI) 

7 giufjoo 18 aprile 

966.155 

24.607 

1.854.116 

179.564 

! 1.154.450 

288.222 

408.561 

602.925 

693.715 

139.445 

326.232 

798.720 

331.437 

80.697 

818.255 

604.653 

123.057 

351.963 

895.540 

257.348 

1.138.927 

27.398 

1.988.514 

314.205 

1.252.470 

292.035 

478.678 

898.208 

799.061 

143.291 

382.631 

805.592 

414.229 

847.333 

617.076 

123.391 

382.328 

888.072 

295.372 

) 

1.314.625 

27.440 

2.277.111 

209.555 

1.318.031 

364.792 

447.335 

910.937 

1.654.836 

187.559 

443.956 

1.013.500 

424.062 

141.945 

1.082.597 

839.636 

158.668 

481.988 

1.206.135 

402.051 

i > 

160.445 

1.818 

259.735 

19.096 

124.851 

45.772 

65.597 

81.562 

102.338 

42.814 

40.702 

343.887 

153.014 
-r >- | 

572.022 

339.533 

60.424 

162.781 

506.676 

108.370 

i 5.621 

81.846 

18.676 

274.503 

51.128 

14.906 

26.804 

265.167 

6.969.122 | 9.798.769 110.899.640 112.188.871 114.906.754 | 3.191437 j 729.651 

ATTL.NZIOXE: I risaluti relativi alla votaslvne del 7 sta­
ta», ripartati ia aacsU Uacll* M M «aelll forniti dal MlnHtcr* 
degli Interni, limitatamente a ««elle ret imi che ti tavenw ha 
caaiaairaU. rer aleaae regimi, aere il taverna aoa ha an-
eara aaaaadata nflclalatente 1 risaltati camaleaaivl del Sena-
te. rer «jaeste reglenl, aaaiaoM Btinalita con le intona .--ioni 
dtll'ANSA e cea aaelle pravenleali dai atotrf cat-rìsaaadcati 

e dalle or«ani/*^iloni del Tartito. ta l i cifre sono sUtr reni rol­
late col mattina* scrupolo. Nelle Mmme globaU si registrano 
alcune differente dalle cifre narònali complessive diramate dal 
Ministero degli Interni. Il Ministero aa dato infatti lft$fc*41 roti 
per l'oppr òrionr democratica 9.891.754 \otì per la D.C.. I2.1SM1-158 
tati per U blocco aoternatUo S^tlf^ìS per le destre. Come si 

\cdc te differente sono limitate per quel che riguarda le cifre 
dell'oapesiiione democratica, del blocca t*teraativ« nel sa* in-
sieaw. e delle destre: sono invece notevoli per eoamo ritnarda 
i Teli della D.C. 1 dati nazionali di Scelta attribatscom» alte 
D.C. circa ^ mila roti in pia di «aelli risaltanti dalla tabella. 
¥.' fnr«* r«"«" n c-<n che II coverò** ha «mensa di diramare I ri­
saltati analitici del Seti*»? 

verno deve prendere atto di 
questo e andarsene. La mi ­
sura della sconfitta subita dal 
blocco governativo, e In par­
ticolare dai satelliti, è data, 
infine, dalle dichiarazioni de­
gli stessi dirigenti socialde­
mocratici e repubblicani. Ri­
portiamo e commentiamo in 
altra parte del giornale il 
pianto angosciato di Saragat. 
Quanto ai repubblicani, basta 
riferire il commento di La 
Malfa: « Noi repubblicani 
siamo stati battuti: non ab­
biamo più nulla da fare. Nel 
Parlamento saremo dei «em­
piici spettatori ». (Per l'esat­
tezza. i repubblicani per po­
ter essere spettatori al Sena­
to, dovranno procurarsi qual­
che biglietto per le tribune 
del pubblico perchè non sono 
riusciti ad avere neanche un 
senatore. A meno che non 
si vogliano considerare come 
repubblicani i due senatori 
iscritti al P.R.I. eletti in Ro­
magna sotto fi simbolo e con 
i voti della D.C. 

La stessa confessione ' di 
sconfitta è venuta dagli a m ­
bienti liberali. Mario Ferrara, 
uno dei più autorevoli candi­
dati liberali, ha detto: « I 
oartiti minori sono del tutto 
^comparsi come entità pol i­
tura efficiente e $e non tro­
veranno il modo di forma­
re un grande partito largo. 
che rappresenti la terza for-

|za, scompariranno definitiva-
i npnìp »• 
1 Nella situazione creata dalla 
^confitta del governo comin­
ciano a correr già le prime 
voci sulla strada che i capi 
clericali intenderebbero se ­
guire. Dalle dichiarazioni di 
Sceiba e da altre informazio­
ni sembra di capire che i c l e ­
ricali vorrebbero fare un go­
verno con i partitini. Ma que ­
sto è assurdo politicamente 
sia perchè proprio i partiti 
della legge truffa e in parti­
colare i partitini sono stati 

! sconfitti, sia perchè la mag­
gioranza di 303 seggi è troppo 

{debole. Negli stessi ambien­
t i clericali si affaccia anche 
iTiDotesi che i capi d.c. vor-
I-ebbero fare un governo con 
i i monarchici. Ma in questo 
}ca=o la maggioranza sarebbe 
;;>ncor più ristretta di quella 
'che i clericali potrebbero raf-
itnzzonare con i satelliti. Que-
.-ta soluzione . aprirebbe poi 
Juna profonda crisi nel Paese 
De rene sarebbe la più con­
trastante con il reale signi­
ficato delle elezioni. La l eg-
•?e-truffa. infatti, non è scat­
tata non per l'avanzata delle 
destre che è stala irrisoria 
ma per ì sucees-ì formidabili 
dei comunisti, dei socialisti e 
dei democratici di sinistra. 
Le elezioni hanno detto, in 
una parola, che il governo de­
ve cambiare e deve cambiare 
nella direzione indicata dalla 
magtfioranza degli italiani. 

Allo stato dei fatti non è 
ancora però possibile fare 
^revisioni attendibili. Si può 
dire solo che al Viminale re-
^na lo sconforto più assolu­
to. Nei corridoi del grosso pa-
'azzone che ospita Io stalo 
maggiore del governo tira a-

:=Ì di cri«.. De Gasperi si è 
rifiutato di fare qualsiasi d i ­
chiarazione alla stampa. Ne l -
'a tarda mattinata il presi-
l ente del Consiglio, accompa­
gnato da Sceiba si è recato al 
Quirinale dove ha conferito 
lungamente col Presidente 
della Repubblica. 
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Un commento dell'organo del P.C. « Rude Pravo » - Folla alle edicole e attorno alle 
radio - Particolarmente sottolineato l'articolo del compagno Togliatti sull'Unità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A , 10 — La notizia 
della grande vittoria delle 
forze democratiche i t a l i a n e e 
la b r u c i a n t e sconfitta subita 
dal governo De Gaspcri e 
dalla sua politica d i d i v i s i o n e 
e discordia, ha avuto in Ce­
coslovacchia una immediata e 
profonda ripcrcussioyie. Già 
n e i g iorni p r e c e d e n t i le u l t ime 
fasi della battaglia elettorale 
erano state seguito con gran­
de interesse da tutta l'opinio­
ne pubblica die le aveva se­
guite dagli ampi resoconti ri­
portati dai p r i n c i p a l i Quoti­
diani della R e p u b b l i c a . 

L a s t a m p a cecoslovacca u-
veva r iportato anc l i c i n u m e ­
rosi r a s i d i brogli commessi 
dai partiti governativi nel lo­
ro vano tentativo di carpire 
la maggioranza e far scattare 
così la legge truffa, per cui la 
attesa per i ristatati finali si 
era fatta v i a v i a s e m p r e p iù 
febbrile data la grande posta 
in palio e la decisione con 
cui il p o p o l o italiano aveva 
affrontato la battaglia eletto­
rale. 

Quando la notizia d e l l a v i t ­
t o r i a democratica è g i u n t a a 
Praga ci trovavamo nella sala 
della stampa nell'edificio del­
la « -Agenria di informazioni 
cecoslovacca ». E' stato pro­
prio u n redattore de l l 'Agenz ia I 
a darci la grande notizia.ì 
sparsasi in un baleno in tutto 
il paese. Siamo usciti dall'a­
genzia mentre redattori e dat­
tilografi si facevano presso di 
noi per e spr imerc i In loro 
soddis faz ione e farci le loro 
congratulationi. Sono profon­
de, spontanee, Ir attestazioni 
di solidarietà ed entusiasmo 
che vanno ai nostri compa­
gni in Italia, ai lavoratori, ai 
braccianti, ai cittadini onesti 
che con la loro vittoria han­
no detto no alla politica anti­
nazionale del governo cleri­
cale, sono riconoscimenti che 
siamo commossi d i p o t e r tra­
smettere alle forze democra­
tiche italiane in queste gior­
nate che resteranno s i c u r a ­
m e n t e m e m o r a b i l i ne l la sto­
ria del nostro paese. 

Come dicevamo, la notizia 
si è sparsa rapidamente in 
tutta la Cecoslovacchia dopo 
che la radio l'aveva trasmessa 
nel p o m e r i g g i o . D e c i n e e d e ­
c ine di telefonate sono piovu­
te alle redazioni dei giornali 
e alle agenzie da parte di cit­
tadini che volevano conoscere 
i particolari milla grande vit­
toria ottenuta dal popolo ita­
liano. 

Nelle prime ore della sera 
la stampa già riporta ampi 
resoconti sui risultati delle e-
lezioni. Il R u d e P r a v o , p r i n ­
c ipa le Quotidiano cecoslovac­
co, riporta la notizia sotto il 
t i t o lo : « L e e lez ion i i ta l iane 
hanno dimostrato la possente 
avanzata delle forze della de­
mocrazia e della pace ». La 
grande affermazione del PCI 
e della opposizione democra­
tica ha sollevato particolare 
e n t u s i a s m o n e i grandi com­
plessi industriali. 

Nella f a b b r i c o « Taira » di 
Praga la notizia è stata diffu­
sa dalla radio aziendale du­
rante i l turno d e l p o m e r i g g i o 
e q u e l l o notturno, dando luo­
go a numerosi ed entusiastici 
commenti da parte degli o p e ­
r a i e dei tecnici. * 

Momenti addirittura com­
moventi si sono avuti nei 
complessi dove lavorano no­
stri emigrati. 

Non appena conosciuta la 
notizia gruppi di operai e di­
rigenti delle a z i e n d e si p r e c i ­
p i t a r o n o nei reparti dove la­
vorano nostri emigrati per 
congratularsi ed esprimere la 
loro profonda commozione 
per la vittoria del popolo sta­
nano. Nelle site trasmissioni 

per l ' in terno R a d i o Praga sì 
è ampiamente occupata del 
risultati elettorali al quali ha 
fatto seguire u n commento 
che sottolinea come la nazio­
ne abbia dimostrato che la 
pol i t ica ones ta e chiara con­
dotta dal PCI e dalle forze 
democratiche ha basi molto 
piti solide che non la politica 
avventuriera e americana se­
guita dallo sconfitto De Ga­
spcri, sostenuto dal Vaticano 
e dal m o n o p o l i o a m e r i c a n o 
« e l l e e lez ion i . 

Il commentatore della Ra­
dio cecoslovacca ha rilevato 
inoltre c o m e la vittoria del 
popolo italiano acquisii a n c o ­
ra maggiore importanza se si 
p e n s a a tutti i brogli ed i n ­
tr ighi effettuati dai partiti go­
vernativi nel disperato tenta­
tivo di carpire la maggioranza 
truffaldina. Il popolo italia­
no, ha continuato il commen­
tatore, si è reso conto dove 
l'ha c o n d o t t o In pol i t ica d i De 
Gasperi degli u l t i m i quattro 

anni e perciò ha dato il suo 
voto a co loro che m a i l ' h a n ­
n o ingannato e che combatto­
no per un'Italia ind ipendente , 
democratica e pacifica. 

Perciò, ha c o n c l u s o il com­
mentatore della radio cecoslo­
vacca, la vittoria del popolo 
i ta l iano « e l l e e lez ioni parla­
mentari, come ha scritto ieri 
8ulV«Unità» P a l m i r o T o g l i a t ­
t i , è una vittoria raggiunta 
nel nome della pace, della de­
mocrazia e del socialismo. 

GIACOMO B U T I O R A Z 

L'augurio del C.C. 
del P.C. austriaco 
Al Comitato centrale Uel Par­

tito Comunista Italiano e perve­
nuto il seguente messaggio Uel 
CC. del PC. austriaco: 

«Cari compagni noi vi invia­
mo i più calorosi saluti • il rin­
graziamento di tutti ali austria­
ci progressivi per la vostra ma­

gnifica vittoria. Sotto la dlreila-
ne del Partito di Togliatti l'uni­
tà operaia ha dato un oolpo hi 
•sminatori di disoordla. La de-
mooraxl* e la volontà di Indi-
pendenza del popolo italiano 
hanno dato una grande sconfitta 
alla reazione e al piani dello 
schiavismo americano. Voi avete 
aggiunto alla vostra storia glo­
riosa una vittoria deoisiva del 
popolo italiano per la pace e per 
la libertà». 

Messaggi dei P. C. 

svedese e belga 

Alla d i l e z i o n e de l PCI s o ­
no g iunt i m e s s a g g i di c o n g r a ­
tulaz ioni per la s p l e n d i d a v i t ­
toria de l l e forze de l la Dace e 
del progresso i t a l i ane da p a r ­
te de l Comi ta to c e n t r a l e del 
Par t i to c o m u n i s t a s v e d e s e e 
de l la s egre ter ia del Par t i to 
comuni s ta belga. 

Disappunto a Washington 

Perplessità e confusione al Dipartimento di Stato 
alla politica di Garetta Luce enti*** 

^at-
W A S H I N Q T O N . 1 0 > - N e ­

gli a m b i e n t i ufficiali an. . 
cani — afferma l'agenzia As­
sociated Press — n o n si n a ­
sconde u n v i v o d i sappunto 
per la m a n c a t a affermazione 
col ' p r e m i o di maggioranza 
del b locco democr i s t iano in 
Ital ia . 

I n l i n e a ufficiale, il m i n i ­
s tero deg l i esteri non ha v o ­
luto pronunciars i in meri to 
ai r isultat i ma , in via pr iva­
ta, alt i funzionai i del D i p a r ­
t i m e n t o di S t a t o h a n n o m a ­
ni fes ta to le loro preoccupa­
zioni su l l e possibi l i tà di una 
l ieve magg ioranza di a s s i cu ­
rare u n g o v e r n o stabi le a l ­
l 'Ital ia nei crìt ic i anni f u ­
turi. A l min i s t ero degli e s t e ­
ri — s e c o n d o l 'A.P. — si n u ­
triva fiducia che le forze filo­
a m e r i c a n e di D e Gaspcri a-
v r e b b e r o o t tenuto alla C a ­
mera il 50 per cento dei vot i , 
pur prevedendoc i una v o t a ­
z ione n o t e v o l e del le iorze di 
oppos iz ione . 

Par lando dinanzi ai g ior ­
nal ist i , i funzionari respon­
sabi l i di Wash ing ton se la 
sono c a v a t a affermando che 
è troppo presto per c o m m e n ­
tare i n v e s t e ufficiale i r i ­
su l tat i d e l l e e lez ioni i ta l ia -

La sconfitta dei governativi in Italia 
salutatela Berlino come una vittoria della pace 
Il popolo della Germania Orientale esultante per la grande avanzata del P.CJ. - La slampa socialde­
mocratica sottolinea l'urgenza di un incontro a quattro per risolvere pacificamente il problema tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 10. — In G e r ­
m a n i a ques ta ^era si parla 
so l tan to de l l e e l e z i o n i i t a l i a ­
n e . L e reaz ioni al la sconfitta 
sub i ta dai partit i g o v e r n a t i v i 
e a l la g r a n d e avanzata de i c o ­
m u n i s t i e de i soc ia l i s t i s o n o 
v a s t i s s i m e in a m b e d u e l e p a r ­
ti in cui è d i v i s o i l p a e s e , e, 
m e n t r e ne i c ircol i democrat i c i 
n o n si n a s c o n d e la s o d d i s f a ­
z i o n e per i r isultat i de l la c o n ­
su l taz ione popolare , neg l i a m 

la s econda guerra m o n d i a l e . 
Ne l l a G e r m a n i a d e m o c r a t i ­

ca, l 'agenzia « A D N •» def in isce 
« g r a n d e v i t tor ia » il succes so 
c o n s e g u i t o da i c o m u n i s t i e dai 
social is t i , c h e verrà d o m a n i r i ­
fer i to con n o t e v o l e r i l i evo da 
tutti i g iorna l i di B e r l i n o e 
de l ia Repubbl i ca . 

La radio del la G e r m a n i a 
d e m o c r a t i c a ha t r a s m e s s o 
q u e s t a sera u n l u n g o c o m m e n ­
to in cui s i so t to l inea , fra 
l 'altro, c h e « g l i a m e r i c a n i 
h a n n o p e r f e t t a m e n t e r a g i o n e 

b i e n t i v i c in i al cance l l i ere d i m a n i f e s t a r e i l l o r o d i s a p 
A «4rtw»Meii r-5 i-nn4'4'*i i n m n t i r c . . ._ - ± _ -i a. _ . i . 11 A d e n a u e r s i m e t t e in m o s t r a 
u n n o t e v o l e n e r v o s i s m o . M o l t i 
g iorna l i de l la G e r m a n i a o c c i ­
d e n t a l e a v e v a n o g i à prev i s to 
ier i sera l ' insuccesso d e l p r i ­
m o m i n i s t r o D C , e fra e s s i i l 
« K u r i e r », p u b b l i c a t o c o n l i -
c e n z a f rancese c h e era u s c i ­
to c o n gross i t i to l i s u tu t ta l a 
p a g i n a in cui s i d i c e v a : « D o n 
C a m i l l o e P e p p o n e sono p e t ­
to a pe t to i>. 

S t a m a n e la s t a m p a si c o m ­
por tava i n m o d o di f ferente e 
m e n t r e i l <« F r a n k f u r t e r A l l g e -
m e i n e » , o r g a n o de l la g r a n d e 
industr ia , d a v a per s i curo il 
f u n z i o n a m e n t o d e l l a l e g g e 
truffa, altri quot id iani , c o m e 
il « W e l t » e i l « T e l e g r a f i » , 
c o n c e d e v a n o ai c ler ica l i p o ­
c h e probabi l i tà . Tutt i , ad ogn i 
m o d o , e r a n o concordi n e l s o t ­
to l ineare c h e il m i n i s t r o S c e i ­
ba s tava f a c e n d o u n o s t r a n o 
g i o c o n e l l a pubbl i caz ione de i 
r i su l tat i . 

N e l l e ed iz ion i d i m e z z o g i o r ­
no i g iorna l i d i B e r l i n o o v e s t 
p a r l a v a n o ancora di « lot ta 
ina i l a a soa l la >», m a ne l l e u l ­
t i m e ed iz ioni di questa sera , 

t i to l i a caratteri di scato la 
a n n u n c i a v a n o c h e il m e c c a n i ­
s m o del la l e g g e truffa non ha 
f u n z i o n a t o e c h e i partit i d i 
s in i s tra , c o n in tes ta i c o m u ­
n i s t i . h a n n o c o n s e g u i t o u n 
g r a n d i o s o s u c c e s s o . 

Delusione americana 

U n pr imo c o m m e n t o de l l e 
reaz ioni occ identa l i su i r i s u l ­
tati d e l l e e l ez ion i , Io si t rova 
su l la « D e u t s c h e P r e s s e », e 
un'agenz ia d i B o n n s c r i v e c h e 
nei c ircol i d i p l o m a t i c i a m e r i ­
cani ci si c h i e d e q u a l e u t i l i tà 
a b b i a n o a v u t i i t re mi l iard i e 
400 mi l ion i di dol lar i forni t i 
d a s l i Stat i U n i t i al l 'Ital ia d o p o 

p u n t o i n q u a n t o i l v o t o d e l l a 
I ta l ia è s ta to u n v o t o p e r la 
p a c e e il soc ia l i smo ». 

Grande enturiammo 

N e l s u o c o m m e n t o l a r a d i o 
ha a n c h e af fermato c h e q u e s t o 
r i su l ta to è s tato o t t e n u t o 
a m a l g r a d o l e d e c i n e d i m i ­
g l ia ia d i brogl i . Mig l i a ia d i 
pret i h a n n o v o t a t o d u e v o l t e 
e t u t t e l e c h i e s e s o n o s ta te 
t r a s f o r m a t e in p iazze in cu i , 
c o n t r o la l e g g e i ta l iana , s i f a ­
c e v a n o c o m i z i e s i m i n a c c i a v a 
l ' inferno a c o l o r o c h e v o l e v a ­
n o v o t a r e p e r i part i t i d e l l a 
p a c e . M a i l p o p o l o i t a l i a n o h a 
c o m p r e s o c o n q u a l e i n t e r e s s e 
e r a n o f a t t e - q u e s t e p r e d i c h e . 
E s s e v o l e v a n o s e r v i r e g l i i n t e ­
ress i de l V a t i c a n o , c h e è in 
I ta l ia u n a g r a n d e p o t e n z a fi­
nanz iar ia , e g l i in teress i d e i 
fautor i d i g u e r r a a m e r i c a n i . 
I l p o p o l o h a d e t t o di n o ». 

L ' in teresse e l ' e n t u s i a s m o 
c h e l 'a f fermazione d e l l e s i n i 
s tre h a d e t e r m i n a t o in q u e s t a 
par te de l la G e r m a n i a ci s o n o 
s tat i ancora c o n f e r m a t i d a l l e 
n u m e r o s i s s i m e t e l e fonate c h e 
a b b i a m o r i c e v u t o in serata da 
persona l i tà de l la v i ta po l i t i ca 
e cu l tura le , d e s i d e r o s e d i e -
s p r i m e r e l e l o r o c o n g r a t u l a ­
z ioni a l popo lo i ta l iano , d i c o ­
n o s c e r e il t e s t o in tegra le d e l 
m e s s a g g i o de l c o m p a g n o T o ­
g l ia t t i . 

L a v i t tor ia d e l l e forze d e ­
m o c r a t i c h e h a a v u t o a n c h e 
v a s t e r ipercuss ioni n e i c i rco l i 
d i r igent i d e l part i to s o c i a l d e ­
mocra t i co de l ia G e r m a n i a o c ­
c i d e n t a l e e ogg i s ign i f i ca t iva ­
m e n t e la s t a m p a di O l l e n h a u e r 
d i ce c h e i q u a t t r o a l t i c o m ­
missar i a l leat i in G e r m a n i a s i 
incontr ino e si m e t t a n o a l l a ­
v o r o p e r g i u n g e r e ad una c o n ­

ferenza fra l e g r a n d i p o t e n z e 
per u n a pacifica s o l u z i o n e de l 
prob lema t e d e s c o . 

SERGIO SEGRE 

In via di guarigione 
il sin. Enrico Moie 

PARMA. 10.. — L'altra sera 
veniva trasportato all 'ospedale 
Maggiore e ivi r icoverato il 
sen. Enrico Mole, candidato per 
i partiti democrat et nel co l ­
legio d i Parma. 

Dopo l'intenda attività della 
campagna elettorale, egli era 
stato colto da un malessere 
che, aggravatosi improvvisa­
mente ieri l'altro, consigliava 
l 'urgente ricovero del l ' infermo 
all'o.spedale. 

H sen. Mole, che e assistito 
dal la mogl ie e dai due figli, 
ieri sera era sensibi lmente m i ­
gliorato. 

Una dichiarazione 
dell'on. Cornino 

L oli. Corblno ha reso ieri lo 
seguenti dichiarazioni: « i risul­
tili I dimostrano che l'opinione 
pubblica italiana, sollecitata dal 
piccolo gruppo degli uomini uel-
l'Allean^a democratica naziona­
le e di Unita popolare, ha rifiu­
tato al partiti go\ ornativi l'enor­
me maggioranza che essi preten­
devano Tale risultato dimostra 
inoltre che spesso sono le picco­
le formazioni che decidono la 
sorte di u n Paese. 

«Scopo principale deil'Allean-
ea democratica nazionale era ap­
punto quello di non far raggiun­
gere ella coalizione governativa 
Il 50 per cento più uno del voti 
e questo scopo essa ha raggiunto 
contribuendo cosi a salvare «a 
democrazia ed il Parlamento ». 

n e . C o m u n q u e — d ice l ' a g e n ­
zia — la poss ib i l i tà c h e la 
• e v i t a n e deg l i scrut in i p o -

4 .', ' *u\cora c o n c e d e r e a 
K f r ^ L ^ T ì ^ » sperata m a g -
D e G a s p e r i v ^ ^ r e s a t roppo 
g loranza non T ^ j o r i t ? a m e -
sul s er io dal le acla^L 
r icane . ^ H 

D ' a l t r a parte — p r o s c ^ , 
l 'A.P. — se c o n t i n u a l 'or ien­
t a m e n t o m a n i f e s t a t o in q u e ­
ste e l ez ion i , s e m b r a i n e v i t a ­
bi le u n a r e v i s i o n e de l la p o ­
l i t ica a m e r i c a n a n e i c o n f r o n ­
ti d e l l ' I t a l i a . Infat t i 11 D i ­
p a r t i m e n t o di S t a t o a m e r i ­
cano d o v r à e s a m i n a r e con 
cura il q u a d r o r a p p r e s e n t a ­
to da l la v i t a pol i t ica i t a l i a ­
na, a l lo s copo di d e t e r m i n a r e 
se i d e m o c r i s t i a n i con la loro 
m i n i m a m a g g i o r a n z a , p o s s a ­
no v e n i r cons iderat i così s o ­
l idi c o m e lo furono in p a s ­
sato. ne l la co l laboraz ione in 
piena a r m o n i a per la pol i t ica 
de l l ' occ idente . 

U n a l to p o r t a v o c e de l D i ­
p a r t i m e n t o di S t a t o si è cosi 
espiesM» al r iguardo: « N o n 
è un segre to c h e l e nos tre 
s impat i e v a n n o ai Part i t i di 
centro e d è u n a s for tuna c h e 
essi a b b i a n o p e r d u t o t erreno 
dopo il 1948. q u a n d o r i c e v e t ­
tero il 6 1 9 per c e n t o de i 
voti J>. 

E' s igni f icat iva l 'a f ferma­
z ione de l l 'agenz ia INS, s e ­
c o n d o cui gl i a m b i e n t i r e ­
sponsabi l i r i t e n g o n o c h e la 
t endenza de l corpo e l e t t o r a l e 
i ta l iano nd a u m e n t a r e i suoi 
suffragi a l l e de s t re n o n è 
causa di e c c e s s i v e p r e o c c u p a ­
zioni per l ' avven ire neg l i 
ambipnt i ufficiali a m e r i c a n i . 

S e m p r e s e c o n d o VINS, a l ­
cune persona l i tà re sponsab i l i 
h a n n o c e n s u r a t o p r i v a t a m e n ­
te l 'Ambasc ia tr i ce C 1 a i r e 
B o o t h e L u c e per il s u o d i ­
scorso di Mi lano , ne l q u a l e 
lasc iò i n t e n d e r e c h e gli aiuti 
amer ican i sarebbero stat i i n ­
terrotti se il g o v e r n o D e G a ­
speri n o n fosse s ta to r i e l e t to . 
A n c h e la c a m p a g n a di a lcuni 
par lamentar i a m e r i c a n i p e r ­
c h e i loro e le t tor i or iundi 
i tal iani s cr ive s sero a parent i 
ed a m i c i in I ta l ia p e r i n c i ­
tarli a vo tare a f a v o r e d e l ­
l'on. D e Gasper i e de l s u o 
g o v e r n o è cr i t icata p r i v a t a ­
m e n t e ne i c ircol i re sponsab i l i 
su ind ica t i , p e r c h è d i m o s t r e ­
rebbe in m o d o troppo a p e r t o 
l ' in tromiss ione d i f e t t a deg l i 
Stat i U n i t i neg l i affari i n ­
terni de l l ' I ta l ia . 

PlMftM WIWMfllW INNUBI SANITARI 
!» 

ameraletto pranzo «ce Kma* 
nentt gnoUWft. • .•conomksJ .*"• 
•IllUstont Tarma 1» Mtrtmpei 

Enalt 7i»r. 

A V. t&At* potrete- acquistare 
(ranco porto elegante Poltrona-
letto Soiflx pagamenti rateali 
stampato gratis Casabetla Vac-
chelll Lucca via Gallo 

• / ' * - WS69 

ELIMINATI OLI OCCHI* Li 
non con lenti di contatto, ma 
con LENTI CORNEALI INVISI­
BILI. « MICROTT1CA » • Vu 
Fortamaggiore. 61 (777.433 > Ri-
chiedete opuscolo gratuito «7M 

i l i *<l'|1» • H t I M'I lHl l 

UNA DICHIARAZIONE DI AMENDOLA 

La popolazione del Sud 
ha individuato il suo nemico 

O E I A T T O B E DEI. SF.fttilO 1841 D I PADOVA 

Scrive "bevete in mio onore,, 
e pone 600 lire dentro la scheda 
PADOVA. 10 — Lo spoglio rio?a scheda fu aperta. Nessuna 

delle schede degl i elettori s: esplosione, nessuno sternuto: 
protraeva d a d iverse ore alia dal la scheda caddero sul tavolo 
.sezione 134. Il presidente ie d u e innocui e gradevoli b ig l i e ! 
estraeva, l e apriva e. con r a t - ti dì banca, uno da 500 e l'altro 
tento controllo dei suo: a iutan­
ti, l eggeva 1 vari responsi e l e t ­
torali. 

D'un tratto il pres idente , che 
aveva preso in m a n o una sche­
da, 51 arrestò e a l l e mute d o ­
mande contenute ncgl : sguardi 
degli scrutatori, r ispondeva che 
quel la scheda era differente da l ­
l e al tre: colore, forma, aerate e 
modo d'essere richiusa, tutto 
c iò era regolare, ma c'era qua l ­
cosa c h e non andava. La -scheda 
passò d i mano m m a n o e final­
mente i l verdetto fu pronun­
ciato: la scheda era più .«spessa 
de l l e altre, a notava ur.a i n ­
consueta consistenza. 

Ne l lo s tato di t e r s o n e . a*sa. 
naturale de l resto, in cui ci s: 
trovava, non è da escludersi 
che qualcuno abb'Z p e n a t o a 
qualche diabolica forma di at­
tentato: la scheda sarebbe esplo­
sa? O conteneva forse po lve ­
rina per far sternutlre? 

Ma nessuno, per vergogna, 
espresse questi dubbi; con mi l le 
precauzioni, fissata da molti 
paia d i occhi attenti, la mis te -

da 100 l ire . Sulla scheda era 
scritto: « Beve te in m i o onore »; 
nessun segno sui simboli. 

Aggredito e dentato 
IR tenditore iwhilMtc 

SIRACUSA, 10. — Un ragaz­
zo d . 16 anni e uno d i 17, B e ­
nito Zagarcìia e Sclvio Ma a c e ­
ri. hanno aggredito ieri presso 
Siracusa un vecchio venditore 
ambulante, bastonandolo e d e -
ruba-doio di alcune migliaia 
a: l:re. E ^ ; sono stat* arrestati. 

Kiteurio a Milano 
il testamento Pagami 

MILANO, 10. - * Il testamen­
to autografo di Nicolò Pagani­
ni è venuto in possesso d i u n 
collezionista milanese. Nel do ­
cumento redatto a Vienna il 
10 agosto 1828, i l grande arti­
sta riconosce come suo figlio 
legi t t imo Achi l le Ciro Ales ­
sandro, nato a Palermo il 22 

lugl io : UBà. dichiarandolo suo 
erede tistfversaler •*" >-

Il bambino, frutto ' di una 
relazione di Paganini con la 
c a n t a t i » .Antonietta « Eianebi , 
era stato denunciato come f i ­
gl io d i ignotL II testamento, 
che è corredato dell 'autentica­
zione notarile, costituirà u n 
documento prezioso per gl i 
studiosi e il completamento 
della biografìa di Nicolò P a ­
ganini. 

Sparita pel Retai 
wa spedizione giapponese 
CALCUTTA. IO — Si r.atrono 

preoccupazioni per la spedizione 
<»iappone*e formata da 13 irem-
orl e b e assieme a 15 « Sherpas >. 
tenta la scalata del monte Na-
naslu di 6800 metri r.el Nepal 
centrale 

L'ultimo messaggio della co­
mitiva è s tato ricevuto il primo 
maggio quando Tenne segnalato 
che la spedizione avera stabilito 
quattro campi e si dirigeva ver­
so Il quinto ad una altezza di 
6900 metri 

La spedizione avrerrtve dovuto 
rairgi ungere la' » etta 11 30 maggio 

N A P O L I , 10. — H c o m p a ­
gno Giorg io A m e n d o l a m e m ­
bro d e l l a d i r e z i o n e de l P. 
C I . e s e g r e t a r i o r e g i o n a l e 
p e r l a C a m p a n i a e L u c a n i a 
da no i a v v i c i n a t o c i h a d e t 
to : « l i M e z z o g i o r n o h a v o ­
tato c o n t r o il g o v e r n o d.c. L a 
c o n d a n n a e i l m a l c o n t e n t o 
d e l l e n o s t r e popo laz ion i c o n 
tro l a po l i t i ca c l e r i c a l e e c o n 
tro l a l e g g e truf fa s i s o n o 
e spress i b e n c h i a r a m e n t e e 
n o n occorre d i r e c h e s p e t t a 
innanz i t u t t o al n o s t r o p a r 
Uto II m e r i t o d i a v e r e po«-
ta to l e grand i m a s s e a p r e n ­
d e r e ques'H g ius ta pos iz ione 
pol i t ica . 

Occorre p e r ò so t to l ineare , 
ne l q u a d r o de l g r a n d e c o n 
tr ibuto d a t o da l M e z z o g i o r ­
n o a l f a l l i m e n t o d e l l a l e g g e 
truffa, l ' avanzata c h e in ogn i 
prov inc ia s i reg i s tra d e l l e l o r 
z e de l r»artito c o m u n i s t a . E s ­
sa è t a l e c h e q u a s i o v u n q u e 
A n o s t r o par t i to , d a so lo , s u ­
pera, e d a v o l t a d ì gran l u n 
ga, i v o t i c o n q u i s t a t i i n s i e ­
m e d a c o m u n i s t i , soc ia l i s t i e 
i n d i p e n d e n t i d e l 18 apr i l e 

D a u n a p a r t e q u i n d i l e 
popolaz ion i m e r i d i o n a l i m o ­
s trano d i a v e r e o r m a i c h i a 
r a m e n t e i n d i v i d u a t o , n e l l a l o ­
ro m a g g i o r a n z a , i l l o r o n e ; 
m i c o e dal l 'a l tra s e m p r e più 
si s t r i n g o n o a t t o r n o a l la f o r ­
za d e c i s i v a p e r i l l o r o r iscat 
t o e m i a u g u r o c h e il v o t o 
de l 7 G i u g n o d i a n u o v o s l a n ­
c io a q u e l l a c h e è la nostra 
m a g g i o r e a m b i z i o n e , u n P a r ­
t i t o c o m u n i s t a s e m p r e p iv 
forte e s o l i d o n e l M e z z o ­
g iorno al s e r v i z i o de l la c a u ­
sa de l la pace , d e l l a g ius t i z i ' 
e d i u n n u o v o p i ù a l to t e ­
nore di vi*a p e r t u t t o il no-
polo m e r i d i o n a l e » . 

(traffliosa la domestica 
fatfisreMa rapina 

MILANO. 10. — U n tentati­
vo di rapina è avvenuto poco 
dopo mezzogiorno in cor*-) Con­
cordia TI. 11: d u e giovani mal­
viventi . introdottisi :n un a p ­
p a r t a m e l e al quinto piano 
de l lo stabile col pretesto di 
usa verifica al contatore del la 
luce e l e i t n c a , hanno aggredito 
una domestica, in quel m o m e n ­
to sola m casa, colpendola a l 
capo con il calc io d i una r i ­
voltel la, e causandole ferite 
guarìbili in 20 giorni. 

Poiché la donna, Medea Pa­
rolài. d: 34 anni, non dc5'*tc-
va dal l ' invocarc a iuto uno dei 

due rapinatori le sparava con­
tro un colpo di rivoltel la, for­
tunatamente andato • vuoto. 
Frattanto, Tichiamoti da l l e ur­
la del la donna, accorrevano 
inqu.l-.ni del lo stabile che riu­
scivano a fermare uno de i mal­
viventi, mentre l 'altro si dava 
alla fuga. 

L'arrestato, i l 2Cenne Walter 
Biag.ni. sottoposto a interroga­
tori, ha rivelato l' identità de l 
suo complice, lo s tudente quin­
dicenne G ovanni Piccol i . 

Gravi allagamenti 
in Val di Susa 

TORINO, 10. — In Val di 
Su5a le pioggie hanno deter 
minato lo straripamento del 
torrente Girardo in regione 
Santa Petronil la di Bussoleno. 
Le acque, dopo aver devasta 
to le campagne circostanti, 
hanno invaso la strada mi l i ­
tare del Monginevro renden 
dola impraticabile per • circa 
300 metri . 

II paese di Mattie è isolato 
e la strada Bussoleno Mattie è 
completamente allagata. I dan 
ni ammontano a circa 20 m i ­
lioni. 

- Ti dio il Pinetpe AJIUHO non 

ero che un comune mortale il quale 
uiava lo Cubana io B<J!antoo 
Cubana, invece delle loMe tinture 
pei copc'li 

BRILLANTINA 
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ACQUA DI ROMA 
(Marca dep Lupa) ntlc* 
etlicacissima specialità «ei 
ridonare al capelli bianchi 
in pochi giorni ti primitivo 
colore DJ facilissima repli­
cazione viene usata «la "lt^ 
CB un «ecolo con pieno sue 
c e « o Flaconi di Gt « u 
Dcpniiin generale Itllta Nat 
za re no Paleggi. Via iella 
Maddalena 51) • Koma IP 
vendilo presso e miglior* 

profumerie e farmacie 

1 

\. PATENTE DIESEL, seimila-
lire tutto compreso. « AUTO­
STRANO > Emanuele Filiberto 60. 
Rebori s. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine Deficiente ', 
costituzionali Visite e cure .ore-> 
matrimoniali S t u d i o medkOo ' 
PROF. < Olt O» ) B K * N A R » I S ' 
Specialista demi dee. "et <MO 
ore 9-13 1*-I9 • t e s t 10-13 • per 

appuntamento . Tel. 4»4 *M 
Piazza Indipendenza 5 cSia/Innei 

I) tHA.AMUNl u >• 

CAI.XOt.KKIA VKNtilA Vii. «Jan 
dia 38 • Marrane»» tw Scarpe 
uomo 2.UOO 3.500 2tX>0 Dnnn* 
l.twitt Idill i, aWKl Barnbltv V* 
.tir, VISI'IATI*/*! 

MACCHINA MAGLIERIA Dubled 
occasione 10x70. 250.000. Altre 
misure migliori marche. 12x100 -
10x100. 15.000 mensili, anche sen­
za anticipo. Consegna ovunque. 
Maglierista, scriveteci. Roma, vin 
Milano. 49. (-"561 

ENDOCRINE 
Ortogenesi. uabtnetto Me a leu 
per la cura delle distanzio»! ses. 
suall di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni • cara 

prc-pnst-niatrlmiinial! 

Grand'Uli. Or. CARI I T U 
P.za Esqullinu 12 . ItOMA (Sta-
zione) Visite 8-12 e 16-18. tesovi 
6-12 Non ti curano veneree 

^ t MOHI I . I 

w/y""" r"» 

CONSIGLI 
Ai «.fcfWTOKI 

WMIMMN* 

^KE!1! Alle Gran-
A. ATTENZIO A " ""<"-I eccezlo-
dl Gallerie BAnu^C»<?SI'j|ttlJll-
nale vendita - PREZZI UrSr^ *"* 
DAZIONE - Colossale assorti­
mento mobili ogni stile. Esclusi­
vità -modelli Fiera Milano 1053. 
Portici Piazza Esedra. 47 (Mo­
derno) Piazza Colarienzo (Cine. 
ma Eden). (4612) 

16) OFFERTE 
APPART. 

AFFITTO 
NEGOZI L. 12 

AFFITTASI locale nuovo pressi 
Sta/ione centrale Ancona. Tele­
fonare 44-23. 

I?) 4COUISTO VENDI-
TA APPARTAMFNTI 

VENDESI appartamenti signorili 
urta-due tristanze. duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati­
ve Cantiere: Via Portonacclo. an. 
golo Arlmondl (Autobus 409). 

M> orri tRTB 

ACCADEMIA CINEDRAMMATi-
CA. radio televisiva, accetta col­
laboratori ogni ramo, tecnico-ar­
tistico: eventualmente assocereb­
be, compartecipazione capitale. 
utili cospicui. Scrivere Casella: 
176 - S.PJ., Via Parlamento 0. 

ISTITUTO SCOLASTICO, scopo 
Ingrandimento, assumerebbe in­
segnanti tutte materie, eventual­
mente associandoli, comparteci­
pando capitali, utili cospicui. 
Scrivere Casella: « 8 - SP . I . Via 
del Parlamento. 9. 

m ESQUILINO 
V E N E R E E D.sU/ion. 

^T,'.-^^: S E S S U A L I 
VKNK V A R I C O S I «a* i a i t o u « 
Miaiiiw. •.»!< -<«o»to* SANCUB 

>JI^; t ' o w fot» i.CAI Arto* w C w H ' < 
- • • ( o r o 43(ktt .>U«iM* ' 

)3.n ' _ .i—i 
' • ^ O f ' i l i c <>a 

Doti PFNEFF-KI.W 
Dermosifilopatia « Ghiandole ' 

secrezione interna . KNMlii KlNR 
DISFUNZIONI SRHMIAI.I 

••Destro It. mt .1 - ore 8-11 • IS-IS 

STR0M OOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENkKKa . PBIXB 
aJBFUNZlONl 8B8SUAIJ 

CORSO UMBERTO N. 504 
( f resao Ciana «al Papaia) -

ra. U.tx» . ora C-M . rasa. S-U 
Wntt H I IM7 d«i T-? tata 

Or. V I T O QUARTANA 
Cura ernie ed Idrocele seaxa apa-
razinnl con iniezioni sclerosanti 
Palermo. Via Roma 457 Tel t i 130 
Riceve a Catania ogni venerdì e 
sabato dalle 0 alle 13 o par ap* 
Duntamento. Via Garibaldi 11? -

Addarlo La Feria 

LA 

Ondata di caldo 
nella Tripolitania 

TRIPOLI , 10. — I n ques t i 
giorni u n a o n d a t a d i c a l d o 
oppr imente si reg i s t ra s u 
tutta la Tr ipo l i tan ia d o v e 
e l e v a t e t e m p e r a t u r e di c o ­
s tante intens i tà h a n n o r a g ­
g iunto in a lcuni punt i , c o m e 
nel v i l lagg io Crispi , i 46,2 
al l 'ombra con 25 di m i n i m a 
e 26,5 di umidi tà . 

Una bimba licosa 
da un montone infuriate 
TRIESTE. 10. — La bambi­

na Vi lma Volverizza, di u n ­
dici anni, è stata uccisa da u n 
montone infuriato che l e s i è 
scagliato contro colpendola al 
petto. 

Il tragico fatto è avvenuto 
a S. Pietro di Parenzo. in 
Istria. La bimba stava g i o ­
cando in un prato, v ic ino al 
villaggio, quando la bestia è 
improvvisamente sbucata da 
un branco di pecore. 

Terza operazione 
del ministro Eden 
BOSTON. 10. — Il Ministro 

degli esteri britannico Anthony 
Fden ha subito questa mattina 
alla clinica I.eahey. a Boston, u-
na terza operazione alla cisti­
fellea. 

Il giubilo dei partigiani 
nel messaggio delfA.N.P.l. 

Rafforziamo il fronte domati attui antifascista 
per consolidare la vittoria dell'Opposizioae! 

La Presidenza delVANPl 
Nazionale ha lanciato al 
Paese il seguent i» messag­
gio: 

« V iva la Cos t i tuz ione ! 
Con q u e s t o g r i d o , la R e s i ­
stenza i ta l iana p l a u d e a l la 
v i t toria d i que i par t i t i e 
raggruppament i d e m o c r a t i ­
ci che. s e g u e n d o la s t rada 
tracciata dai patr iot i c a d u ­
ti sul c a m p o de l l 'onore , 
h a n n o sbarrata la s trada a d 
una n u o v a d i t ta tura , i m p e ­
d e n d o al part i to c l e r i c a l e 
di fare s c e m p i o d e l l e l i b e r ­
tà cos t i tuz iona l i r e p u b b l i ­
cane . . . . 

* S i a n o i r i sul tat i d i q u e ­
sta paci f ica c o m p e t i z i o n e 
e le t tora le m o n i t o e d e s e m ­
pio! 

« La Res i s t enza i ta l iana , 
ne i l 'assoc iars i al g i u b i l o 
popolare , fa a p p e l l o a c o ­
loro i qua l i . t r s \ o l t i da f a ­
c i l i p r o m e s s e o i l lus i da af-

r • ' t : i . 
miragg i •' h a n n o 

part i to c l e r i c a l e 
fasc inant i 
s e g u i t o il 
n e l i a sua a v v e n t u r a , a f f i n ­
c h è si u n i s c a n o a l l e forze 
de l l ' an t i fa sc i smo per c o n t i ­
n u a r e i n s i e m e la s t r a d a p e r 
la d i fesa de l la C o s t i t u z i o n e . 
de l l ' ind ipendenza n a z i o n a l e 
e del la Dace. 

• Le b a n d i e r e de l la R e s i ­
s tenza s o n o ogg i a l t e , a l t e 
p iù c h e m a i e . c o m e i er i , 
s o n o il s i m b o l o d e l l ' u n i t a 
ant i fa sc i s ta . 

« L ' A N P I r ingraz ia tu t t i 
i part ig iani c h e h a n n o c o n ­
tr ibui to a q u e s t a v i t tor ia •» 
r ivo lge a tut t i u n a p p e l l o 
a f f inchè p e r l a s a l v e z z a 
de l la P a t r i a e p e r c o n s o l i ­
d a r e la v i t t o r i a d e l l e f o r z e 
cos t i tuz iona l i , n e 1 n o m e 
de l la R e s i s t e n z a s i p o s s a 
raf forzare il f r o n t e d e m o ­
crat i co ant i fa sc i s ta s u c u i 
u n i c a m e n t e po trà p o g g i a r e 
l ' a v v e n i r e del n o - t r o P a e ­
se ». 

REGALA L. 500.000 
« chi presenterà it migliore slogan ed il migliore 

bozzetto pubblicitario occorrenti per il lancio della 

propria acqua OLIGOMINERALE da TAVOLA. 

FANTE DELLE RuTEE 

ACQUA NATURALE 
RADIOATTIVA - UT/OSA - DIGESTIVA 
• •^•• • • • • • • • • •^•• • •^•• • • •^••^••aMBaMBaaaaMBaaaaaaaaaaaaaaaaaa» 

R E C O L A M E N T O : 

L e f r a s i e d i b o n e t t i d o v r a n n o e s a l t a r e l e p r o p r i e t à s o p r a i n d i c a t e e 
e l a p a r t i c o l a r e l e g g e r e z z a d e l f a c q u a . N e i b o z z e t t i , r e a l i z z a t i n e l l e p r o ­
p o r z i o n i d i c m . 7 0 p e r 1 0 0 c o n n n m a s s i m o d i 5 c o l o r ì o p p u r e n i b i a n c o 
e n e r o , d o v r a n n o v i s i b i l m e n t e a p p a r i r e , b o t t i g l i a , t a p p o e m a r c h i o . E v e n ­
t u a l m e n t e n e i b o z z e t t i s t e s s i p o t r à e s s e r e i n s e r i t o a n c h e l o s l o g a n . 
La s c e l t a d e l l o s l o g a n e d e l b o o e t t o , s a r à e f f e t t u a t a d a a p p o s i t a eoa** 
m i s s i o n e c o m p o s t a d a t e c n i c i p n b b l i c i t a r i , a r t i s t i e g i o r n a l i s t i , a l l a q n a f e 
c o m p e t e r à l ' a s s e g n a z i o n e d e l p r e m i o a g i u d i z i o i n s i n d a c a b i l e . A I b o z ­
z e t t i p r e s c e l t o l a C h i n o t t o N e r i s i riserverà d i a p p o r t a r e q u e l l e v a r i a ­
z i o n i c h e r i t e r r à n e c e s s a r i e . 

Il p r e m i o d i l i r e 5 0 0 . 0 0 0 p o t r à e s s e r e d i v i s o i n p a r t i u g n a l i » q u a l o r a l o 
s l o g a n e d i l b o z z e t t o p r e s c e l t i r i s a l t a s s e r o a p p a r t e n e n t i a d u e d i v e r s i 
n o m i n a t i v i . 

T u t t e l e f r a s i e d i b o z z e t t i r e s t e r a n n o d i e s c l u s i v a p r o p r i e t à d e l l a C h i ­
n o t t o N e r i , q u a l o r a g l i i n t e r e s s a t i B o a p r o v v e d e r a n n o a l r i t i r o d e g l i s t e s s i 
e n t r o g g . 3 0 d a l l a c h i n s u r a d e l c o n c o r s o . 

I l n o m e e l ' à n d i n n o d e T T a n t o r e o d e g l i a u t o r i , n e l c a s o p r e v i s t o d a l 
c o m m a 3* , s a r a n n o r e s i n o t i a t t r a v e r s o l a s t a m p a . 

G l i s l o g a n e d i b o n e t t i d o v r a n n o e s s e r e i n v i a t i a l l ' U f f i c i o P u b b l i c i t à 
d e l l a C h i n o t t o N e r i - V i a d e l M a n d r i o n e 3 3 4 . R o m a , n o n o l t r e i l 
3 0 - 6 - 1 9 5 3 i n p l i c o c h i u s o r a c c o m a n d a t o . 
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LA VIA DELL'ACCORDA E' APERTA rViPILARE CONTRO GLI INTRIGHI! 
» ì Ì * t * 3 ! » 4 / 

Un importante editoriale cinese 
sulle prospettive della pacein Corea 

• - ' • • — — • . . . . , , . . — „ - . . . • , . . . . . - , . .i . . ^ u _ ^ . . 

L'attuazione delle clausole sul rimpatrio d^i prigionieri, banco dì prova 
della buona volontà americana • Patti cor>Si Man RI o unità della Corea? 

NEHRU SI DICHIARA RftONTO A^Jfr INCONTRO CON MAO TSE-DUN 
' • " • ' ' ! • • 'Mr 

PECHINO, 10. — 11 Quotf-
diano del Popolo dì Pechino 
Ila dedicato ieri un importante 
editoriale alle prospettive di 
pace aperte in Corea dall'ac­
cordo sui prigionieri. 

Il giornale scrive : 
« L a conclusione dell'accor 

•nhower, ha cominciato « gri­
dare: « Noi abbiamo soltanto 
una via, la via della lotta 
per In vittoria o la sconfit­
ta ». Ouui, mentre l'accordo 
per l'armistizio iu Corea \vtfi 

ato ancora fi~z.\r.*i..,n 

è 
è stato ancora J<~\nàto 
Conferenza-* rvrfftì " « « i , i , , , i »#„#« >«i«r" politica n«.» 

do veri prigionieri ha avvi- ttatjp a „ c ' o r u ' C OHUOC(U«. oli 
chiaro la fine della guerjrr, [Tamericani intendono entrare 
Onrirn PII hn nnprtrt} • \ r~ . . _ , « . . . i_ 

e 
non 

Corea ed ha aperto,: - -, -

!!ia^^tóiW tedffiJ 
3 O P " ° Coreana. La colie «-

'. \ è aeH'nccordoe perciò in-
/dùbblamenfe ut» auiH'iiimeiifo 
di grandissima importanza, 
iteli 'attuale s i t u a t o n e inter­
nazionale ». 

•( Nel corso delle trattative 
per il rimpatrio dei prigio­
nieri dì guerra, iniziate di­
ciotto meni fa, VII dicembre 
1951, la parte cino-corcana ha 
ripetutamente compiuto gran­
di sforzi per il raggiungimen­
to di un accordo. Particolar­
mente degna di nota è stata 
la nostra proposta che ha for­
nito una base per la ripresa 
delle trattative armistiziali in 
Corea ed ha facilitato la sol­
lecita soluzione della questio­
ne del rimpatrio dei prigio­
nieri di guerra. Ciò mostra 
ancora una volta che la vo­
stra parte ha un sincero de­
siderio di rfsolyere la que­
stione dei rimpatrio dei pri­
gionieri di guerra e di porre 
fine alla guerra in Corea ». , , 
• Riferendosi quindi al pio-1 
gresbo delle trattative por il 
rimpatrio dei prigionieri di 
guerra e alla conclusione del­
l'accordo in data 8 giugno, il 
giornale sottolinea che questo 
accordo « è pienamente con­
forme olle proposte fonda­
mentali, originariamente a-
vanzaic dalla parte c ino-co­
rcana ». 

Il g i o c o d i R i 

Rilevando il fatto che la 
cricca di Si Man Ri si oppo­
ne all'accordo raggiunto sul 
rimpatrio dei • prigionieri di 
guerra, il giornale dice. 

« Dovrebbe essere chiaro 
ad ognuno che la cosa prin­
cipale nella Questione del 
rimpatrio del prigionieri di 
guerra è se la parte ameri­
cana rispetterà coscienziosa­
mente i termini dell'accordo 
ed eliminerà 'a minaccia 
della detenzione forzata dei 
prigionieri di guerra. L'at­
tuazione di questo accordo 
sarà una nuova proca per la 
parte americana. Tutti colo­
ro che desiderano ardente-
mente una soluzione pacifica 
della questione coreana deb­
bono essere vigili ». 

«E* inoltre da notare che, 
mentre la cricca di Si Man Ri 
si oppone all'accordo per il 
rimpatrio del prigionieri di 
guerra, H presidente Eishc-
nhotrer ho inviato a Si Man 
Ri una lettera in cui dice che 
dopo l'armistizio in Corea gli 
Stati Uniti intendono inizia­
re negoziati con i sud-corea­
ni per la conclusione di un 
cosiddetto trattato di difesa 
comune. Se gli Stati Uniti 
hanno realmente questa in ­
tenzione, ciò non può essere 
considerato altrimenti che 
come una nuova collusione 
ira gli Stati Uniti e Si Man 
Ri. che diverrà un ostacolo 
«ulla via della soluzione pa­
cifica della questione corea­
na e delia conferenza politica 
il cui obiettivo sarà quella 
di creare le condizioni ver 
una unificazione pacifica del­
la Corea» . 

• Secondo il punto 60 delio 
art." 4 del progetto di accor­
do - armistiziale, approvato 
dalle due parti il 5 agosto 
1952 — nota il giornale — il 
compito della Conferenza po ­
litica è quello d> risolvere 
mediante trattative le que­
stioni relative al ritiro di tut ­
te le truppe straniere daJla 
Corea, alla soluzione pacifi­
ca del problema coreano, ecc. 
La parte cino-coreana è pie­
namente preparata a con­
durre trattative in seno alla 
Conferenza politica dopo la 
cessazione delle ostilità, in 
modo da facilitare una solu­
zione pacifica della auestio-
ne coreana e l'unificazione 
della Corea. 

. . R i v e t t a r e i l p e t t o . . 
« plaudendo alla proposta 

avanzata dalla delegazione 
' sovietica sulla questione co­

reana ' alla settima sessione 
dell'Assemblea generale dell* 
Nazioni Unite — • prosegua 
poi i l Quotidiano del Popola 
— il ministro degli esteti 
Ciu En-lai ha detto nella 
sua dichiarazione del 28 no­
vembre 1952 che: l'unifico-

4 itone - pacìfica della Corea 
: deve essere conseguita dallo 

stesso popolo coreano. Que-
" aro punto di vista corrispon-
1 d e ai più profondi desideri t 

- , ai sacrosanti diritti del popo­
lo coreano. Ma qual'è Io sco-

> p o del cosiddetto trattato dr 
^difesa comune tra gli Stari 

M Uniti e Ja cricca di Sì 
MMsmm?». 
Itò « I f o » a difficile capire 

in aperta collusione con la 
cricca di Si Man Ri contro 
Ut Conferenza politica. Ciò 
non può attirare l'attenzione 
dell'opinione pubblica mon­
diale, che vuole una soluzio­
ne • pacifica della questione 
coreana ». 

« Oggi la questione del 
rimpatrio del prigionieri di 
guerra ,è stata risolta, e mot 
abbiamo ' almeno una possi­
bilità di raggiungere -un pie­
no accordo alte trattative per 
l'armistizio , in Corea, che 

vengono f r a « c l n a ^ e r i n t ) I , m , 
da quasi ducAQL L'accordo 

"'/? di guerra ha aperto la 
<^/Ya per una soluzione paci­

fica della questione coreana. 
E' ora essenziale che le due 
parti rispettino i termini del 
l'accordo o tengano fede al 
loro impegni, in modo da as­
sicurare il successo dell'at­
tività della Commissione del­
le Nazioni neutrali per II 
rimpatrio, in modo da assi­
curare una giusta e ragione­
vole soluzione, nel corso del­
la Conferenza polft/ca, pijr il 
problema dei prigionieri di 
guerra che" potrebbero non 
fare uso del loro diritto al 
rimpatrio. .Ambedue le parti 
debbono lavorare per la so­
luzione della questione co­
reana in uno spirito di sin­
cerità e di concordia ». 

. D1CH1AIUZ1QNI DI NEHRU 

L'india appoggia 
gli sioni per la pace 

LONDRA, 10. — 11 primo 
ministro indiano, Pandit Neh­
ru, ha espresso oggi caloro­
samente il • suo appoggio a l ­
l'accordo raggiunto in Co­
rea per il rimpatrio dei pri­
gionieri, formulando l'augu­
rio che un armistizio venga 
firmato sollecitamente sulla 
base di esso. 

Nell'interesse del buon e -
sito di "que«ti sforzi, il pre­
mier indÌgno\ha aggiunto che 
egli • « {farebbe,'.liettssimo di 

imper*; 
u En-Iai» 

vera O t t a v i a , dato 
tanteSpIfolo affidato aU'Io> 
dia |i§*9eno alla comraissio' 
ne pér^H rimpatrio dei pri-
g i o n k r t ' d i guerra, * e s c n f -
nos*^M|jp!c sìa il momento 
aéatm'jmr non nregiudicare 
c o n f i N p a i m i l e incontro:tate 
ruoIcfo^gSI. /*- Hv 

Nehru h a A fatto 0 i Gb 
cttìnraziòni , J | i Ma Afonver-
asodené nv«f t&of t i * grup­
po di s ^ d f t a m i gMlfcni re­
catisi a visiflfrlo1** tfendra-
In tale •> occnstosf. egli ha 
altresì implicitamente smen 
tito l e voci diffuse dai ser­
vizi Mampa americani socosi-
do,. if:quali '$*dia jfA nm 

allu creazione di qualsivoglia 
base in qualsiasi altra re-
zione del mondo». 

La Svizzera darà 
la sua opera in Corea 

NEW YORK, 10 — La de­
cisione svizzera, oggi annun­
ciata a Washington, di condi­
zionare la partecipazione alla 
commissione di rimpatrio in 
Corea alla accettazione JelU* 
clausole dell'accordo da parte 
di Si Man Ri, sarà con tutta 
probabilità ritirato «» -oguito 
alle reazioni da ossa destata 
nel mondo. 

A Berna, rifatti, il imni>tro 
degli esteri el\-otico Pepitplt*'--
re ha ; dichiarato stasera vli-
nanzi al parlamento che la 
Svizzera «potrebbe essere in­
dotta a riconsiderare la deci­
sione onde «tritare che si de­
termini un ritardo nella con­
clusione dell'armistizio ». 

Sì Man Ri pedino di guerra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAN MUN JON. 10. — An­
che la riunione odierna delle 
due delegazioni è «.tata bre­
vissima. E' durata poto più 
di un quarto d'ora, dopo di 
the è stata aggiornata con la 
intesa che le delegazioni si 
riuniranno di nuovo quando 
gli ufilciall di Stato Maggio-
ìe avranno completato il loro 
lavoro oppure se durante ta­
le lavoro sorgeranno ostacoli 
per superare i quali sarà ne ­
cessario l'intervento dei de­
legati delle due parti. 

Lotta sulle colline 
CU uflloiali di Stato Mag­

giore son ritornati a riunir­
si alle 11,30 nello chalet di 
Pan Mun Jon protraendo i 
loro lavori fino a tardi. S e m ­
bra che si vogliano bruciare 
i tempi e da quel che dice­
vano i corrispondenti ame­
ricani c'è da credere che tut­
to ormai dipenda dalla ra­
pidità di quel lavoro. 

Così, stamane, essendo tut­
to già scontato in anticipo, 
ben pochj erano i giornalisti 
arrivati da Seul e la mono­
tonia dell'attesa è stata -su­
perata osservando con i bi­
nocoli ie fasi di una battaglia 
che si svolgeva a pochi chi­
lometri di distanza al di là 
di certe cime di tanto in tan­
to avvolte dalle nuvole bian­
castre del fumo provocato da­
gli scoppi degli obici. 

Comunque ogni mattina è 
interessante incontrare i gior­
nalisti dell'altra parte. 

Ieri, annunziata con molto 
clamore dal governo di Si 
Man Ri, sì è svolta a Seul una 
manifestazione di protesta 
contro la Arma dell'armisti­
zio. La manifestazione cosid­
detta « spontanea », svoltasi 
mentre è in vigore la legge 
marziale, è stata organizzata 
— mi è stato riferito — nella 
seguente maniera: In polizia 
andando di casa in casa ha 
ordinato ad ogni famiglia del ­
la città di inviare sul posto 
«almeno un suo componente. 

Altro che cartoline rosa! 

Il grosso del « manifestan­
ti » era costituito da bambi­
ni delle scuole elementari e 
da ragazzi delle scuole medie 
inquadrati daj loro insegnan­
ti a loro volta sorvegliati da 
poliziotti. Tuttavia la mani­
festazione cosi accuratamente 
proparata ha assunto ima pie­
ga del tutto imprevista per­
chè a un certo momento, in­
vece di protestare contro lo 
armistizio come era stato loro 
ordinato, gli intervenuti han­
no protestato contro la pre­
senza degli americani in Co­
rea fino a tentare l'invasione 
della sede del comando della 
V i l i armata da dove sono sta­
ti respinti con l'impiego di 
potenii idranti. « - .-

Comunque fatti come que­
sti, o come il bombardamento 
di Seul operato dall'aviazione 
sud-coreana, debbono attira­
re i a questo delicato momen­
to l'attenzione del mondo per 
l'insidia che nascondono. D i ­
viene sempre più chiaro che 
dietro S i Man Ri ed il( suo 
governo c'è chi manovra 'nel­
l'ombra: quei circoli dirigenti 
degli Stati Uniti che iìn dalle 
prime notizie (iella . possibi­
lità concreta di un-armistizio 
In Corea hanno elevato le lo­
ro proteste definendo la ces 
sazione della guerra, in que­
sto momento, e in queste con 
dizioni, come una vera e pro­
pria sconfitta dell'America. 

Atti pericolosi 

I bellicosi clamori di que­
sti gruppi sono stati soffo­
cati dall'ostilità dell'opinione 
pubblica alla continuazione 
del conflitto. Ed ecco allora la 
loro voce attutirsi' e levarsi 
quella di Si Man Ri. il quale 
prima comincia a sabotare le 
trattative, poi annuncia che 
non riconoscerà l'armistizio. 
poi che dichiarerà guerra al­
l'India o quanto meno farà 
attaccare le forze indiane, che 
continuerà da solo la guerra 
ed altre fanfaronate del ge ­
nere, che si succedono con un 
continuo crescendo. 

Ilieiov nominato ambasciatore 
dell'Unione Sovietica in Austria 

Il goffrilo di Vienna esprimi ufficialmente i suoi ringraziamenti per 
tutte le misure amichevoli verso i l popolo austriaco adottate dall'URSS 

VIENNA, 10. — L'amba-co, 
sciatore Ilieiov, recentemen­
t e nominato Alto Commissa­
rio sovietico in Austria, •> 
stato designalo anche a m ­
basciato*» delTUBSS pres­
so il / j o v e r n o di. .Vienna. 

La-dec i s ione è «tata an­
nunciata a Mosca ' dal vice 

rie^alflntetro degli Esteri, Grò-
l ' i m o S * " S * 0 - a I rappresentante di-
i «"P^lBjofnat i co a u s t r ì a c o nell'Unio­

n e Sovietica, Gerhard Gmo-
ser. Gromiko ha dichiarato 
che il governo sovietico a-
veva voluto, con il suo ge­
sto, venire incontro a l de­
siderio austriaco di scambia­
re ambasciatori e di trasfor­
mare in Ambasciate l e rap­
presentanze diplomatiche de: 
due paesi- , - . 

11 nuovo ceneroso gesto d: 
amicizia verso II popolo au­
striaco compiuto dall'Unione 
Sovietica è stato definito dal 
Ministro degli Esteri austria-

Gruber, « ttn »uio»o 

te^beV^dl ' S S m ^ r é F é W * f <* 
lo affidatole dagli accordi di 
armist iz io'se tàh aocordi non 
avessero „ il, ^coresenjso „ d i , Si 
Man Ri-

Il governo indiano — ha 
detto Nehru — ha accettato 
di inviare l e sue truppe in 
Corea per assumere la custo­
dia dei prigionieri d i guer­
ra. Esso * non • intende pren­
dere troppo sul serio > i e di ­
chiarazioni fatte da Si Man 
Ri secondo l e quali i sud­
coreani spareranno contro le 
truppe indiane. 

Dopo aver ribadito che 
l'India si attende dall'in­

contro delle Bermudfe risal­
tali concreti e positivi, in 
modo che una conferenza con 
l'URSS possa essere convo­
cata al più ' presto, • Nehru 
ha dato importanti risposte 
a varie domande su diversi 
problemi internazionali. 

A proposito degli sforzi a 
mericani per la creazione di 
un comando atlantico del 
Medio Oriente, Neh^u ha .det­
to che ^qualsiasi aocartlo per 
Suez dovrebbe, essere com­
poti bile con la sovranità egi­
ziana* e che e l'indie non è 

partecipare aUc 

, ? 

im­
portante passo verso la nor­
malizzazione dei rapporti au ­
si ro-sorfet tei ». e II governo 
austriaco — egli ha aggiun­
to — saluto jauoreuolmen-
te questa misura », che « raf­
forzerà la posizione giuridi­
ca intemazionale dell'Au­

stria *. 
Già ieri, il governo austria­

co aveva diramato un co­
municato in cui esprime al 
governo sovietico « t ringra-
ziamenti propri e del popolo 
austriaco per le misure adot­
tate dalle autorità societiche 
ed in particolare per la no­
mina di un alto commissario 
c'wile in Austria e per l'abo­
lizione del controllo delle per­
sone e delle merci alla linea 
di demarcazione *. 

Nel corso della giornata 
odierna le autorità sovietiche 
in Austria • hanno reso noti 
ulteriori provvedimenti con i 

quali il regime di occupazio­
ne viene alleggerito. A Vien­
na e nella bassa Austria s o ­
no stati restituiti ai proprie­
tari austriaci numerosi edi­
fici, scuole, alberghi ed altri 
immobili requisiti nel 1945 
dalle truppe sovietiche. 1 co­
mandi sovietici in Austria 
hanno inoltre comunicato a l ­
le autorità austriache che 
d'ora in poi anche i civili 
stranieri potranno attraver­
sare le 2one di demarcazio­
ne senza essere sottoposti ad! 
alcun controllo. 

E' importante vedere quan­
ta iniluenza possono avere 
.sulla politica del governo 
americano quelle lorze guer­
rafondaie che spingono, inco­
raggiano e manovrano li fan­
toccio di Seul. Il quale senza 
un simile sostegno certamen­
te non larebbe la voce grossa 
come continua a fare. A parte 
le dichiarazioni di Si Man Ri 
e dei suoi ministri, più peri 
colosi potranno essere gli atti 
da essi commessi In questo 
momento o dopo la firma del 
l'armistizio allo scopo di crea­
re incidenti e di riaccendere 
il conflitto. 

RICCARDO LONGONE 

SETTE GIORNI PER SALVARE GLI INNOCENTI 

Chiesto per i Rosenberg 
rintervento di Elisabetta 
Appassionato appello di Frangois Mauriuc al cardinale Spellatali 

PARIGI, 10, — Un gruppo 
di scrittori francesi ha rivolto 
oggi un aopello alla Regina 
Elisabetta d'Inghilterra perchè 
intervenga a favore di Julius 
ed Ethel Rosenberg che 1 fa­
scisti americani vogliono ful­
minare sulla sedia elettrica il 
18 giugno. 

Nel loro appello gli illustri 
scrittori, fra cui Louis Aragon. 
Jean-Jacques Bernard, André 
Billy, Francis Carco e Pierre 
Mac Orlan, sollecitano l'inter­
vento diretto della sovrana 
perchè direttamente chieda al 
Presidente Ebenhower la con­
cessione della grazia. « Dopo 
quella di Sita Santità — dice 
testualmente l'appello dei più 
noti letterati di Fi-ancia — 
nessuna uoce potrebbe parla­
re con maggiore autorità del­
la vostra. Vi preghiamo di in­
tervenire affinchè al mondo 
sia risparmiato l'orrore di 
questa esecuzione ». 

Non si era ancora spenta 
la vivissima impressione pro­
vocata d a l l ' a p p e l l o degli 
scrittori che Parigi è stata 
percorsa da una nuova notl-

Un oommovtnt» appallo ptrch* «onc*d* In traini • Julius 
• Ettol RoMntwr« • «tato indirizzato lari al Presidente 
EiMnhow«r da un folto gruppo di cittadini del quartiere 
romano di Valeo San Paolo, 

« In questo momento In oui tutti e" uomini di buona 
volontà aspirano ad una vera pace e cercano la via del 
ben* dell'umanità — dio» tra l'altro l'appello — noi chie­
diamo orto Ella dia dimostratone di giustizia e di fratel­
lanza liberando I Rosenberg e restituendoli alle loro crea­
ture ohe li attendono con ansia ». 

« Noi, padri, madri, figli, facciamo appello a Voi in nome 
della bontà • dello grandi tradizioni del popolo americano». 

In calce all'appello sono state raccolto ne) quartiere oltre 
centocinquanta firme. Tra le altre quelle di alcune bimbe, 
ohe invocano per I piceo» Michael e Robby Ro&enberg I» 
traila dei genitori. 

yia. 11 « Comitato cristiano 
per la revisione del processo 
Rosenberg presieduto dal pre­
sieduto dal premio Nobel psr 
la letteratura Francois Mau-
riac, ha inviato al Cardinale 
Spellman, arcivescovo di New 
York il seguente telegramma: 

« Profondamente angosciati 
per le preoccupanti circostan-

NON SARA' PIUÌSJDENTE. DEL CONSIGLIO 

Et de Bidtiult battuto 
ali *Aattembleu franee#e 

• - i . t ii L i — j • _ j • - • i • « - - - . t . . . . . _i . , • • • • _ * 

Il « /<od*er » clericale aveva chiesto la designazione con un discorso reazio­
nario, nel quale aveva dovuto, tuttavia, pronunciarsi per un incontrò dei Grandi 

m t MESI Oi RER0Q HfPRESSIONI 
» : 

Mille patrioti africani 
assassinati dagli inglesi 

1 &}perchè Si Man R*, dopo itv»r disposta • « -para 
I fr fcwrMo in leaem di Else-ìdifes* del Medio 

NAIROBI, 10. — Il gover­
no del Kenia ha ammesso og­
gi che dopo la proclamazione 
dello stato di emergenza (otto 
mesVor sono) le « forze di s i ­
curezza » hanno assassinato 
più dì mille patrioti africani 
ferendone Quattrocento e im­
prigionandone diverse altre 
centinaia. 

Ad èssi *i aggiungono le 
« molte migliaia » di africani 
fermati in azioni di polizia 
o in rastrellamenti in quar­
tieri indigeni di centri abitan­
ti* ed in mercati. 

U l a t t a i ildefeM 
, s i l i deH •riTffBftst 
NUOVA 

colonnello 
DELHI, 10. 
John Hunt, 

- Il 
capo 

Oriente n*Ideila spedizione briUnoicaldopo. 

dell'Everest ha ufficialmente 
informato il ministro indiano 
Maulana Azad, che funge da 
primo ministro, che la ban­
diera indiana è stata piantata 
sulla sommità del monte Eve­
rest accanto alle bandiere 
delle Nazioni Unite e della 
Gran Bretagna. Il governo 
indiano ha ricevuto anche un 
messaggio dal governo neo­
zelandese nel quale si dice 
che Nuova Zelanda e Nepal 
possono essere parimenti or ­
gogliosi che loro figli s iano 
riusciti a portare a termine 
la straordinaria impresa. Il 
colonnello Hunt e un paio di 
uomini della spedizione do­
vrebbero giungere a Kat-
mandu ali* fine della sett i ­
mana. n resto della spedi­
zione giunterà una settimana 

Scottami Yard 
draga il Tamigi 

LONDRA, 10. —- La polizia 
munita di draghe metalliche, 
pali uncinati e barili da o s ­
servazione subacquea » ha 
Jprovveduto «1. dragaggio del 
ondo dèi Tamigi. L* chiusa 

di Teddington-'a monte è sta­
ta sbarrata, mentre da quella 
di Richmond l'acqua veniva 
fatta - defittine rapidamente. 
SI ricerca Tarma del delitto 
e la bicicletta di Barbara 
Songhurst una delle due g io-
vanette uccise e violentate 
domenica notte. L'operazio­
ne ha avuto inizio alle tre 
del mattino con lo sbarra­
mento alla chiusa di Teddin-
gton. Cinque ore dopo l'acqua 
era scesa dal livello solito 
dì quattro metri a u n metro 
e mezzo circa e stava ulte­
riormente scendendo. 

PARIGI, 10. — Il leader de­
mocristiano Bidault è stato 
battuto questa notte a l l 'As ­
semblea nazionale francese, 
alla quale si era presentato 
per chiedere la designazione a 
piesidente del Consiglio. I ri­
sultati resi noti attribuiscono 
al deputato clericale 313 voti, 
contro i trecentoquattordici 
necessari ad ottenere l'inve­
stitura. 

Bidault aveva chiesto la 
investituia con un discorso 
scialbo e privo di mordente. 
quanto al tono, e profonda­
mente reazionario nella so­
stanza. 

Il dirigente clericale ha do­
vuto, nelle sue dichiarazioni, 
tener conto della profonda 
volontà di pace del popolo 
francese. Egli ha dedicato 
quindi alcune frasi alla d i ­
stensione internazionale, pro­
nunciandosi, sia pure con mal 
velate riserve, per un incon­
tro a quattro, e per una linea 
di meno sfrenato atlantismo. 
II governo che egli intendereb­
be fare, ha detto Bidault, « de­
ciso com*è a cogliere o a pro­
vocare ogni seria occasione 
suscettibile di Ttsonorc i rap­
porti intemazionali, sarà il 
primo a'favorire una confe­
renza a quattro: il che — egli 
ha aggiunto — potrà inserirsi 
in un programma di tiarura 
tale da permettere progressi 
effettivi verso la pace. La pace 
non verrà cercata in una cor 
sa al riarmo, mirante ad un 
equilibrio mai definitivo delle 
forze, ma al contrario in un 
disarmo generale, progressivo 
e debitamente controllato. 

Bidault ha aggiunto, con 
una serie di riserve che biso~ 
gna incoraggiare ogni atto che 
possa portare a una disten­
sione. L'armistizio coreano, 
vicino ad essere concluso, e i 
metodi meno rigidi della 
guerrra fredda aprono la uia 
ad una ragionevole speranza. 

Sul problema della Confe-
jrenza delle Bcrmude, Bidault 
isì è allineato sulle tesi ame­
ricane, augurandosi che le 

• potente occidentali mettano a 
jrajfiFronto i loro punti di cista 
e si accordino nell'eventualità 
in un altro incontro. Analoga­
mente, dopo le generiche di­
chiarazioni in favore della di­

litica estera, una linea s o ­
stanzialmente i eazionaria ed 
atlantica. 

Esercito europeo: bisogna 
firmare i protocolli aggiuntivi, 
per « fare l'Europa senza di ­
sfare la Francia ». Il governo 
porrà la questione di fiducia 
nella ratifica della CED. 

Indocina: bisogna prosegui­
re la guerra, ed anzi farne og­
getto di provocazione interna­
zionale accreditando la tesi di 
* aiuti esteri • di cui il Viet 
Nani godrebbe. 

Àfrica del Nord: conservare 
sostan?ialmente la politica di 
repressione sin qui seguita. 

Sf è appreso intanto che il 
deputato di Parigi De Leotard, 
apparentato al gruppo radi-
calsocialista. ha presentato 
stamane all'Ufficio di Presi­

denza dell'Assemblea nazio­
nale una proposta di legge 
tendente a por fine ai poteri 
dell'Assemblea e a fissare al 
18 ottobre prossimo le even­
tuali elezioni generali. 

Secondo De Leotard tale 
proposta, la quale è accompa­
gnata da una richiesta di di ­
scussione con cai-attere di u i -
genza, è motivata da] nuovo 
orientamento del corpo elet­
torale rispetto alle elezioni le­
gislative del giugno 1931, qua­
le risulterebbe dalle recenti 
elezioni municipali e da quel­
le suppletive. 

L'Assemblea non è più la 
immagine del paese, Qtleva il 
proponente, e la camera a t ­
tuale non può svolgere mia 
opera utile. 

ze attliwnit al processa dcllu 
coppia Rosenberg e per la 
pubblicazione di nuovi docu­
menti, particolarmente in or­
dine alla testimonianza di 
GreengUiss, i sottoscritti cat­
tolici francesi pregano il tnr-
dinaie arcivescovo di New 
York e i loro fratelli cattolici 
degli Stati Uniti di faro tutto 
il possibile per ottenere un 
immediato differimento della 
esecuzione e, hi ultima ami-
lisji. la rextÌRione de? nrort\\M> 
dei Rosenbera ». 

Il grande ed imponente mo­
vimento di opinione pubbliry 
che in ogni paese del mondo 
reclama la sospensione della 
pena di morte per i due inno­
centi, e la revisione del pro­
cesso, si sviluppa con una am­
piezza eccezionale. Il giornale 
democristiano belga .< Cité » 
annunzia stamane, che si è co­
stituito a Bruxelles un colle­
gio di avvocati e magistrati. 
che si propone di fare un nuo­
vo processo Rosenberg. Si co­
stituirà quindi un tribunale 
internazionale che riesamine­
rà il processo in base allo c-
norme numero di nuovi e le­
menti raccolti dalla difesa. La 
iniziativa del riesame del pro­
cesso è partita da Henri Bot-
son. presidente dell'ordine de­
gli avvocati del Belgio 

Accordo commerciale 
tra l'URSS e la Persia 

TEHEBVN. 10 — Oifcj» 10".O-
:te SoUct.'cu e n Paiola h,m: <• 
firmato un nuo'.o accordo ror-
merciule destinato a yentieuer. 
il rudufìpjiiumeuto ciotti .'•«.«. 1.1 . 
comir.ercJaii fra i tlue IMCM, ::. 
mexìa che l'URSS petta: tr> d -
\errcbbe !a nu» iòle e iorte <'u -
'a Persia 

r elle acque dei Tamigi 
l'incrociatore Sverdlou 

La nave sovietica parteciperà alla pa­
rata navale in onore di Elisabetta 11 

LONDRA, 10 (F. C:>. — 
L'incrociatore sovietico S;t?e?-
dlou di 12.800 tonnellate con 
un equipaggio di 1050 uomi­
ni si è ancorato oggi nello 
Spithead, il braccio di mare 
fra Portsmouth e l'isola di 
Whight sulla Manica, dove 
lunedi prossimo parteciperà 
alla parata navale per l'inco­
ronazione di Elisabetta IL E* 
la prima volta dal 1937, che 
una nave da guerra sovieti­
ca entra nelle acque territo­
riali britanniche. Al momen­
to di gettare le ancore, lo 
Sucrdlor ha sparato una sal­
ve dì 21 cannonate a cui un 
eguale saluto ha risposto da 
Portsmouth. 

Dopo aver ricevuto a bor­
do ld visita di un ufficiale 
della marina britannica, il 
comandante dell'incrociatore. 
capitano Rudanov s? è reca-

;to a terra sulla sua lancia. 
juna scintillante imbarcazione 

stensione, il leader clericale j a poppa della quale svento 
ha prospettato, sui singoli)lava l'insegna navale »ovie 

la ra, e la falce il martello 
stella in rosso. 

Accolto allo sbarco da una 
guardia d'onore di marinai. 
Rudanov ha reso visita al 
comandante in capo del­
la flotta inglese, ammiraglio 
Edelsten, e quindi al sindaco 
di Portsmouth. 

Per festeggiare l'equipag­
gio dello Scerdloo la città di 
Portsmouth e la marina bri­
tannica hanno preparato un 
programma di gite e di trat­
tenimenti, Domani i marinai 
sovietici potranno percorre­
re su torpedoni speciali la 
« West Country », la regione 
retrostante a Portsmouth. A l ­
la sera vi saranno per loro 
due balli, e venerdì gli uffi­
ciali dell'incrociatore inter­
verranno ad un pranzo offer­
to dall'ammiraglio Edelsten. 

Lo Sverdlov prende il suo 
nome dal rivoluzionario bol­
scevico. e di esso il Times ha 
scritto che •• chiunque lo ve­
drà, proverà ammirazione per 
la sua velocità, la potenza 

concreti argomenti della po- ' t ica bianca'con banda a z z u r - ) ^ ^ o V n c ' w ' 0 * ** **'' 

Trclìafcot riceve i l «Hristro 

MOSCA. 10. — Il 9 giugno 
la signora Raikumari Amrit 
Kaur. Ministro della Sanità 
e delle comunicazioni del 
l'India, è stata ricevuta da 
Andrei Tretiakov, Ministro 
della Sanità pubblica del 
l'URSS. Rispondendo alle 
domande della signora Kaur. 
•Andrei Tretiakov ha spie­
gato l'organizzazione del ser­
vizio sanitario nell'Unione 
Sovietica, l'aumento del nu 
mero dei medici e il sistema 
della loro formazione pro­
fessionale. 

NEL1.K STRADE DI;LOS ANGELES 

Ucciso d a i gangster 
un testimone pericoloso 

jtrnttfitre * 
Nella parata di lunedi. 

i l'incrociatore sovietico figu­
rerà in testa alla linea delle 
unità straniere, accanto al 
l'incrociatore francese Mon­
ticatili e all'incrociatore pe­
sante americano Baltimora. 
Più dì 300 navi parteciperan 

tno alla parata e sedici ma 
rine, oltre a quella britan 
nica. vi saranno rappresen-

| tate. La marina italiana ha 
di!inviato ia nave-scuola Ame-EAST LOS ANGELES, lO.Jcrìmine dovrebbe servire __ „„, 

— Una nuova serie di episodi monito a certe persone che ( rigò" Veipwcci 
banditesche è culminata oggi starebbero per presentarsi co-oggi!* 
con la vendetta di una ban- ìme testimoni in una inchiesta} 

'sulla criminalità della zona. da: terroristi hanno legato un 
uomo, il 52cnne Antonio Por-lo-ientale della città. Una 
tillo ad una automobile trasci- gran giuria ha recentemen • 
nandolo quindi a morte per le ite accusato-sei giovani della' 
vie della città a cinquanta mi- banda Maravflla dì aver ac- ' 
glia all'ora. Il Portino, ancora coltellato certo "John -Diaz il 
vivo, è stato trovato in mezzo. 12 aprile .«corso durante una 
a una strada, col volto c o m - i n s s a -
pletamente sfigurato, gli abiti! »_..._ ,_] a_ 
a brandelli e le natiche coni- rOflC KfTMWB 
pletamente scarnificate dallo, meli* m a é^i ùsesìsm^K 
attrito. E' morto poco dopo es - » * " w * • • • • • • wmtmmXm 
sere giunto all'ospedale. 1 ISTAMBUL. 10. — Un for-
' Una dozzina dì autoradio,te terremoto ha scosso ieri 

della polizìa ha perlustrato la»sera la zona dei Dardanelli 
zona orientale della città alla 
ricerca della macchina dei de­
linquenti senza però trovarla. 
Il portillo era stato legato con 

senza peraltro provocare - f 
secondo le prime notizie -
vittime ne gravi danni. 

I terremoti sono frequenti 
una corda al collo e trascinatolin questa zona, ove nel mar 
per quasi, quattro^ chilometri.|zo scorso un sisma provocò 
Secondo lo sceriffo locale, 

41» 
il la morte dì 250 persone. 

2 collaborazionisti 
uccisi in Tunisia 

TCxisi . 10 — ti consiglteie 
del collaborjwaonistA « Caldat » ai 
G*t*&. Alt Ben Rajeb. e at»to 
ucciso » Et Haroma 443 coilome-
m da Tunisi. 

Un altro notatile arato colla 
borazioniKa delia regione. Ben 
AUia. è a**io fatto segno • colpi 
di arma da fuooo. ma non è stato 
colpito. 

A Tunisi una band» di giovani 
tur4sim, ha assalito un tram con 
pietre nentre transitava nel set-
rom amba dei» città. 

A Sldi Alqmna. tzdla provin­
cia di Sante, la polizia francese 
ti* effettuato un feroce rantwh 
Jamanto. Milleduecento persone 
sono state remiate. 

10 marinai periti 
al largo ili Flamborough 

LONDRA, 10. — Dieci ma­
rinai sono scomparsi al lar­
go di capo Flamborough, in 
una collisione, avvenuta pei 
la nebbia, fra il trasporto 
carbone inglese Firelight di 
6841 tonn. e un peschereccio 
di 226 tonn. Tre uomini di 
equipaggio del peschereccio 
sono stati ripescati ma gli 
altri sono scomparsi nella 
nebbia. Il peschereccio è sta­
to spaccato in due dalla nave 
carboniera e l'equipaggio non 
ha fatto in tempo a lanciare 
le barche di salvataggio. Una 
nave svedese non identifica­
ta collabora alle ricerche. 
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V* rojnmenuamo the *"•* 
M . W I ha da tempo ini­
ziato un servizio di modelli 
gratuito. Ad ogni kttricm 
che inviera il buono chs 
contrassmgna il AtODEUO 
GRATUITO pubbticato 
settimanalmente da X0M 
m0XXK e Urm 70 per il 
rimborso delle spese postali 
nonché il proprio nome, 
cognome e màmzzo. verrà 
inviato il corrispondente 
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